OPERE SPIRITUALI 

DEL BEATO 

ALFONSO DE’ LIGUORI 

VESCOVO DI S. XCATA DE* COTI 


PARTE PRIMA 


Che contiene la visita al Ss. Sacramento > ed a Mari* 
Santissima per ciascun giorno del mese j gli Atti d* 
apparecchio, e ringraziamento perla Ss. Comunione) 
con altri affetti divoti verso Gesù Sagramentato . 

di Piti* 


Le mastiine eterne. La Quiete per gli scrnpotosì » fi 
Modo di conversare familiarmente con Dio . La 
Protesta della morte . Le Preghiere a Maria per 
ciascun giorno della settimana . Le Canzoncine a 
desìi ed a Maria * 


EDIZIONE DECIMA NONA 



Digitized by Google 


Vieti U Cenaseli. Epise- 

die il. Martii r83i. 

Aclmittimr 

ALEX. VALLE Qak- Vie- Cap. 

Jota. Bapt. Saasoa Cane. Episc. ■»' 





Digitized by Google 



E 0 immacolata 

r m DIO MABlA- 
HAD^ 1)1 

_ • jjj^g al* 

: ss -r &3E S * ;r 

chi tnegUo d * s - ele fra tutt - ol „ib ««> 

-V •iSs'tfS • 

f^.cps- s ' rr:°;;“o et-'- 

e anime magb dire a89al al v ^ ^ com 
tristo i P ^ s0 d ai lederlo da tutt ^ lo con9a - 
anto desider y0l dunque fate, non 

.gli merita • * , e proteggete . . ina clie 

L e voi g ra «d» ’ jode dagli u° m avV enire 
iS’el-e'» p, eoeri^an e ;, to e0 . 

° elli '"ore o*e<,uio C1 ' ! S4l,at °n. 

*on maggiore ^ n08tr0 dolci» e nell 

;es9Ìvo anl ";* 5tra rci «ella »«» P pongo intanto 

ia voluto di giramento . J Uare per vo- 

ìtsRti*# r;r 

lu: 5,6 

Am r>U%ÌÓr\ h à ufcongr^wne 
Alfonso de ^ ^ Redentore . 


Digitized by Google 


AL LETTORE 


C aro mio Lettore , ti prego a non 
Ssdegnare questo libretto da me com- 
posto lutto alla semplice , mentre ho 
stimato , che così possa più giovare alla 
divozione di ogni sorta di persone . In- 
oltre li prego di raccomandarmi al Ss. 
Sagramento , o vivo o morto eh' io sia 9 
ogni volta che ne farai uso nel visitare 
il Ss. Sagramento . Ed io prometto di 
pregare nel celebrare la S. Messa per 
ciascun che farà questa carità . 
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INTRODUZIONE 

PER LA VISITA 

AL SS. SAGRAMEJNTO 

L/,i santa Fede insegna, e noi siamo obbligati a 
credere , che nell’Ostia consacrata vi sta realmente 
Gesù Cristo sotto le specie di pane ► Ma bisogna , elio 
intendiamo insieme, ch’egli sta ivi su i nostri alta- 
ri , ma come in trono d’ amore , e di misericordia 
per dispensare grazie , e per dimostrare 1’ amore che 
CÌ porta , Col voler dimorare di giorno e di notte cosi 
nascosto tra noi. Ben si sa, che specialmente a que- 
sto fine la santa Chiesa ha voluto istituire la Festa 
del Ss. Sagramento con ottava solenne , e con tante 
solennità di processioni , e di esposizioni del Venera- 
bile , che in quel tempo si praticano i acciocché gli, 
nomini coi loro ossequii , ringraziamenti , ed affetti 
siano grati a riconoscere, ed onorare quest’ amorosa 
presenza , e dimora di Gesù Cristo nel Sagramento, 
dell’altare . Oh Dio? quante ingiurie , e disprezzi que- 
sto amabile Redentore ha dovuto, e deve ogni giorno 
soffrire in questo Sagramento da quegli uomini stes- 
si , per amore de’ quali si è lasciato in terra su gli 
altari ! Ben egli se ne lagnò con quella sua cara Ser- 
va Suor Margherita Alacoqne, come riferisce l’au- 
tore del Libro della divozione al cuore di Gesù. Un 
giorno appunto , ch’ella si trattene» dinanzi al Ss. 
Sagramento , Gesù le diede a vedere il suo cuore in 
wn trono di fiamme , coronato di spine , e con sopra 
una croce, e poi cosi le disset Kceo quel cuore che 
tanto ha amato, gli uomini , e che non ha risparmiato 
niente , e giunto a consumarsi per mostrare loro il 
suo amore ; ma per riconoscenza io non ricevo , che 
ingratitudine dalla maggior parte , per le irriverenze > 
freddezze , sacrilega e disprezzi , che mi fanno in 
questo Sagramento d'amore. K ciò chi pili tu’ è sen~ 

. • > -*i- 
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6 Introduzione 

sibilo , è , che sono i cuori a me consacrati . Indi 
Gesù le richiese, che il primo- Venerdì dopo l’otta- 
va del Sacramento fesse dedicato ad una Festa par- 
ticolare, per onorare il suo adorabile cuore, in cui 
le anime sue amanti cercassero compensare coi loro- 
ossequi ed affetti i disprezzi ch'egli ha ricevuti da- 
gli uomini in questo Sacramento su gli altari . E 

S ro mette abbondantissime grazie a chi gli avesse Ten- 
uto quest* onore . 

Ciò fa intendere quel che il Signore già disse un* 
volta per il suo Profeta , eh’ egli trova le sue delizie 
mello stare fra gli nomini 3 mentre non sa lasciarli t 
Jienchè da loro abbandonato e disprezzato. E questo- 
stesso ancora fa vedere, quanto gradiscono- al onoro 
di Gesù quelli che spesso lo visitano , e si trattene 
gono a tenergli compagnia nelle Chiese , dove stai 
Sagramentato . Egli impose a S. Maria Maddalena de*” 
Pazzi , che lo visitasse trentatrè volte il giorno nel 
Ss. Sacramento : e questa sua diletta Sposa ben 1*" 
ubbidì appressandosi in ogni visita all* altare quanto- 
più poteva anche col corpo, come si narra nella sit4 
vita • Ma parlino tutte quelle anime divote , che- spes- 
so vanno a trattenersi col Ss. Sagramene, e dicane» 
i doni, i lumi, le fiamme che ivi ricevono , il Para» 
diso che godono affa presenza di questo Ilio- Sagra— 
mentalo . il servo di Dio il P. Luigi La Nnsa , gra® 
Missionario nella Sicilia , era anche da giovane , • 
Secolare cosi innamorato di Gesù Cristo, che parca*, 
che non si sapesse staccare dalla presenza del suo ca- 
ro Signore j tali erano le delizie che vi provava , tal» 
mente che avendogli ordinato il suo direttore per ub- 
bidienza , che non vi stesse più di un’ora, finita l* 
ora, nell’ ubbidire dimostrava (dice lo scrittore dell* 
Sua vita) la gran violenza, che si faceva nello stac- 
carsi del petto di Gesù Cristo: quale appunto- dimo- 
stra un bambino nell’essere staccato dal seno dell*, 
madre, mentre con più avidità ne sta succhiando il 
latte : e dovendosi partire , dicesi che si trattenevi 
«tosi in piedi a riguardare l’altare , ed a replicare vari 
inchini , come non sapesse licenziarsi dal suo Signo- 
re , la cui presenza gli era così dolce e gradita . Si- 
milmente a S. Luigi Gonzaga fu data l’ ubbidienza di 

non 


Google 



Jntroduzion* 7 

oon trattenersi avanti il Ss. Sagrarnento , ed egli pas- 
sandovi , e sentendosi tirare a restarvi dalle dolci at- 
trattive del sito Signore , si partiva con violenza , di- 
cendogli con tenerezza d’ amore : Recede a me , Do- 
mine , recede . Quivi ancora S. Francesco Xaverio t 
trovava il ristoro delle tante fatiche che faceva nella 
Indie: mentre il giorno l’impiegava in aiuto delle a- 
nime > e la notte poi la spendeva in orazione avanti 
il Ss. Sagrarnento. Lo stesso far solea S. Gio. Fran- 
cesco Regis , il quale trovando qualche volta chiusa 
la Chiesa , si consolava pure col trattenersi genufles- 
so avanti la porta di quella, all’ acqua, al freddo* 
per far corteggio, alinea cosi da lontano» al su* 
consolatore Sagr allentato. S. Francesco d’ Assisi i Ut 
ogni travaglio che passava > l’andava subito a comu- 
nicare^* <k»ù Sagrameatato ^ - ^ ^ ■ -• 

Ma troppo tenera fu poi la divozione di S. Vence» 
slao re al Ss. Sagram< nto. Fu questo santo re tant» 
innamorato di Gesti Sagramentato, che non solo egli 
colle proprie mani raccoglieva il grano, e l’uva, n* 
faceva le ostie, ed il vino, e poi Io distribuiva per- 
uso delle Messe j ma di più la notte poi andava an— 
che di verno visitando la Chiesa dove stava il Vene-» 
rabilej e da tali visite traeva la sua bell’anima tali, 
fiamme d’amor divino, che anche al corpo se ne co— 
raun'cava l’ardore, in modo che toccando le nevi 
toglieva loro il rigore del freddo } sapendosi , come 
narra l’istoria, che andava la notte un servo accori*-' 
pagnamlo il santo re , e perchè quegli camminando- 
sopra la neve pativa gran freddo, egli avendone pie- 
tà., gli ordinò che lo seguisse ,. e mettesse i piedi non. 
altrove , che sopra- le sue peliate , e cosà avveniva 
die il servo non sentiva più. freddo. Leggerete nell» 
Visite, altri esempi dell’ajfetto che hanno avuto lo. 
anime innamorate di Dio a trattenersi alla- presenza*, 
del Ss. Sagrarnento . Ma tutti i Santi troverete» che 
sono stati innamorati di questa dolcissima divozione $, 
giacché in terra non possiamo trovare gioia più bel- 
la, tesoro più amabile, die Gesù nel Sagramenta*. 
Certamente, che fra tutte le divozioni, questa di a— 
dorare Gesù Sagramentato è la prima dopo i Sagra- 
menti *. la più cara: a Dio », a la più utile a noi . Non. 



/ 
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« vi rincresca dunque , anima divota, dì comfncfarfà 
ancor voi , e staccandovi dalla conversazione degli 
uomini , trattenetevi da oggi avanti ogni giorno per 
qualche tempo , almeno d’ una mezza ora j o di im 
quarto , in qualche Chiesa alla presenza di Gesù Cri- 
sto Sagramentato : Gustate , & viclete , <juam- saacir 
est Dominili . Fatene l’esperienza, e vedrete il gran: 
profitto che ne caverete. Sappiate, che il tempo che 
spenderete a trattenervi con divozione avanti questa 
divinissimo Sagramento , sarà il 'tempo che vi trat- 
terrà in vita, e più vi consolerà nella vostra morte-, 
e nell’eternità. E sappiate, che forse guadagnerete 
più in un quarto d’ora d’orazione alla presenza dei- 
Sagramento, che in tutti gli altri esercizi- spirituali 
del giorno. E' vero, che in ogni luogo Dio esaudi- 
sce le orazioni di chi lo prega, avendolo promesso j- 
Petite & ar.cipietis ; ma insegna il Discepolo , che 
Gesù nel Ss. Sagramento dispensa con più abbondan— 
*a le grazie a chi lo visita . E il B. Enrico Susone- 
similmente dicea , che Gesù Cristo su gli altari Sa— 
gramentato esaudisce più che altrove le orazioni de*’ 
fedeli. E dove inai le anime sante hanno fatte le ri- 
soluzioni più belle, che a piè del Ss. Sagramento?’ 
E chi sa se ancora voi dinanzi a qualche custodia’ 
farete un giorno la risoluzione di darvi tutto a Dio?* 
Bisogna , eh’ io palesi in- questo libretto, almeno per- 
gratitudine al mio Gesù Sagramentato , questa veri- 
tà . Io per questa divozione di visitare il Ss. Sacra- 
mento, benché praticata da me con tanta freddezza 
ed imperfezione, tni ritrovo fuori del mondo, dova 
per mia disgrazia sono vivuto sino all’età di 26. an- 
ni . Beato voi, se poteste più presto di me staccarvi 
dal secolo, e darvi tutto a quel Signore , che tutto’ 
si è dato a voi ! Replico , beato voi , non- solo nell* 
eternità, ma ancora in questa vita! Credetemi, che 
tutto è pazzia, festini, commedie, conversazioni 
spassi , questi sono i beni del mondo , ma beni tutti 
pieni di fiele e di spine; credete a chi n’ha l’espe- 
rienza , e la sta piangendo . Ed assicuratevi che quell* 
anima, la (piale con un poco di raccoglimento si trat- 
tiene avanti il Ss. Sagramento , Gesù Crista sa con- 
solarla più , che il inondo con tatti i suoi festini a 
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spassi . O die bella delizia starsene aranti ad un al- 
tare con fede, e con un poco di tenera divozione, e 
parlare alla familiare con Gesù Cristo, che ivi sta 
a posta per sentire ed esaudire chi lo prega ! Doman- 
dargli perdono de’ disgusti dati ! Presentargli i biso- 
gni , come fa amico ad amico , con cui vi abbia tut- 
ta la confidenza ! Chiedergli le sue grazie, il suo a- 
xnore , il suo Paradiso l E soprattutto , oli che Para- 
diso , trattenersi a fare atti d* amore verso quel Si- 
gnore , che in quell’altare sta pregando per noi l’e- 
terno Padre , e sta ardendo d’ amore per noi ! giac- 
ché lo fa contentare di starsene cosi nascosto e sco- 
nosciuto , ed anche disprezzato dagli ingrati. Madie 
servono più parole? Gustate , O 4 videi e . 

W W 

In quanto poi alla visita a Maria Ss. , è celebre 
• comunemente seguita la sentenza di S. Bernardo , 
che Dio non dispensa alcuna grazia se non per ma- 
no di Maria: Deus nihil volute nos habere , quod per 
jnanus Maria non trami ret . Onde attesta il P. Sua- 
rez esser oggidì sentimento della Chiesa universale 9 
che l’intercessione di Maria non solo è utile, ina ne- 
cessaria ancora per ottenere le grazie : Sensit Eccle- 
sia , Virginis intercessionem esse utilein , O 4 neces - 
sari ani. É di ciò è gran fondamento l’osservare, che 
la S. Chiesa applica a Maria le parole della divina 
Scrittura , facendole dire: In me otnnis spes iuta , O* 
virtutis . Transite ad me omnes . Eccl. 26. Venite 
a me tutti > giacché io sono la speranza di ogni vo- 
stro bene . Onde ella poi soggiunge : Beatus Uomo 9 
qui andit ine , & vigilat ad fores rueas quotidie • Prov . 
34* Beato quello eli’ è diligente a venire ogni giorno 
alle porte della mia potente intercessione r mentre ri- 
trovando me, ritroverà la vita , e la salute eterna s 
Qui me invenerit > inveniet vitam , & hattriet salu- 
tali a Domino . Onde con ragione vuole la S. Chie- 
sa , che tutti la chiamiamo la nostra comune speran- 
za salutandola, Spes nostra salve . 

'Dunque, dice S. Bernardo (il quale giungeva a 
chiamare Maria tutta la ragione della sua speranza 9 
Tota ratio spei me a ) Qu.xramus gratinili} O 4 per Ma- 
A 3 riai a 
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riam qiutramus . Cerchiamo le grazie > e cerchiamo!» 
per mezzo di Maria, altrimenti (dice S. Antonino),, 
se domanderemo le grazie senza la sua intercessione,, 
tenteremo di volar senz’ali, e nulla otterremo, Qui 
petit sine ipsa duce , sine alis tentat volare. 

Si leggono poi nel libro degli Affetti Scamb. del Pi 
Anriemina le grazie innumerabilr, che ha fatte 1* 
Madre di Dio a coloro, che han praticata questa ri- 
filissima divozione di visitarla spesso nelle sue Chiese ,. 
o immagini, le grazie che fece in simili visite al B. 
Alberto M. , e Ruperto Abb. , al P. Sttarez, in otte* 
nere specialmente loro il dono dell* intelletto , per cui 
divennero poi così celebri nella Chiesa per la loro 
scienza : le grazie che fece al fratello Giovanni Ber- 
chamans della Compagnia di Gesù , il quale ogni gior- 
no solea visitar Maria in una Cappella del Collegio 
Romano, protestando di rinunziare a tutti gliamori 
del mondo , per amare non altri che la Ss. Vergine- 
dopo Dio: e tenea scritto sotto P immagine delPamata 
Signora: Nanquam qniescam , donec obtinuero tenerum 
amorem erga matrem mram . Le grazie che lece a S- 
Bernardino da Siena, eh’ essendo giovane andava an- 
che ogni giorno a visitarla in una cappella presso 1» 
porta della città dicendo , che quella Signora gli a- 
vea rapito il cuore : onde la chiamava poi la sua in- 
namorata, e dicea che non potea far di meno 1 di vi- 
sitarla spesso; e per suo mezzo ottenne poi la grazia 
di lasciare il mondo, e diventar quel gran santo ed 
apostolo dell’Italia, che poi divenne. 

Procurate dunque ancor voi di unire sempre ogni 
giorno alla visita del Ss. Sagrainento la visita a Ma- 
ria Ss. in qualche Chiesa, o almeno in qualche di- 
vota sua Immagine in casa . E se la praticherete con 
affetto e confidenza, sperate di ricevere gran cose da 
questa gratissima Signora, la quale ha per uso (di- 
ce S. Andrea Cretense ) di rendere gran dóni a chi 
le offerisce qualunque minimo «jssequio? Solet maxi-, 
ma prò minimis recidere . 

Dolce Maria . 

Speranza mia, 

Chi mai scordarsi potrà di te? 

Abbi , o Regina , pietà di me . 

Dils- 
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Della Comunione Smihtualb 

Essendoché io ogni visita delle seguenti al Ss. Sa- 
gramelo s’insinua la Comunione Spirituale, è bene 
spiegare che cosa ella sia, e di quanto frutto. La 
Comunione Spirituale, consiste, secondo S. Tomma- 
so, in un desiderio ardente di ricevere Gesù Sagra- 
mentato, ed in un abbraccio amoroso , come già fos- 
se ricevuto. 

Quanto poi siano gradite a Dio queste Comunioni 
Sp i rituali , e quante grazie egli per mezzo loro di- 
spensi , il Signore lo diede ad intendere a quella sua 
Serva Suor Paola Maresca , Fondatrice del Monastero 
di S. Caterina da Siena in Napoli , quando le fece 
▼edere (come si narra nella sua vita) due- vasi pre- 
ziosi , uno d’oro, l’altro d’argento j e le disse, che 
in quello d’oro egli conservava le sue Comunioni Sa- 
gramentali , ed in quello d’ argento le sue Comunio- 
ni Spirituali . Ed alla B. Giovanna della Croce dis-r 
se, che ogni volta ch’ella si comunicava spiritual- 
mente, rkevca una grazia simile, come se si fossa 
comunicata realmente. Soprattutto basta sapere, cho 
il Sacro Concilio di Trento • molto loda la Comunione. 
Spirituale, ed anima i Fedeli a praticarla. 

Perciò tutte le anime divote sogliono spesso pra- 
ticare questo santo esercizio della Comunione Spiri- 
tuale . La B. Agata della, Croce ne facea dugento o- 

S nr giorno . E il P» Pietro Fabbro primo compagno 
i S. Ignazio diceva, che per far bene la Comunione 
Sagramentale , giova sommamente il comunicarsi spi- 
ti tualmen te . 

Si esorta dunque a chi desidera avanzarsi nell’a- 
more di Gesù Cristo, a fare la Comunione Spiritua- 
le almeno una volta in ogni visita al Ss. Sagramen- 
to, ed in ogni Messa che si sente j. e meglio sareb- 
be replicarla tre volte in queste occasioni , cioè al 
principio-, al mezzo, ed al fine. Questa è una divo- 
zione di molto più profitto di quello che si stima da 
alcuni , ed insieme è cosa facile. Dicea la suddetta 
B. Giovanna della Croce 5. che la Comunione Spiri- 
tuale si può fare senza essere osservato da alcuno * 

se»- 
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senza necessità di digiuno , o di licenze del diretto** 
re : e possiamo fari* in ogni ora che ci piace : con> 
fare un alto d’amore si fa tutta. 

Atto per la Comunione Spirituale 

Gresil mio , credo che voi state nel Ss. Sagramene 
to. V’amo sopra ogni cosa, e vi desidero nell'ani- 
ma mia . Giacche ora non posso ricevervi sagramen- 
talmente , venite almeno spiritualmente nel mio cuo- 
re. Come già venuto, io v* abbraccio , e tutto mi u- 
nisco a voi j non permettete eh* io in.’ abbia mai a 
separare da voi . ^ 

E piu Irete 

Vi credo-, Gesù, nel" Ss. Sacramento,, ri amo-, e 
vi desidero . Venite al mio cuore . lo- v’ abbraccio r 
non vi partite più da me , 

Absorbeat quaso , domine Jesu Christe j mentem 
menni ignita & melliflua vis amoris tui , ut amore a— 
mori s tui mcriar , qui amore amoris mei dignutus es- 
ìlio ri . S. Francesco . 

O amore non amato-, amore non conosciuto— 

S. Maria Maddalena de' Pazzi- 
0 sposo mio-, quando a te mi rapirai ? 

S. Pietro d' Alcantara . r 

Gesù , mio bene , dolce mio amore . 

Ferisci, infiamma questo mio cuore,. 

Sicché tntt’ arda sempre per te. 

Viva l’amore di Gesù nostra vita, nostro tutto»,. •» 
viva* Maria nostra speranza»: Amen . 

Atti da farsi in principio d'ogni Visitai 
al Ss- Sagr amento . 

Signor mio Gesù Cristo, che -per l’amore che por- 
tate agli uomini, ve ne state notte « giorno in que- 
sto Sa-gramento tutto pieno di pietà, e d’amore , a- 
spettando, chiamando, ed accogliendo tutti coloro 
che vengono a visitarvi , io vi credo presente nelSa.- 

fira- 


Digitized by Google 


Commiont Spirituale' i3 

gramento dell’ altare , vi adoro dall’abisso del mi» 
Diente j e vi ringrazio di quante grazie m’avete fat- 
te ; specialmente di avermi donato voi stesso in que- 
sto Sagramento, di avermi- data per Avvocata la vo- 
stra Santissima Madre Maria, e d’ avermi chiamato 
a visitarvi in questa- Chiesa . lo saluto- oggi ri vostro 
amantissimo cuore , ed intendo salutarlo per tre fini» 
Prima in ringraziamento di questo gran dono . Se- 
condo, per compensarvi tutte le ingiurie che aveta 
ricevute da tutti i vostri nemici in questo Sacramen- 
to. Terzo» intendo con questa visita adorarvi in tutti 
i luoghi della terra , dove voi Sagr amen tato ve ne 
state meno riverito , e più abbandonato . Gesù mio » 
io v’amo con tutto il cuore» Mi pento d’avere per 
lo passato tante volte disgustata la vostra bontà in- 
finita » Propongo colla grazia vostra di più non offen- 
dervi per 1* avvenire ; ed al presente miserabile quad 
sono» io mi consacro tutto a voi, vi dono e rinun- 
cio tutta la mia volontà , gli affetti , i desideri , e 
tutte le cose mie. Da oggi avanti fate voi di me, e 
delle mie cose tutto quello che vi piace . Solo vi chie- 
do e voglio il vostro santo amore , la Perseveranza 
finale , e 1* adempimento perfetto della' vostra volon- 
tà . Vi raccomando le anime del Purgatorio: special- 
mente le più divote del Ss. Sacramento, e di Maria 
Ss. Vi racomando ancora tutti i poveri peccatori . U- 
»isco in fine, Salvatore mio caro , tutti gli affètti 
miei. cogli affetti del vostro amorosissimo cuore, Le 
cosi uniti gli offerisco al vostro eterno Padre , e lo 
prego in nome vostro , che per vostro amore gli ac- 
cetti , e gli esaudisca. 

VISITA I. 

Ecco il fonte d’ogni bene, Gesù nel Sagramen- 
to , il quale dice: Oui sititi oeniat ad ine . Oh quan- 
te acque di grazie ban cavate i Santi sempre da que- 
sta fonte del Ss. Sacramento} dove Gesù ci dispensa 
tutti i meriti della passione , come predisse il Profe- 
ta : IJaurietis aquas de fontibus Saldatori» ! Is. 12 . 3. 
La Contessa di Feria , quella gran discepola del V. 
P. M. Avila , fatta Religiosa di S. Chiara , dallo spesso 
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* lungo trattenersi avanti al Ss. Sacramento, eli fama* 
ta la Sposa del Sacramento, dimandata die cosa faces» 
se in tante o.re , che si tratteneva innanzi al Vene- 
rabile rispose : Io vi starei tutta l* eternità . K non è 
ivi t* essenza di Dio , che sarà pascolo de> Beati f 
Buon Dio , e che si fa- innanzi a lui ? e che non si 
fa f S i ama , si, loda- , si ringrazia , si domanda . £ 
che cosa fa un povero avanti ad un ricco t Che fa l* 
ammalato avanti al medico ? Che fa un assetato- ca- 
vanti ad una fontana chiara ? Che fa un affamato a- 
vanti ad una lauta mensa ? 

O Gesù mio amabilissima) dolcissima) dìlettìssr- 
jno, vita, speranza) tesoro) unica amore dell’ ani* 
ma mia , oh quanto mai vi è costata il rimanervi 
con noi in questo Sacramento ! Vor avete dovuta mo- 
rire per potervi poi restare Sagramentato su i nostri 
altari . E quante ingiurie poi avete avuto a soffrir* 
in questa Sacramento per assisterci colla vostra pre- 
senza 1 Tutta ha vinto il vostra amor», e desiderio» 
che avete di essere amato da noi . 

Venite adunque. Signore, venite, e mettetevi den- 
tro del mio cuore ; serratene la porta per sempre » 
acciò non v’entri più creatura alcuna a prendersi par- 
te di quell* amore che deesi , ed io voglio dare tutto 
a voi; voi solo, Redentor mio caro , dominatemi, 
voi sdo possedetemi tutto : e se qualche volta non vi 
ubbidisco perfettamente , castigatemi con rigore , ac- 
ciocché io stia in avvenire avvertito a compiacervi , 
coinè voi volete. Fate che io non desidero più, no 
cerchi altro gusto, che di dar gusto a voi , di visi- 
tarvi spesso negli altari , di trattenermi con voi , di 
ricevervi nella santa Comunione. Cerchi pure chi 
vuole altri beni y io non amo, non desideri altro che 
il tesoro del vostro amore . Questo solo voglio chie- 
der a' piedi dell'altare. Fate ch’io mi scordi di me , 
acciocché uri ricordi solo della vostra bontà . Sera- 
fini beati , io non v’ invidio per la gloria , ma per 
i’ amore che portate al vostro e mio Dior insegnate- 
mi voi che ho da fare per amarlo, e dargli gusto. 
Seguono immediatamente le Giaculatorie . 

Gì ac. Gesù mio , solo vi voglio amare , solo a voi 
voglio piacere ; In fìtte si farà la Comunione Spiri - 
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tuale . Indi si farà la visita alla gran Madre Maria 
avanti qualche tua immagine ►' 

A MARIA 

Un * altra fonte per noi troppo' felice è la nostra 
Madre Maria , si ricca di beni e di grazie y. dice S. 
Bernardo, che non v'è uòmo nel mondo, che no» 
ne partecipi r De plenitudine ejus accepimus oumes . 

Fu Maria Santissima da Dio ripiena di grazia, come 
l’Angelo la salutò Ave gratin piena . Ma non solo- 
per lei , anclie per noi soggiunge S. Pietro Grisologo, 
ricevè ella quel grande abisso di grazia » per farne 
parte poi a tutti i suoi divoti : Hanc grati am accepit 
virgo , salutem seculis redditura . 

Giac. Causa nostre lattiti* , ora prò nobis » 

E poi si farà la presente preghiera . 

Preghiera a Maria Ss. che se te deve replicare 
ogni giorno in fine della visita , per ottenere 
il suo potentissimo patrocinio • 

Santissima vergine immacolata, e Madre mia Mar- 
ria , a voi , che siete la Madre del mio Signore la 
Regina del mondo, l’avvocata, la speranza, il rifu- 
gio de’ peccatori , ricorro oggi io, che sono il più mi- 
serabile di tutti. Vi adoro, o gran Regina» vi rinr 
grazio di quante grazie mi avete fatte sinora , spe- 
cialmente in avermi liberato dalKInferno, tante vol- 
te da me meritato, lo v’amo, Signora amabilissima, 
e per l’ amore che vi porto, prometto di volervi sem- 
pre servire , e di far quanto posso, acciocché siate 
amata ancora dagli altri, lo ripongo in voi tutte le 
mie speranze , tutta la mia salute : accettatemi per 
vostro servo» ed accoglietemi sotto il vostro manto, 
voi Madre di misericordia. E giacché siete cosi po- 
tente con Dio, «voi liberatemi da tutte le tentazioni , 
o pure ottenetemi forza di vincere sino alla morte . 

A voi domando il vero amore a Gesù Cristo . l)a voi 
spero di fare una buona morte . Madre mia , per 1* 
amore , che portate a Dio , vi prego ad aiutarmi sem- 
pre , ina più nell’ ultimo punto della vita mia . Non j 

mi 
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ini lasciate, fintanto che non mi vedete già salvo in 
cielo, a benedirvi ed a cantare le vostre misericor- 
die per tutta l’eternità . Amen . Cosi spero, così sia. 


VISITA ir. 

Dice il divoto P. Nrerenrberg r eh’ essendo il pa- I 
ne un cibo, che si consuma col mangiarsi , e si con- 
serva col tenerlo j perciò Gesù si volle lasciare in 
terra sotto le specie di pane , non solo per esser con- 
sumato coll’unirsi all’anima de’ suoi amanti per mez- 
zo della santa Comunione , ma anche per essere con- 
servato nella custodia, e farsi a noi presente, e cosi 
ricordarci l’amore, che ci porta. Dice S. Paolo: E~ 
xinanivit semetipsum , formarti servi aceipiens . Phil. 
a. 7. Ma , che dobbiamo dire poi vedendolo formati* 
panis accìpientem f Ninna lingua è bastante (, dice S, 
Pietro d Alcantara y a pater dichiarare la grande zia 
dell' autore che Gesù porta a ciascuna delle anime r 
che sono in grazia , e perciò volendo i/uesto sposa 
dolcissimo partire da questa vita , acciò questa sua 
assenza non le fosse cagione di scordarsi di lui , le 
lasciò per memoria questo Santissimo Sagr amento , nel j 
quale egli stesso rimaneva t non volendo , che tra am- 
bedue restasse altro pegno , per tenere svegliata la 
memoria eh’ egli medesimo. * . 

Giacche dunque , mio Gesù , voi ve ne state chitt- 
so in questa custodia per sentire le suppliche dei mi- 
serabili che' vengono a chiedervi udienza j oggi sen- 
tite la supplica , che vi fa il peccatore più ingrato-, 

«he viva tra tutti gli nomini . 

In vengo pentito a* vostri piedi, avendo conosciuto 
il male che ho fattoio disgustarvi. Prima dunque vo 
gliw, che mi perdoniate (manto v’ho- offeso. Ah mio 
Dio, non vi avessi mai disgustato! E poi sapete che 
voglio ? lo avendo conosciuto la vostra somma ama* 
bdità , mi sono innamorato di vói , e ini sento uà 
gran desiderio d’ amarvi, e di compiacervi} ma non 
ho forza di farlo, se voi non m’aiutate . Fate, o gran 
Signore, conoscere a tutto il Paradiso la vostra gran, 
potenza, e la vostra immensa bontà, fatemi diven- 
ta- 
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t «re (fa gran Tibelle , che sono stato a vor, nn-gran— 
de amante di voì $ lo potete fare : voi lo volete fate *. 
Supplite a tutto ((nello che in me manca , acciocché 
io arrivi ad amarvi assai , almeno ad amarvi tanto ,, 
(pianto vi- ho offeso. V’amo, Gesù mio, v’amo- so- 
pra ogni cosa : v’ amo più della vita- mia , mio Dio * 
mio amore, mio tutto. 

Giaa. Deus roens ,, & ■omnia.. 

Visita a Maria Ss- 

jìdeamus cum fiducia ad thronum grati* , ut mi— 
tericordiam inveniamns in tempore opportuno . Hebr,- 
16- 4 * Disse S. Antonino , che questo trono è Maria ,, 
in cui Dio dispensa tutte le grazie . O Regina ama- 
bilissima , se desiderate voi tanto d* aiutare i pecca- 
tori , ecco, un gran peccatore , che ricorre a voi , aiu- 
tatemi assai , ed aiutatemi presto . 

Gian. conS.Agost. Unicum reftigium peccatemi»* 
taiserere inei- 

VISITA 1N- 


D elici* me* esse cum filiis horninurn - 
Prov. 8. 


Eoe 


icco il nostro Gesù., che non contento di esse» 

morto in- terra per nostro amore , anche dopo la mor- 
te ha voluto restarsene con noi nel Ss. Sacramento* 
dichiarando, che tra gli uomini trova le sue delizie . 
O uomini ( esclama S. Teresa ) come potete offendero- 
no Dio , ohe si dichiara che in mi trova- le suo de- 
lizie > Gesù trova le delizie con. noi ,, e noi non le 
troveremo con- Gesù ? Noi specialmente , che abbia- 
mo avuto l’onore di abitare in. palazzo. Come si sti- 
mano onorati quei vassalli , a cui il re dà- luogo in> 
palazzo! Ecco, il palazzo- del re , questa casa dove a- 
bitiamo con, Gesù. Cristo . Sappiamo- ringraziarlo , ed. 
avvalerci della conversazione di Gesù Cristo- Eccomi, 
dunque , mio Signore , e Dio , avanti a quest’ altare * 
dove voi vi trattenere notte e giorno per me . Voi 
siete la fonte d.’ ogni Lene. Voi il medico d’ ogni ma- 
le % 
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le-, Voi il tesoro d’ogni povero ; ecco a’ piedi vostri 
oggi un peccatore fra tutti il più povero , il più ij*. 
fermo che vi chiede pietà j abbiate compassione di 
me. lo non voglio no, che mi disanimi la mia mi- 
seria , vedendovi in questo Sacramento sceso dal cie- 
lo in terra , solo per farmi bene . lo vi lodo , io vi 
ringrazio , io v’amo, e se volete che ri chieda qual- 
che limosina, questa chiedo q sentitemi r Jo non- vi 
voglio più offendere , e voglio che ini diate luce e 
gr-azaa di amarvi con tutte le mie forze. Signore, io 
T * m . t> c ° n 1 * anima mia : vi amo con tutti gli 

affetti miei . Fate voi che lo dica davvero, e lo dica 
sempre in questa vita, e per tutta l’eternità. Ma-* 
ria Santissima , Santi miei avvocati , Angeli beati > 
tutti del Paradiso, aiutatemi ad amare il mio ama- 
bilissimo Dio . . i 

Giac. Bone pastor, panis vere, Jesit, nòstri mise*— 
rere j tu nos pasce , nos tuere , ttt- nos bona fac vi^* 
«ere in terra viventium. 

* 

Visita a Maria Ss. 

^^f ncr, / a Hiins al limatura salutaris . Ecct. 6. 3?. 
Dice il divoto PeJbarto y che la divozione a* Maria è 
una catena di predestinazione. Preghiamo la Signora 
nostra, che sempre più ci stringa con catene d’aim>- . 
re alla confidenza della sua protezione . 

G-iac. & cleinens , o pia , o dulcis Virgo Maria. 

VISITA IV. - 

JVów haèst amaritudine rt* cmiwatio* ilth » , ne» 
ttdium convieni* illiirs . Sap. 8 . 16 . 

C^Ii amici del mondo trovano tanto contento tra- 
loro , che perdono le giornate intere a starsene in- 
sieme^. Con Gesù Sngramentato ci trova tedio chi 
non l’ama. 1 Santi hanno trovato il Paradiso avanti* 
il Ss. Sacramento. S. Teresa dal cielo disse ad una- 
*ua Religiosa dopo morte r Quelli del cielo e della: 
terra de g siano essere una stessa .cosa nella purità % 

* nell' amore ; Noi godendo t e- voi patendo , & quel- 
lo > 
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10 , che noi /acciaino in cielo colla divina essenza * 
dovete voi fare in terra col Ss. Sacramento. Ecco* 
dunque il nostro Paradisa in terra nel Ss. Sagramento . 

O Agnello immacolato , e sacrificato per noi sopra 
la croce , ricordatevi ch’io sono nna di quelle anime 
che voi avete redente con- tanti dolori, e colla -vo- 
stra morte . Fate che voi siate mio , e non vi perda 
mai , giacche a me vi siete donato, e vi donate ogni 
giorno sacrificandovi per amor mio su gli altari , et 
tate x eh* io sia tutto vostro, lo mi dono tutto a voi * 
acciocché ne facciate di me quello- che volete. Io vi 
dono la mia volontà, incatenatela voi coi dolci lega- 
mi del vostro* amore-,, acciocché ella sia schiava e- 
terna della vostra santissima volontà . Io non voglio- 
vivere più per soddisfare .i miei desiderò , ma sol» 
per contentare la vostra beota * Distruggete in «W 
. tutto ciò che non vi piace j datemi- la «spazia di no» 
avere altro- pensiero- che dì piacere a voi , non a! tra- 
cie sic! e rio se non di quello che desiderate voi • V’a- 
mo-, o caro mio Salvatore, con tutto il mio cnore ? 
v’amo- perchè desiderate d’esser amato da me r v’a- 
mo, perchè- ne siete he» degno» Ho pena di non a— 
«larvi quanto meritate . Vorrei morire per amor vo- 
stro. Signora, accettate il mio desiderio , e datemi 

11 vostro amore r Amen. Cosi sia . 

Ciac. O beneplacito del mio* Dio , io- mi sacrifica 
tutto* a voi » 

Visita, a Maria Ss» 

Figo wafer polchr* dilectiortls » Io- son la Madre 
del bell’amore, dice Maria j cioè di quell’amore cho 
fa belle le anime. S» Maria Maddalena de* Pazzi vi- 
de Maria Santissima , che andava dispensando un dol- 
ce liquore , ch’era il divino* amóre. Questo dono sol» 
per Maria si dispensa , da Maria cerchiamolo . 

Giuc » Madre mia, speranza mia, fammi tutto di 
Gesù » 


t 

V. 
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*• 


Patser invenit sibi doinurn , & turtnr sibi niiltim , nbl 
ponat pullos suos ; Aitarla tua , Domine , virtutimi s 
Rex mens , V Deus meus Fj. 83. 4* 

Il passerino, dice Davide, si trova I* abitazione 
dentro le case , le tortorelle dentro i nidi , ma voi 
re mio, e Dio mio, vi avete fatto il nido, e trova- 
ta la stanza in terra dentro- gli altari, per farvi tro- 
vare, e per istarvene insieme con noi . Signore, bi- 
sogna dire che siete troppo appassionato per gli uo- 
mini , non sapete più che fare , per farvi da essi a- 
mare . Ma fate ancora voi , amabilissimo mio Gesù % 
che noi ancora siamo appassionati per voi , non è ra- 
gione che amiamo con freddezza un Dio , che ci ama 
con tanta affezione . Tirateci colle dolci attrattive dei 
vostro amore , fateci conoscere le beile parti che a- 
vete amato . 

O M aestà infinita, e bontà infinita, voi tanto a- 
tnate gli uomini : voi avete fatto tanto per essere a- 
mato dagli uomini: e come va poi , che fra gli uo- 
mini sono tanto pochi quelli che vi amano £ lo non 
voglio esser più come sono stalo fra il numero in- 
felice di quest* ingrati : io sono risoluto d* amarvi 
quanto posso , e di non amare altro che voi : voi lo 
meritate , voi me lo comandate con tanta premura *. 
voglio contentarvi. Fate voi, Dio dell’anima mia > 
eh’ io vi contenti appieno . lo ve ne priego per li ine- 
titi della vostra passione, e Io spero. I beni dèlia 
terra dateli a chi li desidera : io solo desidero , e ri- 
cerco il gran tesoro del vostro amore . V’ amo , Ge- 
sù mia, v’ amo bontà infinita . Voi siete tutta la mia 
ricchezza , tutto il contento , tutto 1’ amore mio • 
Ciac. Gesù mio, vi siete dato tutto a me , io mi 
dono tutto, a voi . 

Visita a Maria S s - 

Signora mia , S. Bernardo vi chiama Raptrix eor- 
fiiwn . Dice, che voi andate rubando i cuori colla 

v*- 
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vostra bellezza e bontà ; rnbatemi , prego, anche que- 
sto citor mio , e la mia volontà s io tutta a voi 1* 
dono, offeritela a Dio unita colla vostra. . « 

Giac. Mater amabili* ora prò me. 

. VISITA VI. 

Ubi thesaurus vester est , ili Cr Cor pestrum 
erit . S. Lue. 12. 34 * 

' Dice Gesù Cristo, che dove uno stima avere il 
suo tesoro, ivi tiene il'stto affetto. Perciò i Santi % 
die non istimano , nè amano altro tesoro , che Gesit 
Cristo, nei Ss. Sagramento tengono il loro cuore, e 
tutto il loro amore . Amabilissimo mio Gesù Sagra- 
mentato , che per P amore , che ini portale , ve ne 
state notte e giorno rinchiuso in questa custodia , ti- 
ratevi, vi prego , tutto il mio cuore j sicché non pensi 
ad nitri , che a voi , non ami , non cerchi , non isperi 
altro che voi . Fatelo per i meriti della vostra pas- 
sione , per cui ve lo ricerco e spero . 

Deh , mio Salvatore Sagramentato , e amante di- 
vino , oli quanto sono amabili le tenere invenzioni 
-del vostro amore , per farvi amare dalle anime ! O 
verbo eterno, voi fati* nomo non siete stato contento 
di morire per noi j ci avete dato ancora questo Sa- 
gramene per compagnia, per alimento, e per capar- 
ra del Paradiso . Voi vi fate a comparire tra noi , or 
da bambino dentro una stalla , or da povero dentro 
una bottega, or da reo sopra di un legno, or da pa- 
ne sopra un altare. Ditemi, ci é più che invernare 
per farvi amare? O amabile infinito, e quando io 
comincierò davvero a corrispondere a' tante finezze d’ 
amore ! Signore , io non voglio vivere , se non per a- 
inare voi solo. E che mi serve la vita, se non la 
spendo tutta in amare , in piacere a voi , mio Re- 
dentore amato, che avete spesa tutta la vita per me? 
E che cosa ho d’amare io, se non voi, che siete tut- 
to bello, tutto cortese, tutto bnono, tutto amoroso, 
tutto amabile? Viva Panima mia solo per amarvi , 
si liqnéfaccia d’ amore al solo ricordarsi del vostro 
amore 5 «d al solo sentir nominare presepio , croce % 

Sa- 
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Sa gr amento , si accenda tutta ’di desiderio di fare 
gran cose per voi , o Gesù mìo , che avete fatto e 
patito troppo gran cose per me. 

Gulc. Fate, Signore mio, che prima eh’ io muoia, 
faccia qualche cosa per voi» 


Q. 


Visita a Maria Ss»- 


uasi oliva speciosa in campi s . Io sono dice Ma» 
Tia , la bella oliva, da etti esce. sempre olio di mi- 
sericordia. E sto ne’ campi , acciò tutti mi vedano, 
■S tutti a ine ricorrano^ Memorare (diciamole con S. 
Agostino.) piissima Maria , a siculo non esse audi - 
timi , tj/uemquam ad tua presidia confugientem esse der 
relictum. Pietosissima regina, non si è inteso mai , 
che chi è ricorso al vostro aiuto , sia restato abban- 
donato ? non voglio esser io questo, ultimo sventura- 
to, che ricorrendo a voi , resti da voi abbandonato. 

Giac. O Maria , datemi la grazia , che sempre ìq 
ricorra a voi » 

VISITA VII. 

Ecce vobiscnm sum omnibus diebus , usque 
ad consummationem iaculi • 

•S. Matth. 28. 

Chiesto nostro amoroso pastore, che ha data la 
vita per noi sue pecorelle , non ha voluto morendo 
separarsi da noi. Eccómi (egli dice) pecorelle ama- 
te, sempre con voi. lo per voi mi sono restato in 
terra in quésto Sagrarnento , qui mi trovate sempre 
«he voi volete ,• per aiutarvi , e consolarvi colla inia 
presenza ; non vi lascierò sino alla fine del mondo , 
sino che .voi starete sulla terra . Voleva lo sposo ( di- 
cea S. Pietro d’AIcantara) lasciare alla sua sposa in 
questa sì lunga lontananza qualche compagnia, ac- 
ciocché non rimanesse sola , e perciò lasciò questo 
Sagramento, in cui rimase esso stesso, ch’era la mi- 
glior compagnia che le potesse lasciare. 

Cortesissimo mio Signore , amabilissimo mio Sal- 
tatore : io yi sto oggi yisii andò in quest’altare, ma 
. voi 
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/ 

voi mi rendete la visita con' altro amore , (piando ve- 
nite nell'anima mia nella santa comunione. Allora 
non vi fate solo a me presente) ma vi fate cibo mie i 
tutto vi unite > e tutto vi donate a me j sicché io pos- 
sa dire allora con verità 5 Gesù mio , ora siete tutto 
mio. Giacché damme voi vi donate tutto a me , é 
ragione che io uii doni tutto a voi . lo sono un ver- 
me , e voi siete Dio . O Dio d’ amore 1 o amore deli* 
anima mia) e quando sarà) che mi vedrò tutto vo- 
stro in fatti, e non in parole.? Voi lo potete fare « 
accrescete in me la confidenza per i meriti del vo- 
stro sangue, acciocché io ottenga senz’altro quest* 
grazia da voi ,, di vedermi prima di morire tutto vo- 
atro, e niente più mio. Voi sentite , Signore , le pre- 
ghiere di tutti , sentite oggi la preghiera di un* ani- 
ma, che vi vuole amare da vero, lo vi voglio ama- 
re con tutte lo mie forze , vi voglio ubbidire in tutto 
quello che volete , senza interesse , senza consolazio- 
ni , senza premio. Vi voglio servire per amore , solo 
per darvi gusto, solo per compiacere il vostro cnoro 
tanto innamorato appassionatamente di me . 11 pre- 
mio mio sarà l’amarvi. O Figlio diletto dell’eterno 
Padre, pigliatevi lamia libertà, lamia volontà, tut- 
te le cose mie, tutto me stesso j e datemi voi. Io vi 
*mo, vi cerco, yi sospiro, vi voglio, vi voglio, vi 
soglio . 

Ciac . Gesù mio, fatemi tutto vostro. 

Vmjta a Maria Ss. 

Signora nostra amabilissima , tutta la Chiesa vi 
chiama e vi saluta, Spes nostra ». Voi dunque cho 
siete la speranza di tutti , siate ancora la speranza 
mia: Tota ratio spei me a , Vi chiamava S. Bernar- 
do , e vi diceva : In te speret , qui desperat . Cosi 
vi voglio dire ancor io. Maria mia, voi salvate an- 
che i disperati , in voi pongo tutta la mia speranza* 
Ciac. Maria Madre di Dio> prega Gesù per ine. 
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j\_<l ogni anima ,' che visita Gesù nel Ss. Sagra* 
tnenio ) egli dice -le parole , $he dice alla Sacra Spo- 
sa : Surge } propera , ùmica rnea , formosa irrea , & 
veni . Cant . i. Anima , che mi visiti , surge , 'alzati 
su dalle tue •miserie , io sono qui per arricchirti di 
grazie: Propera ; accostati a me vicino, non temerà 
della mia maestà , die si è umiliata in questo Sa- 
gramene per togliere il tintore, « darti confidenza . 
àrnica mea , non mi sei più nemica , ma amica, giac- 
che tu mi ami , ed io t’ amo . Formosa mea , la mia 
grazia ti ha fatta bella. Et veni , vieni su, abbrac- 
ciati con me, ricercami quel che vuoij con confi- 
denza grande- 

Dicea S. Teresa , che questo gran re di gloria per- 
ciò si è travestito colle specie di pane nel Sagramene 
lo , ed ha coperta la sua maestà , per dare a noi a- 
nirno di accostarci con più confidenza ai suo cuorf 
divino . 

Accostiamoci dunque a Gesù con gran confiden- 
za ed affetto, uniamoci con esso, e dimandiamogli' 
grazie . 

Quale gioia dev’ esser la mia , -o Verbo eterno 
fait’uomo, e Sagramentato per me, sapendo, che 
ito innanzi a voi , che siete il mio Dio,, siete nna 
IWaestà infinita, una bontà infinita, che tanto affet- 
to avete per l’anima mia ? Anime che amate Dio , 
da dove vi trovate in cielo o in terra , amatelo an- 
cora per ine. Maria madre mia , aiutatemi ad amar- 
lo . E voi, amantissimo Signore-, fatevi l’oggetto di, 
tutti gli amori miei. Impadronitevi di tutta la mia 
volontà, possedetemi tutto, lo vi consacro tutta la 
mia mente, acciocché pensi sempre alla vostra bon- 
tà -, vi consacro anche il mio corpo, acciocché mi 
aiuti a darvi gusto j vi consacro 1* anima mia , accioc- 
ché sia tutta vostra-. Vorrei , o diletto dell^anima 
mia , che tutti gli uomini conoscessero lai tenerez- 
za dell’ amore che loro portate j acciocché vivessero 
lutti solo per onorarvi a darvi gusto, come voi de- 
siderate e meritate • Viva almeno io sempre innamora- 
to 
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Co della vostra bellezza infinita . Io voglio fare quan- 
to posso da oggi avanti per gradirvi . Propongo di 
tralasciare qualsivoglia cosa,, che intenda essere di 
vostro disgusto, mi costasse ogni pena, dovessi per- 
dere ogni cosa , anche la vita . Beato me , se perdo 
tutto per fare acquisto di voi, mio Dio, mio teso- 
ro , mio amore , mio tutto ? 

Giac. Gesù amor mio , pigliatemi tutto, possede- 
temi tutto . 


Visita a Maria Ss. 

Si quis est parvulus veniat ad me. Prov. g. Chia- 
ma Maria tutt’i fanciulli, che hanno bisogno di Ma- 
a re , a ricorrere a lei , come Madre la più amorosa 
di tutte le Madri . Dice il divoto Nierembergh : L>* 
amore di tutte le madri è nn’ ombra a rispetto dell* 
amore che Maria porta a ciascuno di noi . Madre 
mia, Madre dell’anima mia, che m’ami, e deside- 
ri la mia salute più d’ogni altro dopo Dio: Madre, 
monstra te esse Matrem. 

Giac. Madre mia, fate che io mi ricordi sempre 
di voi . 

VISITA IX. 

S- Giovanni dice , che vide il Signor tener cinta 
al petto una fascia d’oro, che sostenea le sue mam- 
melle : Vidi prAcinctum ad mammillas zana aurea , 
Apoc. t. j 3. Cosi va Gesù nel Sagramento dell’Alta- 
re colle mammelle tutte piene di latte, cioè di gra- 
zie , che vuol farci per sua misericordia : come una 
madre tenendo il petto pieno , va trovando bambini 
che succino, e lo sgravino dal peso, cosi egli dice a. 
noi : Ad ubera potaiimini . ls. 66. 13 . 

11 V. P. Alvarez vide Gesù, che stava nel Sagra- 
inetito colle mani piene di grazie , cercando a chi di- 
spensarle . S. Caterina da Siena , quando si accosta- 
va al Ss. Sagramenta, ci narra, che si accostava ap- 
punto con quell’avidità amorosa , come si accosta un 
bambino al petto della madre. 

O dilettissimo unigenito dell’ Eterno Padre , cono- 
Lig. Op. Spir. P. I. B sco, 
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sco , che voi siete 1* oggetto più «legno di essere a- 
snato . Io desidero amarvi quanto voi meritate ; al- 
meno quanto mai un’anima '“può «lesiderare d* amar- 
vi . Ben intendo , eh’ io traditore , e tanto ribelle 
del vostro amore non merito d’ amarvi, non merito 
di stare a voi vicino , come vi sto in questa Chie- 
sa ^ ma sento , che voi pure cercate il mio amore r 
Vi sento dirmi: Fili mi, prkbe cor tutrm mihi . Di- 
lige* Dominum Detim tuum ex loto corde tuo . Intendo 
ohe per questo mi avete conservato in vita , e non 
mi avete mandato all’ inferno : acciocch* io mi con- 
vertissi tutto ad amarvi • Giacché dunque voi vole- 
te essere amato ancor da me, sì , eccomi . Dio mio , 
a voi mi rendo , a voi mi dono. Io vi amo, o Dio 
tutto bontà , tutto amóre . Io vi eleggo per unico 
Re e Signore del mio povero cuore , voi Io volete t 
io ve lo voglio dare : è freddo , è schifoso : ma } se 
voi l’ accettate , voi lo muterete . Mutatemi , Signor 
mio, mutatemi , non mi fido di vivere come per lo 
passato , cesi ingrato , o così poco amante verso la 
vostra bontà infinita, òhe tanto ini ama, e merita 
«n infinito amore. Fate, ch’ro supplisca da oggi in- 
nanzi a tutto 1* amore , che ho mancato di portarvi 
per lo passato. 

Giac. Dio mio, Dio mio, io vi Voglio amare, vi 
voglio amare , vi voglio amare . 

Visita a Masia Se . ’ 

T nìta simile al Figlio Gesù è la sua Madre Ma- 
ria, eh’ essendo Madre di misericòrdia allóra gode , 
aitando soccorre, e consola i miserabili. E‘ tanto il 
Desiderio di questa Madre di far grazie a tutti, che 
dice Bernardino da Bustis : Plus cairn desiderai ipsa 
fucere tibi bomtm , Cr largiti gratiam , quam tu ac- 
icipere concupisca* . 

Giaci Spes nostra salve . 

VISITA" X. 

O pazzi del mondo, dice S. Agostino, mìseri do- 
ve andate per contentare il vostro cuore? Venite a 

Ge- 
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Gesù , perchè «la lui solo vi può esser, dato quel 
contento che voi cercate : Miseri quo iti s ? bonari» 
quoà. quanti s , aò ipso est . Anima mia) non essere 
tu ancora cesi stolta , cerca solo Dio : Qruere unum 
60 num , in quo sunt omnia bona. Idem S. AugusU -E 
se lo vuoi presto trovare , eccolo a te vicino : Digit 
quel che vuoi , eh’ esso a questo fine sta in quel ci- 
borio per consolarti , ed esaudirti . Dice S. Teresa a 
Non è permesso ad ognuno parlare col Re , il più 
che ciascheduno può sperare , è di fargli parlare per 
terza persona. Per parlare con voi , o Re di gloria» 
non vi vogliono terze persone $ sempre vi fate trova- 
re pronto a dare udienza a tutti nel Sagra mento dell* 
altare . Ognuno » che vi vuole , ivi sempre vi trova » 
e vi parla da tu a tu. E poi , -benché alcuno arrivi 
a parlare c»l Re , quanto ci ha da stentare? I Ha 
danno udienza poche volte 1’ anno , ma voi in questo 
Sagrarnento date udienza a tutti notte e giorno , sem- 
prechè noi la vogliamo. ». 

O Sagrarnento d' amore , che o vi doniate nella co- 
munione j o ve ne stiate sugli altari » sapete colle amo- 
rose attrattive del vostro amore tirarvi tanti cuori» 
che innamorati di voi , attoniti a tanta bontà ardono 
felici , e pensano sempre a voi : tiratevi ancora il mi- 
serabile cuor mio : che ancor desidera d’ amarvi , o 
vivere servo del vostro amore . Io per me deposito 
da oggi avanti tutti gl’ interessi miei » tutte le mie 
sperante , e gli affetti miei , 1’ anima mia , il corpo 
mio f tutto in mano della vostra bontà . Accettate- 
mi » Signore , e disponete di me » come vi piace . 
Non voglio no più lamentarmi , o amor mio , dello 
vostre Sante disposizioni . So che tntte uscendo dal 
vostro cuore amoroso) tutte saranno amorose» e per 
.-mio bene . Mi basta che le vogliate voi , le voglio 
anch' io tutte » e nel tempo , e nell’ eternità . Fate 
tutto quel che volete in me , e di me ) io mi unisco 
tutto alla volontà) eh’ è tutta santa, tutta buona » 
tutta bella, tutta perfetta, tntt* amabile . O volontà 
del mio Dio, quanto mi sei cara 1 Voglio sempre 
vivere e morire unito , e stretto con te . il gusto 
tuo è il gusto mio: 1 desiderii tuoi voglio che sia- 
no i desiderii miei. Dio mio, Dio mio, aiutatemi, 

far» 
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fate , che da oggi avanti io viva solo per voi j solo 
per volere quello , che volete voi solo : per amare la 
vostra amabile bontà . Muoia io per ainor vostro , 
giacché voi siete morto per me, fatto cibo per me. 
Maledico quei giorni , in cui ho fatta la via volontà 
con tanto vostro disgusto. Io v’amo, o volontà di 
Dio, quanto amo Dio , giacché voi siete lo stesso che 
Dio. V’amo dunque con tutto il cuor mio, a voi 
tutto mi dono . 

Ciac. O volontà di Dio , voi siete 1’ amor mio • 
i Visita a Maria Ss. 

Dice la gran Regina : Mecum sant divitix ... ut 
ditem diligentes me . Prov. c. 8 . Amiamo Maria , se 
vogliamo essere ricchi di grazie. L’Idiota la chia- 
ma : The saur aria gratiarum . Beato chi con amore e 
confidenza ricorre a Maria ! Madre mia , speranza 
mia voi ini potete far santo, da voi lo spero. 

Giac. Mater amabilis , ora prò me . 

VISITA XI. 

P rocurìaino non allontanarsi , dice S. Teresa, né 
perdere di vista il nostro caro pastore Gesh , per- 
ché le pecorelle , che stanno vicine al loro pastore > 
sempre sono più accarezzate , e più regolate , e sem- 
pre dà loro, qualche bocconcino più particolare di 
quello , ch’egli stesso mangia . Se avviene , che il 
pastore dorma , la pecorella non s’ allontana , finché 
si desti o ella lo svegli , ed allora con nuovi regali 
vien da quello accarezzata . Redentore mio Sagra- 
mentato , eccomi vicino a voi : non voglio altro re- 
galo da voi che il fervore , e la perseveranza nel vo- 
stro amore . 

Io vi ringrazio , o santa Fede , voi mi fate sape- 
re, e m’accertate, che nel divin Sagramento dell* 
altare , in quel pane celeste non vi è pane , ma vi 
sta tutto il mio Signor Gesù. Cristo* e vi sta per a- 
mor mio. Signor mio, e mio tutto, io vi credo 
presente nel Ss. Sagramento , e perchè sconosciuto 
agli occhi di carne , io vi riconosco col lume della 

S. 
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S. Fede sotto l'Ostia consacrata per Monarca dgl Cie- 
lo , e della terra , e per Salvatore del mondo . Ali 
Gesù mio dolcissimo , conforme voi siete la mia spe- 
ranza , la mia salute, la mia fortezza, la mia con- 
solazione } così voglio i che voi siate ancora tutto il 
mio amore,, e l’unico oggetto di tutt’i miei pensie- 
ri , de’ miei desiderii , e degli affetti miei . lo mi 
compiaccio più della vostra somma felicità , che go- 
dete , e goderete in eterno, che d’ ogni bene, che 
potrei avere io mai nel tempo, e nell’ eternità . Il 
mio sommo contento è , che voi , amato' mio Reden- 
tore , siete pienamente contento, e che la vostra fe- 
licità è infinita. Regnate, regnate Signor mio , so-^ 
pra tutta 1’ anima mia , io ve la dono tutta i voi pos- 
sedetela sempre . Là mia volontà , i miei sensi , le 
mie potenze siano tutte serve del vostro amore', e non 
servano nel mondo , che a darvi gusto e gloria . Tale 
fu la vostra vita , o prima amante , e Madre del min 
Gesù, e Maria Ss. voi ajutatemi , voi impetratemi’ il 
vivere da oggi avanti come sempre viveste voi felice 
tutta di Dio . 

Ciac. Mio Gesù , fate eh’ io sia tutto vostro , e voi 
siate tutto mio . 


Visita a Maria Ss. 

Beatas vir , qui vigilai ad foras rnèas quotidie , & 
oòservat ad postes ostii mei . Prov. 8. Beato fpiegli , 
che come i poveri stanno avanti le porte' de’ ricchi , 
sta attento a cercar limosina di grazie avanti le porte 
«Iella misericordia di Maria ! E più beato chi cerca 
«li più imitare le virtù , che osserva in Maria , spe- 
cialmente la sua purità, ed umiltà. 

Giac. Speranza mia , soccorrimi tu . 

VISITA XII. 

Deus charitas est ; qui manet in aliar i tate , in 
Deo manet , O" Deus in eo . Jo. i. 

Chi ama Gesù, sta con Gesù, e Gesù sta con es- 
so : Si quis diligit me, diligetur a Patre meo , ©* 

ad 
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ad eum veniemus , & mansionem apud eum faciemns . 
S. Filippo ìVeri , quando si comunicò per Viatico, in 
Vedere entrare il Ss. Sagramento , esclamò : Ecco l * 
omor mio , ecco /’ amor wwo . Dica dunque ciascun di 
Boi alla presenza di Gesù Sagramentato : Ecco l* a- 
vnor mio , ecco l’oggetto de’ miei amori , di tutta la 
mia vita, e di tutta l’eternità. 

Dunque , mio Signore , e mio Dio , se voi avete 
detto nell’Evangelio, che chi v’ama, sarà- amato da. 
voi , e voi verrete ad abitare in esso per non par* 
tirvene piu J io v’amo più d’ogni bene: amatemi 
dunque voi ancora, mentre io stimo l’essere amato 
da voi più di tutt* i regai del inondo , e venite , e 
fermate la vostra abitazione nella povera casa dell’ ar 
liima mia, talmente che non vi abbiate più a partii 
re da ine : o per meglio dire , ch’io non v’abbt* 
più a cacciare da me . Voi non vi partite , se non. 
siete cacciato, lo come vi ho cacciato per lo. passar 
to , così posso cacciarvi di nuovo . Ah non permet- 
tete, che succeda nel mondo questa nuova scellerag- 
gine , e questa orrenda ingratitudine , che io favori- 
to così parzialmente da voi , dòpo tante grazie v’ab- 
bia di nuovo a licenziare dall’anima mia ! Ma può 
succedere j e per questo , Signor mio , desidero la 
morte, se vi piace , acciocché io morendo unito con # 
voi, unito con voi abbia poi a vivere per sempre . 
Sì, Gesù mio, così spero. Io v’ abbraccio, vi strin- 
go al povero mio cuore : fate , eh’ io sempre v* ami e 
sempre sia amato «la voi. Sì, mio Redentore amabi- 
lissimo , io sempre v’ amerò . Voi sempre mi amere- 
fe . Spero che sempre ci ameremo , o Dio dell’anima 
mia, per tutta l’eternità. Così si*. 

Ciac. Gesù mio, io. voglio sempre amarvi, ed e&r 
sere amato da voi. 

■ 

Visita a Maria Ss. 


Qui operantur in me , non peccalunt . Enel* 

Ghi s’ impiega , dice Maria , in ossequiarmi , avrà la 
perseveranza : Qui eluctdant me-, oitam atornam- ha— 
òeituit. E quelli che s’ impiegano in farmi conosce- 
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re ed amare dagli altri » saranno predestinati . Pro- 
metti , sempre che potrai , di parlare in pubblico > 9 
in privato delle glorie) e della divozione di Maria* 
Girtc. Dignare me laudare te , Virgo sacrata . 

VISITA XIII. 

Erutti oculi mei , CP oor meutn ibi «unctis 
di e bus • 3. Reg. 19 . 

Ecco Gesù ) che ci ha attestata qaesta bella pro- 
messa nel Sagra mento dell’Altare) anve si è restato 
con noi notte e giorno-. Signor raio) poteva bastare 
di restarvi in questo Sacramento solo il giorno > in 
cui potete avere adoratori della vostra presenza , che 
vi tenessero compagnia , ma che serviva restarvi an- 
che tutta la notte ? in cui gli uomini chiudono adat- 
to le Chiese , e si ritirano nelle case > lasciandovi af- 
fatto solo? Ma già v’intendo) l’amore vi ha rendu- 
to nostro prigioniero. L’amore appassionato che c» 
portate , vi ha legato in terra in tal modo t che not- 
te e giorno non vi fa partire mai da noi . Ah Salva- 
tore amabilissimo) questa sola finezza d’amore do- 
vrebbe obbligare tutti gli uomini ad assistervi sem- 
pre ne* sacri ciborii sino ad essere cacciati per forza t 
e partendosi , dovrebbero tutti lasciare a* piedi degli 
Altari tutti i loro cuori y e tutt* i loro affetti verso un 
Dio umanatO) che se ne resta solo e chiuso iù un ta- 
bernacolo ) tutt’ occhi per mirare) e provvedere alle 
nostre necessità : e tntto cuore > restandosi per amar- 
ci ) ed aspettando il giorno appresso per essere visi- 
tato dalle anime sue dilette. ‘ « 

Si) mio Gesù) io vi voglio contentare) io ri con- 
sacro tutta la mia volontà , e tutti gli affetti miei . 
O Maestà infinita di un DÌO) voi vi siete lasciata in 
questo divin Sacramento , non solò per essere a noi 
presente } e vicina t ma principalmente per comuni- 
carvi alle anime vostre dilette. Signore s ehi 

ardirà di avvicinarsi a cibarsi delle vostre carni ? 
Ma chi all’incontro potrà allontanarsi da Voi ? Voi 
a questo fine vi nascobdete sotto l’ostia consacrata ) 
per entrare dentro di noi ) e per possedere i nostri 

euo- 


Digitized by Google 



32 Visita XIV. 


cuori . Voi ardete di desiderio di essere ricevuto eia 
jioi, e godete starvi unito con noi. Venite adunque, 
mio Gesù , venite : io- desidero di ricevervi dentro di 
me , acciocché siate il Dio del mio cuore , e della 
mia volontà . Quanto è in me , Redentore mio caro , 
cedo al vostro amore : soddisfazioni , piaceri , volon- 
tà propria, tutto cedo a voi. O amore, o Dio d’a- 
more , regnate , trionfate di tutto me ; distruggete , 
e sacrificate in me tutto quello, eh’ è mio, e non è 
vostro. Non permettete , amor mio, che 1* animami» 
piena della Maestà d* un Dio, avendovi ricevuto nel- 
la santa comunione , abbia poi d’ attaccarsi alle crea- 
ture . V’aino, Dio mio, v’amo , e sempre, e voi so- 
lo voglio amare . . 

Giac. Traile me vinculis amoris mi • 

/ 

Visita a Maria Ss. 

Ci esorta S. Bernardo : Qiutramus gratiam , Cr 
y>er Mariam qxutramns . Ella è , dice S. Pietro Da- 
miano, Thesaurus divinarwn gratiarim . Ella può ar- 
ricchirci, e vuole arricchirci. Perciò c’invita e ci 
chiama: Si quis est parvulus veniat ad me. Prov. g. 
Signora amabilissima, Signora sublimissima , Signora 
cortesissima, guardate un povero peccatore , che si rac- 
comanda a voi , o tutto confida in voi . 

Giac. Sub timi» praesidium confugimus , sancta 
Dei Geaitrix . 


VISITA XIV. 

•Amabilissimo Gesù , io vi sento dir in questo 
Ciborio dove state: H*c requie s mea in sxciilum si- 
culi: hic habitabo , quoniam elegi eam. Psalm. i3r. 
Se voi dunque vi avete eletta la vostra abitazione 
fra di noi negli Altari, standovi nel Ss. Sagramento , 
ed ivi 1’ amore , che ci portate , vi fa trovar il vo- 
stro riposo j è ragione ancora , che i nostri cuori a- 
bitino sempre con voi coll’ affètto, ed ivi trovino o- 
gni delizia, e riposo. Oh beate voi, anime aman- 
ti , die non trovate nel mondo più bel riposo , che 
in istarvene vicine al vostro Gesù Sagramentato ! E 

bea- 


Digitized by Google 



Visita XIY'. 33 

beato me, Signor mio, se , non trovassi da oggi avan- 
ti maggior delizia, die starvi sempre presente, o 
sempre pensando a voi , che state nel Ss. Sagramen- 
to sempre pensando a me , ed al mio bene l 

Ah mio Signore, e perchè ho perdati tanti anni, 
ne* quali non vi ho amato? Anni miei infelici, io vi 
maledico i e vi benedico, o pazienza infinita del mio 
Dio , che tanti anni mi avete sopportato cosi ingra- 
to al vostro amore . Ma pare così ingrato voi mi a- 
spettaste : perchè, Dio mio, perchè? Acciocché un 
giorno io vinto dalle vostre misericordie , e dal vo- 
stro amore, mi renda tutto a voi. Signore, non vo- 
glio resistere più, non voglio esservi più ingrato. E v 
ragione , eh 1 io vi consagri almeno questo tempo , che 
o poco o molto mi resta di vita. Spero, Gesù mio, 
da voi l’aiuto per essere tutto vostro: voi mi avete 
così favorito , quando io vi fuggiva , e disprezzava 
il vostro amore : quanto più spero , che mi favorire- 
te quando io vi cerco, e desidero di amarvi. Date- 
mi dunque la grazia d’ amarvi, o Dio degno d’infi- 
nito amore, lo v’amo con tutto il mio cuore, v* 
amo sopra ogni cosa, v’amo più di me stesso, più 
della vita mia. Mi pento d’ avervi offeso, bontà in- 
finita : perdonatemi , ed insieme col perdono conce-* 
detemi la grazia d’ amarvi assai sino alla morte in 

3 uesta vita e per tutta 1’ eternità nell’ altra . Fate ve- 
ere colla vostra potenza , o Dio onnipotente , questo 
prodigio nel mondo, che un’anima così ingrata, co- 
me la mia, diventi una delle più vostre amanti . Fa- 
tela per li meriti vostri, Gesù inio. Io cosi deside- 
ro, così propongo di fare in tutta la mia vita, voi, 
che me ne ispirate desiderio, datemi le forze. 

Giac. Gesù mio, vi ringrazio di avermi aspettalo 
finora . 

'Visita a Maria Ss. 


Inferno est (dice S. Germano, parlando con Ma- 
ria Santissima) qui salms fiat , nisi per te: Nenie» 
qui liberetur a inali s , nisi per te; Nemo coi donnip 
concedntiir , itisi per te. Dunque, Signora mia e spe- 
li a ran- 
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ronza rata» se voi non m’ aiutate) io so» perduto-, « 
non potrò venire a benedirvi in Paradiso . Ma io sen-. 
to , Signora, dai Santi, che dicono tutti,! che voi 
non abbandonate chi ricorre a voi j solosi perde chi 
a voi non ricorre . lo miserabile a voi ricorro , ed 
in voi metto tutte le- mie speranze . 

Gia&. con Si Barn- Haec tota mea fiducia: haee- 
tota ratio spei mese . 

VISITA XV. 

4 

Jgnem oent mittere in terram , & quid volo , 
siisi ut aecendatur ? S. Lue. 1-2. 4 g* 

Diceva il V. P. Francesco Olimpio Teatino-, nonr 
esser cosa in terra, che più vivamente infiammi il 
fu oca del divina amore nel cuore degli uomini , quan- 
to il Ss. Sagramento dell’Altare. Perciò il Signore 
si vece vedere dà S. Caterina dà Siena nel Ss. Sa- 
gramela, come una fornace d’amore, dalia quale 
uscivano- torrenti di divine fiamme , che sispandevan 
per tutta, la terra j onde la Santa restava attonita , 
come tutti gli uomini potessero vivere senza brucia- 
^ye d’amore a tanto amore divino verso gli nomini. 
Gesù mio, fammi ardere per te j fa- eh’ io non pen- 
si, non sospiri , non- desideri , non cerchi altro e ho 
te. Oh me bfeato, se questo tuo santo fuoco tutta 
yni possedesse ! ed"- al consumare degli anni miei an- 
dasse felicemente in me consumando tutti gli- adetti 
terreni . 

t O Verbo divino,- o Gesù mio, io vi Vedo tutto- 
sacrificato, tutto annichilato e distrutto per amor 
mio sopra l’Altare . E 4 ragione dunque , che confor- 
me voi vi sacrificate fatto vittima d’amore per- me, 
io, mi consacri tutto a voi . Sì , mio Dio, e mio su- 
premo Signore, io j vi sacrifico oggi tutta l’anima mia, 
tutto me stesso, tutta la mia volontà , tutta la vita- 
mia. Unisco questo mie povero sacrificio col sacrifì- 
cio infinito, che vi fece ai se stesso, o Eterno-Padre y 
una volta in> terra Gesù- vostro Figlio , e mio Salva- 
tore sopra la cuoce, e' che vi fà ogni giorno tante 
volte sugli altari. Accettatelo dunque per i meriti di 

6 *- 
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Gesù , e (fatemi grazia di replicarlo in tutti i giorni 
di mia vita , e di morire sacrificandomi tutto a vo- 
stro onore. Desidero la grazia concedata a tanti Mar- 
ti ri , di morire per vostro 1 amore : ma se di tanta 
grazia non sarò degno , almeno Signor mio datemi » 
ch’io vi sacrifichi con- tutta la volontà la vita mia 
abbracciami» quella morte , che dà voi mi sarà da- 
ta. Signore, questa grazia la voglio, voglio morire 
eolia volontà di onorarvi , è darvi gusto , e da ora 
vi sacrifico 1 la mia vita ? e vi offerisco la mia morte 
qualunque sarà', e quando sarà'. 

G/ac. Gesù mio-, voglio morire per darvi gusto- 


Visita- a Maria; Ss» 

Xj- asciate, ch’ io ancora vi chiami, Signora mia 
dolcissima-, col vostre Si Bernardo, Tota ratio spéi 
me*; e dica con Si Gio» Damasceno , Totani spera 
meatn in te cótloeavi . Voi mi avete da ottenere il 

f »erdono de r rniei peccati ; voi la perseveranza sino af- 
a morte j voi l’ esseré liberato dal Purgatorio» Quel- 
li che si salvano-, tutti per voi ottengono la salute : 
dunque voi , o Maria , mi- avete da salvare : Qnem. 
vis , salms erit. S. Borì. Vogliate dunque salvarmi , 
ed io sarò salvo. Ma voi salvate tutti coloro-,' eh*' 
~* r irivocano . Ecco, io v*inVobo, e vi dico: 

-■ Giac. O salus tè iiivocantinm, salva me» S. Bori. 


VISITA XVE» 

a se gli uomini ricorressero sempre al Ss» ■'£**- 
gramento a- cercar rimedio de’ loro- mali , certo che 
•»lon sarebbero così miserabili come sono ! Piangeva 
.'Isaia-.- Nunujuid resinata ( « come volta il Caldeo, 
IVunupiid Hai ramimi/) non est in Galanti ? cult mei&cus 
non est ti Si > Qér. 7. Galaad mont'ed'elf’ Arabia , ric- 
co di unguenti aromatici, come nota Beda, è figura 
di Gesù Cristo, che tiene apparecchiati in questo- Sa- 
gramento tutt’ i riihedn' per i nòstri mali . Perchè 
dunque ( par che dica il Redentore) vi lagnate, o 
figli di Adamo , de* vostri mali, quando voi avete in 
questo Sagrameato- il medico-, < il rimediò d’ogni 

v*- 
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vostro male? Venite ad me ornile s , & ego rejìciam 
vos . Voglio dunque dirvi colle sorelle di Lazzaro : 
Ecce quem amas , infirmatar , Signore , io sono quel 
miserabile , che voi amate , tengo 1 ’ anima così im- 
piagata per i peccati fatti 5 Medico mio divino ) ven- 
go a voi , acciocché ini saniate j voi potete se volete 
guarirmi: Sana animata mearn , qui peccaci tibi. 

Tiratemi tutto a voi, Gesù mio dolcissimo, colle 
amabilissime attrattive del vostro amore, lo amo più 
l’essere legato con voi , che 1’ esser fatto Signore di 
tutta la terra . lo non desidero altro nel mondo che 
l’amarvi. Io poco ho che darvi, ma se potessi ave- 
re tutti i regni del mondo, solamente li vorrei per 
rinunziarli tutti per amor vostro. Vi rinunzio dun- 
que quel che posso, tult’i parenti, tutte le comodi- 
tà, tult* i gusti, anche le consolazioni spirituali: 
vi rinunzio la mia libertà, la mia volontà. A voi 
voglio donare tutti «li amori miei. V’amo bontà in- 
finita, v’amo più di me stesso, e spero di amarvi 
in eterno . 

Giae. Gesù mio , mi dono a voi , voi accettatemi . 

Visita a Maria Ss. 

Signora mia , voi diceste a S. Brigida : Quantur *- 
cuti upie homo peccet , si ex cera emendatione ad me 
recersus fnerit , statila parata saia recipere reverten- 
tem } n%c attendo (piantimi peecacerit , sed cum (juali 
voluntate venit • IVam non dedignor ejus piagar unge- 
re , sanare ; quia cocor , ir cere $um mater mise- 
ricordi* . Se dunque potete sanarmi , ed avete desi- 
derio di sanarini j ecco a voi ricorro, medica celes- 
te, sanate tante piaghe dell’anima miai con una pa- 
rola , che diciate al vostro Figlio , io sarò guarito » 

Giac. O Maria , abbi pietà di me . 

VISITA XVII. 

Le anime amanti non sanno trovar maggior go- 
dimento , che nel trovarsi alla presenza delle persa- 
ne 


Digitized by Google 



Fistia XFlfc J*f 

ne amate. Se amiamo dunque assai Gesù Cristo, ecv 
co siamo alla sua presenta. Gesù nel Sagramento ci 
vede, ci sente, e non gli diciamo niente? Consolia- 
moci colla sua compagnia j godiamo della sua gloria , 
e dell’ amore , che portano tante anime innamorate 
al Santissima Sagramento , desideriamo, che tutti a- 
inino Gesù Sagramentato , gli consacrino i loro cuo- 
ri , almeno consacriamogli noi tutto il nostro affetto. 
Egli sia tutto il nostro amore, tutto il nostro desi- 
derio. Il P. Salesio della Compagnia di Gesù si sen- 
tiva consolare in solo parlare del Ss. Sagramento : 
non si saliava inai di visitarlo: se era chiamato alla 
porta , se tornava in camera , se andava per casa , 
procurava sempre con queste occasioni di replicare 
le visite al suo amato Signore, sicché fu 'notato, 
che appena passava ora del giorno, che non lo visi- 
tasse . E meritò alla fine di morire per mano degli 
Eretici, inentr’egli difendeva la verità del Sacra- 
mento. Oh avessi anch’io la sorte di morire per si 
liella cagione di sostenere la verità di questo Sacra- 
mento, per cui, o amabilissimo Gesti, voi ci avete 
fatto intendere la tenerezza dell’ amore , che ci por- 
- tate . Ma voi , Signor mio , giacché fate tanti mira- 
coli in questo Sagramento, fate quest’ altro miraco- 
lo ancora, tiratemi tutto a voi, già mi desiderate 
Jutto per voi, voi troppo lo meritate. Datemi forza 
ili amarvi con tutto 1’ affetto. I beni di questo mon- 
do dateli a. chi vi piace. Io ve li rinunzio tutti . Io 
sospiro , e voglio solo il vostro amore . Questo solo 
ricerco, e sempre ricercherò. V’amo, Gesù mio;, 
fate eh’ io sempre v* ami , e niente più . 

tìiac. Gesù mio , .quando v’ amerò da dovvero ! 

Visita a Maria Ss. 

J\.egina mia dolcissima , quanto mi piace quel bel 
nome, con cui vi chiamano i vostri divoti: Muter 
amabìlis . Si, che voi Signora mia, siete troppo a- 
jnabile . La vostra bellezza ha innamorato di voi Io 
stesso vostro Signore , (Joncupiscit rex speciem titani . 
Dice S. Bonaventura, che il solo vostro nome è co- 
si amabile a’ vostri amanti r che in nominarlo , e sen- 
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dirlo nominare , si sentono accendere , etP accrescere > 
il desiderio d’ amarvi r O dui ci s , o pia f o mnltuth 
amabili s Maria . jFu nec nominati potes , ^um accesi* 
das , rtec aitriwn aditus in gre di potes , quia recree » 
ajfectus diltgerAium tc. E* ragione dunque , Affittire 
mia amabilissima , ch’io v’ami, ma non mi comeir- 
te solamente d’ amarvi , io desidfero prima in terra , 
e poi in -cielo di essere il primo dopo Dio ad amata- 
vi . Se il desiderio è troppo audace, n’ è cagione (a 
vostra amabilità, e l’amore speciale, che mi avete 
dimostrato-. Se voi foste meno amabile-, iomeno de- 
sidererei d’ amarvi . Accettate dunque, o Signora , 
questo mia desiderio , ed insegno che l’" avete accen- 
tato, impetratemi (voi da Dio quest’ amore r eh^io 
vi domando ; giacché tanto gradisce a Dio l’amore * 
che » voi si porta . 

Giac. Madre mia amabilissima, io v’amo assai . 

visita xvm. 

IL giorno nella valle di Gfoeafat sedera Gesti in 
trono di maestà j ma ora nel S9. Sagramento siedfe 
in trono d’amore. Se il Re per dimostrare l’amore, 
che porta acL un pastorello , venisse ad abitare den- 
tro il suo villaggio, dov’egli stai quale ^gratitudi- 
ne sarebbe,, se il villanella spesso non l”aitda'sse a 
visitare, sapendo, che il Re tanto desidfera di vedei** 
lo , e che per aver occasione di spesso vederlo , ivi 
»i è portato ?' Ali Gesù mio, per mio amore (già in- 
tendo ) voi siete venuto a starvene nel Sagramento 
dell’ altare . Vorrei dunque notte e giorno , se mi 
fosse dato, starmene alla presenta vostra . Se gli An- 
gioli , o Signor mio , non lasciano di starvi intorno , 
stupiti dell’amore , che ci portate, è ragione, ch’io 
vedendovi per mia cagione in quest’altare, vi con- 
tenti almeno collo starmene avanti di voi a lodar I r 
amore, e la bontà, che avete per ine: In conspeéfa 
sin gelar um psallnnu tibi , adoralo ad templum sanctum 
tuinn , tr confitebor nonuni tao super misericordia 
tua , & meritate. Ps. 187. 

O Dio Sagramentato, o pane degli Angioli , o ci- 
bo' divine, io v’atnoq ma nè io, nè voi',, siete conr- 

tenr. 
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tenie del mi®' amore . V’ amo , ma v*" amo troppo po- 
co . Fate voi r Gesù mio , ch*io conosca la beltà , la- 
bontà immensa che amo . Fate , che il- mio cuore 
cacci tutti gli alletti terreni , e dia tutto il luogo al 
vostro divino- amore. Voi per innamorarmi tutto- df 
voi , e per unirvi tutto a me , scendete ogni giorno- 
dal cielo sugli Altari : è ragione eh* io non pensi ad 
altro che ad amarvi, ad adorarvi , e darvi gusto . V*’ 
amo con tutta- 1* anima mia > v* amo con tutti gli af- 
fetti miei. Se mi volete pagar questo amore ,, date- 
mi più amore , più- fiamme , che mi facciano sempre 
più amarvi, e più desiderare di darvi gusto. 

Giac. Gesù amore , datemi amore. 

Visita a- Mari* Ss. 

Cuoriforme qne’ poveri infermi , che per le lóro- 
miserie sono- abbandonati da tutti , trovano solo rico- 
vero ne’ pubblici spedali j cosi i peccatori più mise- 
rabili, benché da tutti discacciati, non sono però di- 
scacciati dalla misericordia di Maria, che Dio a que- 
sto- fine ha posta nel mondò , per essere il ricetto », 
lo spedale pubblico de’ peccatori , siccome dice S. Ba. 
silio : Aperuit Deus peccatoribus puòlieam valetudina- 
ri um . Ondè S. Efrem lo nomina ancorai Dì ver sori um 
ffeccatoram ; il* ricettacolo de’ peccatori . Dunque, Re- 
gina mia,, se io ricorro- a voi , voi non ini potete di- 
scacciare per li peccati miei , anzi quanto più misero-- 
io sono , tanto più ho ragione di essere accolto nella 
vostra protezione, giacche Dio per rifugio de’ più mi- 
seri v*na creata-. Sicché- a voi ricorro, o Maria J; 
sotto del vostro manto- io mi metto» Voi siete il ri- 
fugio de* peccatori } voi duntfne siate il rifugio , la 
speranza della salute mia. Se voi mi cacciate, dove 
ricorrerò ?• 

Giac . Maria rifugio mio*, salvatemi • 

V- 

, VISITA XIX. 

Jj cosa dolce ad ognuno il ritrovarsi in compar 
gnia d* un solo caro amico : e non sarà dolce a noi 
in questa valle- di lagrime star in compagnia del mi- 
glior- 
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glior amico» che abbiamo, e che può farci ogni be- 
ne, ed appassionatamente ci ama, e perciò si trat- 
tiene con noi continuamente ? Ecco nel Ss. Sacramen- 
to possiamo parlare con Gesù a nostro piacere , aprir- 
gli il nostro cuore ? esporgli le nostre necessità, do- 
mandargli le sue grazie : noi possiamo in somma trat- 
tar col Re del cielo in questo Sacramento con tutta 
la confidenza, senza soggezione. Fu troppo fortunato 
Giuseppe , quando discese Dio colla sua grazia ( co- 
me attesta la Scrittura ) nella sua carcere a conso- 
larlo : Descendit curii ilio in. /ove arri , in vincali s non 
derelirjuit entri. Sap. io. Ma troppo siamo più fortu- 
nati noi in aver sempre con noi in questa terra <fi 
miserie il nostro Dio fatt* uomo , che colla sua pre- 
senza reale ci assiste in tutti i giorni di nostra vita 
con tanto affetto, e compassione verso di noi. ftd un 
povero carcerato qnal consolazione è l’aver un* ami- 
co affezionato, che gli tenga conversazione , lo con- 
soli, gli dia speranza, Io soccorra , e pensi a solle- 
varlo dalle sue miserie! Ecco il nostro buon amico 
Gesù Cristo , che in questo Sacramento ci fa animo 
con dirci : Ecce vobiscntn sturi omnibus diebus . Ecco- 
ini , egli dice , tutto per voi , venuto a posta dal cie- 
lo in questa vostra prigione a consolarvi , ad ajutar- 
vi, a liberarvi. Accoglietemi, fatevela sempre con 
me , stringetevi a me , che cosi non sentirete le vo- 
stre miserie , poi verrete meco al mio Regno dove vi 
farò appieno beati . 

O Dio , o amore incompreasibile , giacche voi vi 
degnate d’ essere così cortese con noi, che per istar- 
vene a noi vicino vi degnate di discendere su i no- 
stri altari , io propongo di visitarvi spesso voglio 
godere quanto più posso della vostra dolcissima pre- 
senza , che rende beati i Santi in Paradiso . Oh po- 
tessi starvi sempre innanzi per adorarvi , e farvi atti 
di amore! Svegliate, vi prego, l’anima mia, quando 
per tepidezze , o per affari di mondo trascura di vi- 
sitarvi . Accendete in me tm gran desiderio di star- 
vi sempre vicino in questo Sagramento. Ali inio a- 
inoroso Gesù , vi avessi sempre amato ! Vi avessi da- 
to sempre gusto ? Mi consolo che ancora mi resta 
tempo di farlo, noti solo nell’altra vita, ma ancora 
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in questa. Io Io voglio fare, vi voglio amar dad'dcr- 
vero > mio sommo bene , mjo amore , mio tesoro , mio 
tutto. Voglio amarai con tutte le forze. 

Giac. Dio mio, ajutaterai ad amarvi . 

Visita a Maria Ss. 

Dice il divoto Bernardino da Busto : O peecator 
non diffida s , sed secare ad istam Dominimi recur- 
ras : invenies earn in manibus plenatn misericordia , & 
largitale . Peccatore chiunque sei , non isconfidare , 
ina ricorri a questa Signora con sicurezza d’ essere 
soccorso j la troverai colle mani piene di misericor- 
dia e di grazie . E sappi , soggiunge , che più deside- 
ra ella la pietosissima Regina di far bene a te , che 
tu desideri esser soccorso da leir Plus enirn ipsa de- 
siderai facere Ubi bonum , quatti tu accipere concapi- 
scas . Ringrazio sempre , o Signora mia , Dio che mi 
vi ha data a conoscere. Povero me, se non vi cono- 
scessi o se mi scordassi di voi ! male anderebbe la 
mia salute. Ma io, Madre mia, vi benedico, v’ a- 
mo , e confido tutto- in voi , e nelle vostre mani met- 
to tutta Panima mia. 

Giac. O Maria, beato chi vi conosce, e in voi con- 
fida. 

VISITA XX. 

In illa die ( dice Zaccaria c. iJ. ) erit fons pa - 
tens dornus David & habitantibns Jerusalem in abiti- 
tionem peccatorum . Gesù nel Sacramento è questa 
fonte predetta dal Profeta a tutti aperta , dove pos- 
siamo ( semprechè vogliamo ) lavare le anime nostre 
da tutte le macchie de’ peccati, che alla giornata si 
contraggono. Quando alcuno commette qualche di- 
fetto, che piii bel rimedio vi è , die ricorrere subi- 
to al Ss. Sagramento ! Sì , mio Gesù , così propongo 
di far sempre , sapendo di più , che le- acque di que- 
sta vostra fonte non solo mi lavano, ma ancora mi 
danno luce , e mi danno forza per non cadere , e per 
soffrire allegramente le cose contrarie , e mi infiam- 
mano insieme per amarvi . lo so che a questo fine 
ini aspettate voi a visitarvi, e con tante grazie ri- 

com- 
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compensate le visite de’ vostri amatiti . Gesù mio , 
via su lavatemi da tutt* i difetti , che ho commesso 
oggi , de* quali me ne pento per avervi disgustato, 
datemi forza a più non cadervi , con darmi un gran- 
de ardore di amarvi assai. Oh che potessi starvi sem- 
pre vicino , come faceva quella vostra Serva fedele 
Maria Diaz , che visse a tempo di S. Teresa , ed eb- 
he licenza dal Vescovo d’ Avila di abitare nella tri- 
buna d* una Chiesa, dove quasi di continuo assiste- I 
va avanti il Ss. Sagramento, ch’ella chiamava il suo 
vicino , e non usciva di là , se non per andare a con- 
fessarsi , e comunicarsi 1 li V. Fra Francesco del Bam- 
bino Gesù , Carmelitano Scalzo , passando per le Chie- 
se dove stava il Sagramento , non poteva astenersi di 
entrar a visitarlo : dicendo non esser conveniente , che 
un amico passando avanti la casa del suo amico, non 
vi entri almeno a salutarlo, e dirgli una parola . Ma 
egli non si contentava di una parola se ne stava 
sempre quanto più gli era permesso avanti il suo ar- 
mato Signore . 

Unico ed infinito mio bene, io vedo, che voi a 
questo fine avete istituito questo Sagramento, e vem 
state in questo altare, per esser amato da me: voi 
a questo fine mi avete dato nn> cuore capace d* amar- 
vi^ assai. Ma perchè poi io ingrato non v'amo? o v * 
amo cosi poco ? No , non è giusto , che sia amata 
poco una bontà cosi amabile come siete voi . Alme- 
no l'amore che mi portate, merita altro amore da 
me. Voi siete un Dio infinito, ed io nn verme nt»i 
serabile . E' poco , eh’ io muoja per voi , che mi con- 
sumi per voi » c l' e siete morto per me , ed ogni gior- 
no per amor mio vi sacrificate tutto sugli altari . Voi 
vi meritate d’ esser amato assai , io vi voglio amare 
assai. Ajutatemi, Gesù mio, ajutatemi ad amarvi', 
ed a far quello, che tante piace a voi, e che tanto 
cercate da me . 

Ciac. Dilectus meus mihi , & ego illi . 

V-isxta a Marta Ss» 

fuegina mia dolcissima, pietosissima, amabilissi- 
ma , oh che bella- confidenza mi dà S. Bernardo , quan- 
do 
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do io ricorro a voi ! Dice che vai non andate esami» 
nandò i ineriti di chi ricorre alla vostra pietà , ma 
che vi offerite ad ajutar tutti coloro-, che vi prega- 
no : Maria non di scali t meritai sedi omnibus se exo- 
rabilem prabet . Dunque, s’io vi prego, cortese voi 
mi ascoltate-. Sentitemi dunque, che, cosa vi prego. 
Io sono un- povero peccatrre, che merito mille infer- 
ni. Io voglio mutar vita. Voglio amar il mio Dio, 
che ho tanto offeso. Mi dedico a voi per ischiavo, a 
voi mi dono misero optai sono. Salvate ( vi dico ) 
chi è vostro, e non più suo. Signora saia, mi a vela 
inteso ? Spero , che mi avrete inteso , ed esaudito . 

Ciac * O Maria, tuus suiti ego, saivtun me fac. 


VISITA XXI. 

bicumqne fuerit corpus , ibi congreeab'untnr , O 1 
equi Le. Lue. 1 , 7 . Per questo corpo intendono comune- 
mente i Santi quello di Gesù Cristo, e per le aquile 
intendono le anime staccale ,. che si sollevano come 
aquile sopra le cose della terra , e volano al cielo-, 
a cui co’ pensieri e cogli affetti sempre sospirano , e 
dove fanno la loro continua dimora . Queste aquile 
poi in terra ivi trovano il lor Paradiso, dove trovar . 


Girolamo , sentendo P odor di qualche morto si par» 
tono da lontano per trovarla, quanto più. siamo noi 
obbligati di correre, e volar a Gesù nel Ss- Sagra- 
mene, come alla più cara esca de’ nostri cuori? Per- 
ciò i Santi in- questa valle di lagrime hanno cercato 
sempre come cervi assetati di correre a questa fonte 
di Paradiso- Il P.. Baldassare Alvarea della Compa- 
gnia di Gesù, in qualunque impegno si trovasse , Imi- 
tava spesso, gli occhi dove- sapeva , che- stava il Sa» 


de’ grandi pieni di gente a corteggiare un uomo , da 
cui speravano qualche misero bene y e cosi poi ab- 
bandonate le Chiese , dove abita il sommo Principe 
del mondo, che se ne sta con noi in terra, come in. 

trono d’ amore , ricco di beni immensi ed eterni • E. 

di- 
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dicera essere troppo grande la fortuna de’ Religiosi 
che nelle loro case stesse possono visitare , sempre- 
chè vogliono, di notte e di giorno questo gran Signo- 
re nel Ss. Sagramento , il che non possono fare i se- 
colari . 

Giacché voi, Signor mio amantissimo, con tutto- 
ché ini vedete cosi schifoso , e tanto ingrato al vo- 
stro amore , pure con tanta bontà ini chiamate ad 
accostarmi a voi $ io non voglio disanimarmi per le 
mie miserie , vengo , e ni’ accosto a voi : ma voi mu- 
tatemi tutto , e cacciate da ine ogni amore che non 
è per voi , ogni desiderio che a voi non piace , o^ni 
pensiero che non tende a voi . Gesù mio, amore inio, 
tesoro mio, io voglio contentare solo voi, voglio dar 
gusto solo a voi. Voi solo meritate tutto l’amor mio, 
voi solo voglio amare con tutto il mio cuore . Stac- 
catemi da tutto, Signor mio, e legatemi solo a voi, 
ma legatemi tanto , eh’ io non mi possa separare più 
da voi, nè in questa nè nell’altra vita. 

Gì ac. Jesu mi dulcissime , ne perrnittas me sepa- 
Tari a te . _ 

Visita a Maria Ss. 

Da Dionisio Cartusiano è chiamata la S. Ver»i- I 
re : Adi’oca'ti omnium inifjuorum ad se confagientium . 
Giacché dunque, o gran Madre di Dio, voi avete L’ 
ufficio di difender le cause de’ rei più scellerati , che 
a voi ricorrono : eccomi oggi a’ vostri piedi , a voi 
ricorro, vi dico con S. Tommaso da VillaDova : Eia 
ergo , advocata nostra , officiala tuum imple . Su fate 
il vostro ufficio, prendete la causa mia. E' vero che 
troppo sono stato reo col mio Signore , offendendolo 
taftto , dopo tanti benefizi , e grazie a me fatte ; ma 
il male è già fatto, voi mi potete salvare, basta , 
che diciate al -vostro Dio , che voi ini difendete , e 
ini sarà perdonato , e sarò salvo . 

Giac. Madre mia cara, voi m’avete da salvare- 
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VISITA XXII. 

-Andava la Sposa de’ Sacri Cantici cercando il suo 
diletto , e non trovandolo, andava dimandando : Narri 
quem diligit anima me a , vidistis ? Cantic. 3. Allora 
non vi era Gesù in terra: ma ora se un’anima, che 
ama Gesù , lo va cercando , lo trova sempre nel Ss. 
Sacramento. Diceva il Ven. P. Maestro Avila , che 
fra tutt’ i Santuari non sapeva trovare , nè desidera- 
re Santuario più amabile , clic una Chiesa , -dove sia 
il Ss. Sagrameato . 

O amor infinito del mio Dio , degno d’ infinito a- 
rnore ! Oh come avete potuto , Gesù mio , arrivar ad 
abbassarvi tanto, che per trattenervi cogli uomini f 
e per unirvi ai loro cuori vi siete umiliato sino a na- 
scondervi sotto le specie di pane ! O Verbo incarna- 
to , voi .siete stato sommo nell’ umiliarvi , perchè sie- 
te sommo nell’ amare. Coinè poss’ io non amarvi con 
tutto me stesso , sapendo quanto avete fatto per cat- 
tivarvi il mio amore ? Io v’ amo assai , e perciò an- 
tepongo il vostro compiacimento ad ogni mio interes- 
se , ad ogni mia soddisfazione . II, gusto mio è di dar 
gusto a voi, mio Gesù, mio Dio, mio amore, e mio 
tutto. Accendete in me una gran farne di star con- 
tinuamente alla presenza di voi Sagramentato , e di 
ricevervi, e tenervi compagnia. Sarei un ingrato, so 
non accettassi cosi dolce e cortese invito. Ah, Signo- 
ra, distruggete in me tutto l’affetto alle cose crea- 
te . Voi volete che solo voi , mio Creatore , siate il 
segno di tutt’ i miei sospiri , di tutti gli amori miei . 
V’amo, bontà amabilissima del mio Dio. Non cerco 
da voi altro che voi. Non voglio i contenti miei ; vo- 
glio , e ini basta il contento vostro . Accettate , Ge- 
sù inio , questo buon desiderio di un peccatore , che 
vi vuol amare. Ajutalemi colla vostra grazia . Fate; 
ch’io misero schiavo dell’inferno sia da oggi innanzi 
schiavo felice del vostro amore. 


Vi- ' 
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Visita a Maria Ss. 

Dolcissima Signora e ‘Madre mia, io sono im 
■vile ribelle del vostro gran Figlio, ina pentito ven- 

£ alla vostra pietà, acciocché mi ottenghiate il per- 
no . Non mi dite che non potete , mentre S. Ber- 
nardo vi chiama la ministra del perdono , Alinistre 
^ropitiationis . A voi ancora tocca 1’ ajutare chi sta 
in pericolo, chiamandovi S. El'rem Opilulatrix peri - 
clitantium . Signora mia , chi sta più in pericolo di 
ine ? Io ho perduto Dio : è certo , che sono stato con- 
dannato all’inferno: non so se ancora Dio in* ha per- 
donato, posso tornare a perderlo. Ma voi potete ot- 
tenermi tutto , e da voi io spero ogni bene , il per- 
dono, la perseveranza, il Paradiso, io spero d’esse- 
re uno di coloro nel regno de’ beati , che più loderan- 
no le vostre misericordie, o Maria, salvandomi per 
la vostra intercessione . 

Giac. Misericordias Mari» in aeternmn cantabo, in 
stermini cantabo . Amen , Amen . 

VISITA XXIIf. 

3F anno grandi fatiche, e si mettono in molti pe- 
ricoli tanti Cristiani per visitar i luoghi di terra San- 
ta , dove il nostro amantissimo Salvatore è nato , ha 
patito, ed è morto. A noi non bisogna far si lungo 
viaggio, nè imprendere tanti pericoli: ci sta vicino 
Io stesso Signore , che abita nella Chiesa pochi passi 
lontano dalle nostre case . Se stimano gran sorte , di- 
ce S. Paolino, i pellegrini in riportare da quei santi 
luoghi un poco di polvere del presepio , o del sepol- 
cro dove fu sepolto Gesù , con quale ardore noi dob- 
biamo visitare il Ss. Sagramento , dove sta il mede- 
simo Gesù in persona , senza tante fatiche , e senza 
tanti pericoli? Una persona Religiosa , a cui Dio die- 
de grand’amore al Ss. Sagramento, scrisse in una 
lettera fra gli altri qnesti sentimenti : lo ho veduto 
( dice ) , che tutto il mio bene mi viene dal Ss. Sa- 
gramento. lo mi sono dato e consacrato tutto a Ge- 
sù Sacramentato • lo vedo un numero innumerabile 
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di grazie , che non si dà , perchè non si va a questo 
Divin Sagramento . Io vedo un gran desiderio , che 
ha nostro Signore di dispensare le sue grazie nel Sa- 
gramento. O santo misterio ! O sacra Ostia 1 Che vi 
è , se non quest’ Ostia , in cui Dio faccia conoscerà 
più la sua potenza ? Perchè quest’ Ostia ha tutto quel- 
lo, che mai Dio ha fatto per noi. Non invidiamo i 
beati , poiché abbiamo in terra il medesimo Signora 
con più meraviglie del suo amore . Fate voi , che quel- 
li, a cui parlate, si dedichino tutti al Ss. Sagramen- , 
to. Io parlo cosi, perchè questo Sagramento mi fa 
uscir di me. Nè posso lasciar di parlare del Ss. Sa- 
gramento che tanto merita d’essere amato. Io non 
che mi far per Gesù Sagramentato . Cosi termina 
là lettera . 

O Serafini , voi , che state dolcemente ardendo d* 
amore intorno al vostri c mio Signore , e pure non 
già per amor vostro , ma per amore mio questo Ra 
del cielo, s’ha voluto ponere in questo Sagramento. 
Lasciate dunque , o Angioli amanti , ardere me , e 
*oi accendetemi col vostro ardore , acciocché insieme 
con voi arda ancor io. O Gesù mio , fatemi conosce- 
re le grandezze dell* amore , che portate agli nomini^ 
acciocché a vista di tanto amore cresca sempre più 
in me il desiderio d’amarvi, e darvi gusto. V’ amo, 
Signor amabilissimo , e voglio sempre amarvi , solo 
per piacere a voi . 

Giac. Gesù mio , in voi credo , in voi spero , voi 
amo, a voi mi dono . 

Visita a Maria Ss. 

-Amabilissima Vergine , S. Bonaventura vi nomi- 
na Mater orphanorum : e S. Efrem di più vi chiama , 
Susceptio oYphcmórum : L’accoglimento degli orfani. 
Oirnè che questi orfani miserabili altro non sono che 
i poveri peccatori , che han perduto Dio ! Ecco dun- 
que a voi ricorro . Maria Santissima , io ho perduto 
il padre, ma voi siete la madre mia, che me I’ ave- . 
te da far ricuperare. In tanta mia disgrazia voi chia- 
mo in ajuto , voi soccorretemi • Resterò io sconsola- 
to ? No , mi dioe di voi Innocenzo Terzo : Quis in - 
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vocavit eam & non est exauditus ab ipsa? E chi mai 
vi ha pregato} e voi non l’avete inteso, edajutato? 
Chi mai si è perduto, che a voi sia ricorso? solo si 
perde chi a voi non ricorre . Dunque , Regina mia , 
se mi volete salvo, fate, ch’io v’invochi sempre, e 
confidi in voi . 

Giac. Maria mia Ss. datemi confidenza in voi. 
VISITA XXIV. v . 

tn es Deus absconditus . ls. i5. In nìun’al- 
tra opera di divino amore si avverano tanto queste 
parole , quanto in questo Misterio adorabile del Ss. 
Sagramento , dove il nostro.. Dio sta in tutto nasco- 
sto. Nel prender carne l’eterno Verbo nascose la sua 
divinità, e comparve nomo sulla terra , ina nello star- 
sene con noi in questo Sagramento, Gesù nasconde 
anche 1* umanità , e solo , dice S. Bernardo , fa com- 
parenza di pane , per far mostra con quella della te- 
nerezza d’ amore , che ha per noi : Latet divinità s , 

latet fiumani tas , sola patent vi scera charitatis . Alla 
vista dell’eccesso, o mio amato Redentore, di tanto 
affetto , che voi avete per gli uomini, io resto, Si- 
gnor mio, fuori dime, nè so che dirmi . Voi in que- 
sto Sagramento arrivate per loro amore sino a na- 
scondere la vostra Maestà , ed avvilire le vostre glo- 
rie , arrivate sino a consumare ed annientare la vo- 
stra vita divina . E mentre state sugli altari, altro 
.©fficio par che non facciate , che d’ amare gli nomi- 
ni , e far palese l’amore che loro portate. Ed essi 
quale riconoscenza ve ne rendono , o gran Figlio di 
Dio ! 

O Gesù, o amatore ( lasciatemi dire ) troppo ap- 
passionato per gli uomini , mentre vi vedo antepo- 
rre i loro 'beni allo stesso vostro onore. E non sa- 
pevate voi a quali disprezzi doveva esporvi poi que- 
sto amoroso vostro disegno? lo vedo, e ben prima 
lo vedevate voi, che la maggior parte degli uomini 
non vi adora, nè vi vuole conoscere per quello, 
che siete in questo Sagramento. So che tante volte 
questi uomini stessi sono giunti a calpestare le Ostie 
coJisecrate , ed a buttarle sulla terra, e nelle acque , 
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e nel fuoco • E miro la maggior parte , anche di co-» 
loro, che vi credono, oh. Dio ! cne invece di ripara- 
re a’ tanti oltraggi con i loro ossequii , o vengono 
nelle Chiese a più disgustarvi colle irriverente , o vi 
lasciano abbandonato nes[Ii altari , sprovveduto al- 
la volte anohe di lampade , e degli ornamenti ne- 
cessarli . 

Oh potess’ io , mio dolcissimo Salvator? , lavare 
colle lagrime mie , ed anche col mio sangue quei 
luoghi infelici , ne’ quali fu in questo Sagramento tan- 
to oltraggiato il rostro amore , e ’l vostro cuore in- 
namorato ? Ma se tanto non mi è concesso , io desi- 
dero almeno , Signor mio, e propongo di visitarvi 
Spesso , per adorarvi , come oggi vi adoro , in con- 
traccambio de’ disprezzi , che ricevete dagli nomini 
in- questo divinissimo Mistero. Accettatelo eterno 
Padre, questo misero jmore , che "in riparo delle in- 
giurie fatte al vostro Figlio Sagramen.tato vi rende 
Oggi il più misero fra gli uomini, quale son ioj ac- 
cettatelo in unione di quell’onore infinito, che vi 
rendette Gesù Cristo sulla croce , e che vi rende o- 
gni giorno nel Ss. Sagramento. Oh potessi far io, o 
mio Gesù Sagramentato , che tutti gli uomini fosse- 
ro innamorati del Ss. Sagramento ! 

Giac. O amabile Gesù , fatevi conoscere , fatevi 
amare . 


Visita a Mahia Ss. 

Signora mia potentissima , ne’ timori dell’ eterna 
mia salute quanta confidenza io sento, quando ri- 
ncorro a voi , e quando penso che voi.. Madre mia , 
da una parte siete cosi ricca di grazie , ohe S. Gio. 
Damasceno vi chiama pelagus gratiarurn , il mare 
delle grazie : S. Bonaventura la fonte dove son con- 
gregate tutte le grazie , Congregatio gratiarurn , S. 
E freni , fons grati «r , & totius consolationis : E S. 
Bernardo la pienezza d’ ogni bene: Plenitudo omnir 
boni! E dall’^altra parte penso, che siete così incli- 
nata a far bene, che vi stimate offesa, come dice S. 
Bonaventura , da chi non vi cerca grazie : hi te , do- 
mina , peccant , qui te non rogant . O ricchissima , e 
Lig. Op. Spir. P. I. G sa- 
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sapientissima, e clementissima Regina , io intendo, 
che voi meglio <li me conoscete i bisogni dell’anima 
mia; e voi mi amate più di quello che posso amar- 
vi io. Sapete dunque quale grazia vi chiedo o2“i ? 
Ottenetemi -quella grazia , die conoscete più espe- 
diente per l’anima mia,, questa ricercate a Dio per 
me ; e son contento . -, 

VISITA XXV, . 

S- Paolo loda l’ubbidienza di Gesù Cristo dicen- 
do ch’egli ubbidì all’eterno Padre sino alla morte : 
Factus obediens usque àd mortevi. Phil. 2. Ma in 
questo Sagrainento è passato innanzi , mentre quivi 
ha vohito rendersi ubbidiente non solo all’eterno Pa- 
dre ma ancora all’uomo, e non solo sino alla mor- 
te , ma sino che durerà il mondo : FaCtus obcdiens , 
( può dirsi ) nsqut ad consummationem secali. Egli 
Re del cielo scende dal cielo per 'V ubbidienza dell* 
nomo, e sugli altari por par che resti a trattenersi 
per ubbidire -agli uomini : Ego autem non contradico . 
Is. 20. Ivi se ne sta senza muoversi da se stesso: -Sì 
fa ponere laddove lo pongono-, e negli ostensori! e- 
sposto, e nelle custodie chiuso : si Fa portare per do- 
ve lo portano , per le case, per le strade : si fi da- 
re nelle comunioni a chi Io danno, o sia giusto, o 
sia peccatore. Mentre visse su questa terra, dice S. 
Luca, ch’egli ubbidiva a Maria Ss. e a S. Giusep- 
pe, ma in questo Sagramento egli ubbidisce a tante 
creature, quanti sono i Sacerdoti nella terra: Ego 
autem noti contradico Lasciate , Ch’io -oggi parli con 
' v \ voi, o cuore amantissimo del mio Gesù, da cui u- 
seirono già tutti i Sacramenti , e principalmente usci 
1 questo Sagramento d’ amore , io vorrei rendere a voi 
tanto di gloria, e di onore, quanto voi ne rendete 
sagramentato nelle nostre Chiese all’ Eterno Padre . 
Io so , che voi su quest’ altare mi state amando con 
quello steso amore , con che mi amaste , quando 
consumaste la vostra vita divina fra tante amarezze 
sulla croce. Illuminate, o cnor divino? a conoscer- 
vi ehi non vi conosce . Liberate co’ vostri meriti , od 
almeno sollevate nei Purgatorio quelle anime af 0 itte, 

. che 
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che sono già vostre Spose eterne. Io vi adoro, ve 
ringrazio, vi amq con tutte le anime, che a quest* 
ora vi stanno amando nella terra, e nel cielo. Puri- 
ficate , o cuore purissimo , il mio cuore da tutti gli' 
attacchi alle creature j e riempitelo del vostro santo 
amore. Possedete, o cuore dolcissimo, tutto il cuo- 
re mio, talmente ch’egli da oggi avanti sia tutto per 
voi , e possa dire sempre : Quis tue separabit & cha - 
ri tate Dei , </n* est iti Christo Jesu ? Phil. (5. Scri- 
vete, o cuore santissimo, sopra del mio gli 'affanni 
così amari che per tanti anni sopra la terra soppor- 
taste con tanto amore per rne, acciocché' alla loro 
vista io da oggi avanti aneli , od almeno sopporti per 
amor vostro con pazienza tutte le pene di questa vi- 
ta . Cuore umilissimo di Gesù , fatemi parte della vo- 
stra umilia . Cuore mansuetissimo , comunicatemi la 
vostra dolcezza. Togliete dal mio cuore tutto ciò, 
che a voi non piace . Convertitelo tutto a voi , ac- 
ciocché non voglia, nè desideri, se non quello solo, 
che volete voi. Fate in somma, ch’io viva solo per 
ubbidirvi , solo per amarvi , solo per darvi gusto • 
Conosco, che troppo vi debbo, troppo voi mi aveté 
obbligato: è pocq s’ io tutto mi struggo e mi consu- 
mo per voi . 

~ Guic. O cuore di Gesù , voi siete 1* unico Signore 
del cuor mio . 

• a ; • • ' Vi • 

Visita a Maria Ss. 

S. Bernardo dice , che Maria fe quell* arca celc- 
«te-, nella quale rifugiandoci a tempo, saremo libe- 
rati certamente dal naufragio della dannazione eternai 
Arca , in qua naiifragiam e\<adimus . Fu già figura 
di Marta l’Arca, dove Noè scampò un tempo ° dal 
naufragio universale della terra. Ma dice Esichio , 
«he Maria è un’arca di quella più ampia, più forte, 
e pietosa » Arca Noe largior . Pochi uomini , e pochi 
bruti, in quella furono ricevuti e salvati , ma la Sal- 
vatrice nostra riceve tntti coloro , che si ricoverano 
sotto il suo manto', e tutti sicuramente li salva » Po- 
veri noi > se non avessimo Maria ! Ma quanti > Regi- 
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«a mia, si perdono! e perché? Perchè non rìcomv 
no a voi . E chi mai si perderebbe , se a voi ricor- 
resse ? 

Giac. Maria Santissima , fate die tutti ricorriamo 
.sempre a voi . 

VISITA XXVI. 

E xalta , & landa habitatìo Sion , quia magnili 
in medio tui Sanfhis Israel. Is. 2t. Oh Dio, e qual 
«audio dovressimo noi jioinini concepire , quali spe- 
ranze , e quali a fletti in sapere, che in mezzo alle 
nostre patrie , nelle nostre Chiese , vicino alle nostre 
case vi abita e vive nel Ss. Sagrammo dell’ altare il 
Santo de* Santi , il vero Dio ! Quello che colla sua 
presenza fa beati i Santi nel Paradiso! Quello, eh’ è 
Io stesso amore ! Amoretti non tatti habet , quarti i- 
pse est , dice S. Bernardo . Questo Sacramento non 
solo è Sagramento d’ amore , nià è lo stesso amore , 
lo stesso Dio, che per l’amore immenso, che porta 
alle sue creature, si chiama, ed è Io stesso amore : 
Deus charitas eit . Ma io vi sento a lamentarvi , o 
Gesù mio Sagramentato : Hospes epam , & non col- 
legistis me. Che voi siete venuto ad essere nostr’ o- 
spite in terra per nostro bene, e che noi non vi àb*- 
biamo accolto* Avete ragione, Signore, avete ragio- 
ne ; ed io sono uno di quest’ ingrati , che vi ho la- 
sciato solo, senza venire neppnr a visitarvi*. Casti- 
gatemi come volete , ma non col castigo che io me- 
riterei d’essere privato della vostra presenza; .no, 
che io voglio emendare la mia rozzezza , e le scor- 
tesie » «he vi ho usato . Voglio da oggi avanti non 
solo visitarvi spesso; ma trattenermi quanto potsso 
con voi . O pietosissimo Salvatore , fate che io vi 
sìa fedele , ed infiammi col mio esempio anche gli 
altri a tenervi compagnia nel Ss. Sagramento. lo sen- 
to l’ eterno Padre che vi dice : Hic est Filius rneur 
dilectus , in quo mi hi bene compiami . Matth. 17. 
Duncjue un Dio trova in voi -tutte le sue compiacen- 
ze, e non ve le troverò io verme miserabile a star- 
mene con voi in questa valle di lagrime ! O fuoco 
consumatore , distruggete in me tutti gli afletti allo 
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cose create) perchè queste solo possono rendermi i ir- 
fedele) ed allontanarmi da voi. Voi potete, se vole- 
te: Domine , si vis potes me mandare. Avete fatto 
tanto per me, fate quest’ altro, cacciate dal cuore tut- 
ti gli amori che non tendono a voi. Ecco, io a voi 
mi dono tutto.* dedico oggi tuttai la vita che mi resta, 
all’ amore del Ss. Sacramento . Voi , Gesù Sagramen- 
tato, avete da essere il mio conforto, il mio amore 
in vita , e nel tempo della mia morte, allorché ver- 
rete ad essermi viatico, e condottiere al vostro Re- 
gno beato. Amen, amen. Cosi spero, cosi sia. 

Ciac. Quando, Gesù inio , vedrà la tua bella 
faccia ? r 

Visita a Maria Ss. 

In voi, o Santissima nostra Madre, troviamo ri- 
medio in tutti i nostri inali: In voi troviamo il ri- 
storo della nostra debolezza , mentre vi chiama Si 
Germano: Potentia debilitati s nostra. Tn voi trovia- 
mo la porta per uscire dalla schiavitù del peccato , 
mentre vi chiama S. Bonaventura : Pòrta libertatie 
In voi troviamo la nostra sicura pace : Quies tuta ho- 
minutn vi nomina lo stesso. In voi troviamo il sol- 
lievo della nostra misera vita : Solatium peregrinatici 
ni. t nostra, come vi dice S. Lorenzo Giustiniano. In 
voi troviamo in somma la grazia divina, e Dio me- 
desimo, mentre S. Bonaventura vr chiama j Thronus 
grati x Dei . E Proco: Pons per quem Deus ad homit 
nes descendit , un ponte felice, per cui Dio, fatto 
lontano per le nostre colpe, passa poi ad abitare col- 
la sua grazia nelle anime nostre . 

Giac. O Maria , voi siete la fortezza mia , la li 1 - 
Jberazione » la pace, e la salute mia. 

VISITA XXV1L 

0 anta la S. Cliiesa nell’ officio del Ss. Sagramen’- 
to : IVon est alia natio tara grandi s , qim habeat eleo* 
appropi nquante s sibi , sicnt Deus nerster adest nobis . 
1 Gentili sentendole opere d’amore del nostro Dio', 
giungevano a dire j Oh che buon Dio è questo’ Dio 
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de’ Cristiani l Ed in. fatti, con tuttoché i Gentil? 
si fingevano gli Dei secondo, i loro capricci j pure 
leggete le istorie, e vedrete, che ia tante favole, ed 
in tanti Dei , che inventavano , ninno è arrivato a 
fìngersi inai un Dio così innamorato degli -uomini , 
com’ è il nostro vero. Dio , che per dimostrare il suo 
amore a’ suoi adoratori, e- per- arricchirli di grazie 
ha fatto un tale prodigio d’ amore , di starsene fatto 
«ostro perpetuo compagno, nascosto di giorno, e di 
«otte dentro, de’ nostri altari , parendo eh* egli non 
sapesse neppur per un momento separarsi da noi* 
Memoriarn f etiti mirabilium suarnm. Ps. no. Dun- 
que voi dolcissimo Gesù mio , avete voluto fare il 
più grande de’ vostri miracoli per soddisfare al de- 
siderio, eccessivo , che avete di stare con noi sem- 
pre vicino e presente? E perchè gli uomini poi leg- 
gono dalla vostra presenza ? E come possono vivere 
tanto tempo lontani da voi , o. vengono a visitarvi 
cosi di rado ?■ E se vi stanno un quarto, d’ora , loro, 
sembra un secolo per il tedio , che vi trovano ?• O 
pazienza del mio Gesù , quanto siete grande ? Sì v* - 
intendo, Signor mio, è grande, perch’ è grande 1*' 
amore che portate agli uomini: E questo è quello,, 
che vi obbliga a trattenervi continuamente fra. tan-- 
ti ingrati. „ . 

Ah mio Dio, eh’ essendo infinito nelle perfezioni , 
siete attiche infinito nell’ amare, non permettete, che 
io ancora abbia da essere per l’avvenire tra il mi- 
nierò di questi ingrati , come sono stato per lo pas- 
sato ! Concedetemi un. amore pari al vostro merito. 
ed all* obbligo mio . Provai un tempo anche io tedio 
alla vostra presenza , perchè non vi amava , o vi a- 
inava troppo .poco . Ma se giunga colla grazia vo- 
stra ad amarvi assai , no che non avrò più. tedio a 
trattenermi i giorni e le notti a’ piedi di voi Sagra- 
mentato . O Padre eterno , io vi offerisco il vostro 
medesimo Figlio, accettatelo per me, e per i ineriti- 
suoi donatemi un amore talmente ardente, e tenero 
al Ss. Sagrainento, che sempre io rivolto a qualche 
Chiesa, dov’egli sta nel Sagramento, ivi pensi, e 
desideri con ansia il tempo di andare a trattenermi 
alla sua presenta . 


Hiac. 
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Ciaf- Dio mio, per amore di Gesù datemi. un gran» 
de amor al Ss. Sagramento. 

Visita a Maaia Ss. 

JV^aria è quella- torre di Davide , di cui djce lo 
Spirito S. ne’ Sacri Cantici : Nidificata est ciun pra- 
pugnacuhs , mille clypei pendent ex ea f omnis ar- 
matura fortium. Torre, eh’ è stata edificata con mille 
fortezze, e tiene mille difese, ed arme a benefìzio di 
coloro, che a lei ricorrono. Voi siete dunque, oMa- 
ria Santissima, come vi chiama S. Ignazio Martire , 
■Propugnaci! lum munitìssimum in iella ver santi bus : La 
difesa fortissima per colobo che stanno nella batta- 
glia . .Oh che assalti continuamente mi stanno dando 
i miei nemici, per. privarmi dell* grazia di Dio, e 
«Iella protezione vostra , Signora mia carissima ! Ma 
roi siete la mia fortezza . Voi già non isdegnate di 
combattere per coloro, che in voi confidano , mentre 
S. Efrem vi nominava : propngnatrix confidentiuin in 
te. Voi dunque difendetemi, e combattete per ine, 
che in voi tutto confido, e spero. 

Giac. Maria, Maria, il nome tuo è la difesa mia * 

. . » . 

VISITA XXVIII». 

.Avendoci Dio donato il suo medesimo Figlio, di- - 
ce- S. Paolo, qua! bene mai noi possiamo temerà, 
che ci abbia a negare? Quornoda non etiarn cuin ilio 
omnia noiis donar it ? Iìom. 8. Sappiamo già, che 1’ 
eterno Padre tutto quello che ha, l'ha dato a Gesù 
Cristo: Omnia dedit ei Pater in marni s . Jo. i3. Rin- 
graziamo sempre dunque la bontà, la misericordia-, 
la liberalità del nostro amantissimo Dio , che ha vo- 
luto renderci ricchi d’ogui bene, e di ogni grazia 
nell’ averci dato Gesù nel Sagramento dell’altare: In 
omnibus divites Jacti estis in ilio . ... ita nt nihil 
vobis desit in ulla grafia . i. Cor. !.. • 

Sicché, o Salvatore del mondo, o Verbo umana» 
to, io posso pensare, che voi siete mio, e- tutto 
mio , se io vi voglio : ma posso dire insieme , eh’ io 
son. tutto di voi, che mi volete. Ah Signor mio, 

ri- 
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rimediate a non far vedere nel mondo questo scoti* 
«erto , e questa ingratitudine, die voi abbiate ad es- 
sere vostro quando mi volete ! » 

Ah non sia mai ! Se ciò è stato per Io passato , 
non sia ciò per l’avvenire. Io risolutamente òggi mi 
consacro tutto a voi: vi consacro nel tempo, e nell* 
eternità la mia vita, la mia volontà , i miei pensieri, 
le mie azioni , i miei pentimenti . Eceomi tutto vo- 
stro , qual vittima a voi consacrata mi licenzio dalle 
creature : e tutto a voi mi offerisco . Consumatemi 
colle fiamme del vostro divino amore . Non voglio no-, 
«he del mio cuore n ? abbiano più parte le creature . 
J segni y che mi avete fatti vedere, dell’amore che 
mi portaste , allora quando io non vi amava , mi 
Sanno sperare, che certamente mi accettate ora, che 
v’amo, e per amore a voi mi dono. 

Eterno Padre, io vi offerisco oggi tutte le virtù, 
gli atti , gli affetti del cuore del vostro caro Gesù . 
Accettateli per me, e fer i meriti suoi, che tutti 
sono miei, mentr’egK a me gli ha donati j concede- 
leini quelle grazie, dia Gesù vi domanda per me . 
Con questi meriti io vi ringrazio di tante misericor- 
die usatemi. Con questi soddisfo • qttelloj che vi deb- 
bo per i peccati miei . Per questi spero ogni grazia. 
<da voi , il perdono, la perseveranza-, il Paradiso , a 
soprattutto il sommo dono- del vostro puro amore .-Ve- 
do già , che tutto io sono> elle pongo impedimento , 
ciò ancora rimediate . Io ve lo diieggo per no- 
me dr Gesù Cristo, il quale ha promesso : Si quid 
petìeritis Patrem in nomine meo , .dabit vobis . Jo. r4» 
dunque non me lo potete negare : Signore , io non 
voglio che amarvi , che donarmi a voi intieramente , 
e non vedermi più ingrato', come sono stato sinora.. 
Guardatemi, ed esauditemi ; fate, che oggi sia il 
giorno, ehe io tutto mi converta a voi , per non la- 
sciare mai più d’ amarvi . V’ amo, imo Dio , v’ amo, 
bontà infinita, v’amo, mio amore , mio Paradiso-, 
mio bene, mia vitp , mio tutto. 

Giaa. Gesù mio, tutto mio, vgi mi volete, io vi 
voglio . 


/ 
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Visita a Maria Ss. 

^5 lianto rni sento sollevare nelle miserie mie , & 
quanto consolare nelle mie 4ri’burazioni ; quanto con- 
forto io provo nelle tentazioni , quando mi ricordo, 
e chiamo voi in abito , o mia dolcissima è santissi- 
ma madre Maria I Si , che bene avete ragione , o 
Santi di chiamar la mia Signora porto de’ tribola- 
ti : Partii* oexatomm , come dice S. Efrem . Ristoro 
delie miserie: Restauratiti calamitatimi no* trarum • 11 
sollievo de’ miserabili : Solatimi miserorum , S. Bo- 
nav. Il riposo delle nostra lagrime. Requie* gemituunt 
■nostroruin . S. Germ. Maria mia, consolatemi voi, io 
mi vedo pieno di peccati ,*e circondato da’ nemici , 
senza virtù, freddo nell’ amore verso Dio. Consolate- 
mi , consolatemi , e la consolazione sia di farmi co- 
minciare una nuova vita , che veramente gradisca al 
vostro Figlio, ed a voi. 

Giac. Mutatemi , Maria madre mia, mutatemi* 
voi lo potete fare- . 


VISITA xxix:. 


j&to ad ostinai & pulso . Apoc. 5. 0 pastore a*- 
mantissimo, che per amore delle vostre pecorelle t 
non contento di essere morto una volti sacrificato 
sopra l’altare della croce, avete voluto di più met- 
tervi nascosto in questo divin Sagramento sugli alta- 
ri delle nostre Chiese, per essere più, e sempre vi- 
cino a bussare le porte de* nostri cuori , e così pro- 
curarvi l’ entrata . Ah sapess’ io godere della vostra 
vicinanza ! Come ne godeva la vostra sagf* Sposa de* 
Cantici, che diceva: Suò umbra itlinsy quem de si eie- 
reireram , sedi . C*nf. 2 -. Ah se io v’amassi , se vi a— 
massi davvero, mio amabilissimo Sagramento , bene 
io ancora desidererei notte e giorno non partirmi 
mai da’ piedi di un ciborio* ed* ivi fermandomi vici- 
no alla vostra maestà , ma velata sotto 1* ombra ap- 
parente delle specie sacre, io ancora vi troverei qnd* 
le delizie divine e quel contento, che vi trovano !• 
C a , 
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anime vostre innamorate! Deh tiratemi voi cogli oda- 
li delle vostre bellezze , e dell’ amore immenso , che 
manifestate in questo Sacramento •• Trahe me post te 
in odorem unguentorum tiiorurn cnrrimus . Cant. it Sì , 
mio Salvatore, che allora lascierò le creature, e tutt* 
i piaceri della terra , pej correre a voi Sagrainenta- 
to : i Sicut novella olivarnm in circuita mensa tu^e Ps. 
327 . Oli quanti frutti di sa* te virtù rendono a Dia 
come piante novelle quelle anime felici , che assisto- 
no con amore d’ intorno a’ Sagri cibori! ! Ma io mi 
vergogno di comparirvi avanti, o Gesù mio, così, 
nudo, e così vacuo di virtù.. Voi avete ordinato, 
die dii viene all’altare ad onorarvi , non venga sen- 
za offerirvi qualche donativo: Non. appurebis in con - 
spetta meo vaciius . Exod . 23. Dunque che ho da fa- 
re? non comparirvi più davanti a visitarvi? Ma no, 
che questo a voi non piacer Verrò povero qual sono, 
e voi provvedetemi di q uè’ doni che dà me volete , 
lo vedo , che voi a tal fine vi trattenete in questo 
Sagrainento, non solo per premiare i vostri amanti j, 
ma per provvedere anche i poveri de’ vostri beni . 

Voi cominciate da oggi , lo vi .adoro , o Re del 
inio cuore, e vero amatore degli uomini, o pastore 
troppo innamorato delle vostre pecorelle, ed a que- 
sto soglio del vostro amore io oggi mi accosto , e 
mon avendo altro, die offerirvi , presento il mio mi- 
serabile cuore, acciocché sia tutto consacrato all’a- 
móre , e al beneplacito vostro. Gon questo cuore io. 
posso, amarvi , con questo io voglio amarvi quanto- 
posso. Tiratevela dunque, e legatevelo tutto alla vo- 
stra volontà , sicché io ancora da ogg’ innanzi possa 
dire contento, come diceva il vostro diletto Discepov 
lo, ch’egli era il legato dalle catene del vostro amo- 
re: Egp Paulus vinclus Christi . Eph. 3. Unitemi, Si- 
gnor mio , tutto con voi , e fatemi scordare anche, 
di ine stesso, acciocché io arrivi un giorno a perde- 
re ielicemente tutte le cose, ed anche me stesso, per 
trovare solamente voi coll’ amarvi semiare. V’atno, 
Signor mio Sagramentato , a. voi mi lego,, a voi mi 
unisco,- fatevi <Ia ine trovare, fatevi amare , e non 
vi partite mai più da me . 

Giac. Gesù inio, tu solo mi -basii.. 


■ '4 
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Visita a- Mari a Ss. 

S. Bernardo chiama Maria, Via regia Salvatori s.- 
La via sicura per trovare il Salvatore e la salutei-. 
Se dunque è vero,, o Regina che voi siete, come di- 
ce lo stesso Santo , Vehiculum ad' Deuin animar uni 
nos trarum -• Quella, che conducete le nostre anime st 
Dio, ah Signora, non aspettate, eh’ io cammini a. 
Dio , se voi non mi portate sulle vostre braccia ! Por- 
tatemi , portatemi, e se io resisto, portatemi per 
forza, costringete quanto inai più potete colle dolsi 
attrattive della vostra carità l’anima mia, la mia vo- 
lontà ribelle a lasciar le creature, ed a cercare so - 
Xq Dio, e la sua volontà divina. Fate vedere al Pa- 
radiso quanto siete potente . Fate conoscere dopo taik- 
ti prodigi! quest’aUro prodigio della vostra miseri?- 
cordia, con. tirare tutto a Dio chi era tutto lontano 

da Dio-, * , . 

Ciac. 0 Maria , voi mi potete far santo , da voi 

lo spero » 

VISITA XXX.. ' ' 

... i 

\jur factent tuam, ai s condi s i Job i4* Lava timo- 
re a Giobbe il vedere , che Dio nascondeva la sua 
faccia 5 ma l’intendere , che Gesù Cristo- nasconde- 
la sua Maestà nel Ss. Sacramento , a noi non deve 
apportare timore, ma più confidenza , ed amore ; 
mentri egli appunto per accrescere la nostra confiden- 
za , e per più manifestarci il suo amore , si inette 
sugli altari nascosto sotto le specie di pane r Dum 
Deus in hoc Sacramento faciem sitanti ubscandit , or 
more ni situili delegit , il Novarino. E clihwai avreb- 
be ardire di accostategli con confidenza., di palesar- 
gli i suoi-, affetti » i suoi- desidera-, se questo Re del 
cielo facesse sugli altari comparire gli splendori del- 
la sua gloria ? 

Ah mio Gesù ! quale invenzione amorosa- è-. stata 
mai questa del Ss. Sacramento j di nascondervi sot- 
to l’apparenza di pane, per farvi amare, e trovare 

jn-terra da chi vi desidera? Avea ragione il Profeta 

di. 
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di dire che parlassero gli uomini , e gridassero pet»- 
tutto il mondo , per far sapere a tutti dove giungo — - 
no le invenzioni dell’ amore , che ha per noi questo- 
nostro buon Dio :■ Notas facite in populis adinven— 
tiones ejus . Is. 12. O cuore amantissimo del mio Ge- 
sù , degno di possedere tutt’i cuori delle creature, 
cuore tutto pieno , e sempre pieno di fiamme di pu- 
lissimo' amore ! O fuoco- consumatore , consumatemi 
tutto , e datemi una vita novella d’ amore , e di gra- 
zia ! Unitemi talmente a voi , che io non mai più 
abbia a dividermi da voi! 0 cuore aperto per esse- 
re il rifugio delle anime , ricevetemi ! O cuore so- 
pra la c/dce cosi addolorato per li peccati del mon- 
do , datemi un vero dolore de’peccatb miei ! Jq so, 
che in questo divino Sagratnento voi conservate gli 
stessi sentimenti d’amore che avevate per me mo- 
rendo nel Calvario , e perciò avete un gran desidè- 
rio di unirmi tutto a voi . E sarà possibile » che io 
più resista a rendermi tutto al vostro amore-, ed al 
vostro desiderio? Deh per- li meriti vostri, amato 
mio Gesù , feritemi voi , legatemi , stringetemi , uni- 
temi tutto al vostro, cuore ! lo risolve oggi colla gra- 
21'a vostra di darvi ogni gusto possibile con metter- 
mi sotto i piedi tutt’i rispetti, le inclinazioni , le ri- 
pugnanze, tutt’i miei gusti, i miei comodi, che mi 
possono impedire di contentarvi intieramente r Fate 
voi , Signor mio , che io 1 ’ eseguisca in modo che d.t 
oggi avanti tutte le opere mie , i miei sentimenti , e 
gli affetti sieno in tutto uniformi al vostro benepla- 
cito. O amore di Dio, cacciate dal cuore gaio tutti 
gli altri amori! O Maria speranza mia, voi tutto po- 
tete appresso questo Dio , ottenetemi la grazia d* es- 
sere- io servo fedele sino alla morte del puro amore 
di Gesù! Amen, amen. Così spero, così sia, nei 
tempo e nell’eternità . 

Ciac. Quis me separabit a duritele Christf ? 

’n 

* M 
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Visita a Maria Ssì 


A.ttesta S. Bernardo, che ha carità di Maria ver-*- 
so di noi non può essere di quello eh’ è, nè più grani* 
de, nè più potente : ond’ ella abbonda sempre in com- 
partirci col suo alletto, ed insovvenirci collapossan* 
za : Potentissima & piissima charitas Dei rnatris , & 
affectn compatiencli , & subveniendi abundat affectiv: 


aqtie Io cu pi es in utroc/ne. Sicché purissima Regina 
mia , voi siete ricca di potenza , ricca di pietà •• po- 
tete , e desiderate salvare ognuno. Vi pregherò dun- 
que oggi , e sempre colle parole del di voto Blosio : O 
Domina , me- pagnantern protege , me vaciU antem con- 
firma . O Maria Santissima*, in questa- gran battaglia > 
in cui mi trovo combattendo coll* inferno, soccorre- 


temi sempre, ma quando poi vedete, che' sto vacil- 
lando per cadere , ah Signora mia , stendete allora 
più presto la vostra mano, e sostenetemi con più for- 
za ! Oh Dio- qnante tentazioni mi restano da supera- 
re sino alla morte! Deh non permettete voi , speran- 


za mia , rifugio mio , fortezza mia Maria , che io ab- 
bia a perdere mai la grazia di Dio , mentre io pro- 
pongo di ricorrere sempre, e subito a voi in tutte la 
tentazioni, dicendo: 


Ciac. Aiutatemi Maria , Maria aiutatemi . 


VISITA XXXI- 

Oh che bel vedere era il vedere il nostro dolca 
Redentore in quel giorno, in cui stanco dal viaggio 
setlea tutto piacevole , ed- amoroso sopra d’ un fon- 
te , aspettando- la Samaritana per convertirla , e sal- 
varla . 4 Jesus ergo sedebat sic super finterà - Jo. 4* 
Così appunto sembra, ch’egli medesimo tutto gior- 
no al presente dolcemente si trattenga con noi , sce- 
so dal cielo sui nostri altari , come su tanti fonti di 
grazie aspettando, ed invitando le anime a tenergli 
compagnia, almeno per qualche tempo, affine di te* 
rarle con ciò al perfetto suo amore. D» tutti gli al- 
tari dove sta Gesù Sagrarnentato , pare eh’ egli parli ^ 
• dica a tutti ; Uomini , perchè fuggite dalla mia pre- 

• sen- 
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senza ?■ Perchè non venite, e vi accostate a me, che- 
tanto v’amo, e. per vostro bene sto qui cosi umilia- 
to , che timore avete ? ina non' son io già ora venuto 
in terra per giudicare , ma mi son nascosto in questo 
Sacramento d* 1 amore , solo per far bene , e salvare 
ognuno , che a me ricorre : Non veni ut.judicem mun- 
dum , sed ut salvificem mundum . Jo. it. , 

Intendiamo dunque , che conforme Gesù Cristo nel 
Cielo sta sernper vivens ad interpeliandnni prò noiis , 
liebr. 7. cosi nel Sacramento dell* altare sta- facendo 
continuamente notte e giorno il pietoso ufficio d’av- 
vocato per noi , offerendosi vittima all* e te/no Padre 
per ottenerci da lui misericordia e grazie innumerar 
bili. Diceva perciò il divoto da Kenipis che dobbia- 
mo accostarci a parlare a Gesù Sacramentalo, senza- 
timore di castighi, e senza ^soggezione , m$ come ad 
un amico' amato r Sicut solet loqui dilectns ad dile- 
ttimi, amicus ad amicnni . 

Giacché dunque così mi permettete, lasciate, o 
nascosto mio Re, e Signore, ch’io v’apra con con- 
fidenza il mio cuore, e vi dica: O mio Gesù, o in- 
namorato delle anime, io ben conosco il torto che 
vi fanno gli uomini. Voi li amate e non siete ama- 
to. Fate bene, e ricevete disprezzi: volete far senr- 
tire loro le vostre voci , e non vi danno udienza . 1 

Offerite le vostre grazie , e le ricusano . Ah Gesù I 
mio, ed è vero, che io ancora mi sono imito un 
tempo con quest* ingrati a così disgustarvi > Oh Dio. 
è troppo vero ! ma io voglio emendarmi , e voglio- 
compensare ne’ giorni , die ini restano di vita, i di- 
sgusti che v’ho dati , con fare quanto posso per pia- 
cervi e darvi gusto. Dite, Signore, quel che volute 
da me, tutto lo voglio fare senza riserba. Fateme- 
lo saper per mezzo, della santa ubbidienza e spero* 
di farlo. Dio Oliò, risolutamente io vi prometto di 
non lasciare mai cosa, ch’io intenda da oggi avanti 
esser eli maggior vostro gusto: ancorché io avessi a 
perdere ogni cosa , parenti , amici , stima , sanità , 
anche la vita. Si perda tutto, e si dia gusto a voi : 
felice perdita , quando si perde, e sacrifica tutto per 
Contentare il. vostro cuore , o Dio dell’ anima mia 
V’amo, o sommo bene, amabile più di ogni altro/ 
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bene j ed in amarvi unisco il mio picciolo cuore a 
tutt’ i cuori, coi (piali vi amano i Serafini, l’unisco 
al cuore di Maria x al cuore di Gesù. Vi amo con 
tutto me stesso , e solo voi voglia amare , e sempre 
solo voi voglio amare . 

Giac. Mio Dio , mio Dio io son. tuo , e tu sei 

mio ... • > 


Visita a Maria Ss- 

Dice il B. Ainadea, che la Beatissima nostra Re>- 
gina Maria continuamente sta alla divina presenza», 
facendo la nostra avvocata , e interponendo le sue 
preghiere, che sono potentissime appressa Dior Adr 
*ta t beatissima Virgo voltili Conditoris , prece potenr 
ti ss ima semper interpellans prò- nobis - Poiché» sog- 
giunge, già ella vede le nostre miserie, e i nostri 
pericoli , e la clemente Signora con amore di madre 
ci compatisce , e ci soccorre . Videi enirtt nastra. di- 
scrimina) noslriqne clemens ac dnlcis Domina mate r— 
no affectu miseretur . Dunque, avvocata mia ,. e mia 
amorosissima madre , voi a quest’ora già vedete 1^ 
miserie dell’ anima mia , vedete i miei pericoli , e sta- 
te pregando per m^,? Pregate , pregate , e non lasciar 
te mai di pregara , fino a tanto , che non mi vediar 

« ì salvo a ringraziarvi in Paradiso.- Tu post Unige- 
itum tumn, certa fidelium salus . Mi dice il divolo« 
Blosio, che voi, o Maria dolcissima , dopo Gesù siete 
la salute certa di coloro, che vi sono servi fedeli , 
Questa grazia io oggi vi chiedo , concedetemi la socr 
te di esser vostro schiavo fedele sino alla morte : ac- 
ciocché dopo la morte venga a Benedirvi in cielo, si- 
curo di non avere mai più a separarmi da’ vostri san- 
ti piedi, mentre Dio sarà Dio. 

Giac. O Maria Madre mia, fa che tuo io setnr 
pre sia . . , . 

Alio ben , mia Dio y tu già sei mio * , . , 

Ti dono il cuore , e tutto me i 
Da te ncn voglio altro che te. ■. * - 

Quid mihi est in cado ,6 * a te quid colui super 
terroni > Deus cordis mei , &. par < mea Deus in 
ternani . Salta. 72. 62. • . -** - ? 

AT- 
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ATTI PER LA COMUNIONE 


Per V Apparecchio alla Comunione 

Il Salvatore , dicea S. Francesco di Sales , non. 
può esser considerato in verun’ azione nè più amor 
- roso, nè più tenero-, che in questa della santa Co- 
munione, nella quale si annichila* per così dire, e 
si riduce in cibo per unirsi al' cuore , ed al corpo 
dte* suoi fedeli . Perciò diceva ancora il dòtto Gerso- 
ne , che non vi è mezzo più efficace per accender nell* 
anima la divozione , e ’1 santo amore di Dio , che la 
Comunione . 

E in verità, se parliamo di far cosa grata a Dio, 
quale cosa più grata può fargli un’ aniina , che co- 
municarsi ? L’amore, insegna S. Dionisio, tende so- 
prattutto alla perfetta unione } ma qual maggior tr- 
ilione può fare un’ anima con Gesù, il quale dice : 
Qui manducat meam carnern , <&" bib'it meum sangui- 
nem , in me manet , & ego in ilio ? Jo. 6. 26. Dice 
S. Agostino , se ogni giorno riceverai questo Stira- 
mento , Gesù sarà sempre teco , • sempre andrai cre- 
scendo nel divino amore. • 

Se parliamo poi per medicare le nostre infermiti 
spirituali , qual rimedio più grande possiamo avere , 
che le santa Comunione , chiamata dal Sagro Conci- 
lio di Trento : Antidatimi , quo liberamur a culpis quo- 
tidiani* , & a peccati s mortalibus prxservamur . 

Donde avviene , dimanda il Cardinal Bona , che 
con tante comunioni in tante ani irle non si vede al*- 
cun profitto , e si vedono sempre gli stessi difetti ? 
Risponde: Defectus non in cibo estj f sed in edentix 
dispositione . E' possibile , dice Salomone*, nasconde- 
re il fuoco in seno, e non bruciar le vesti j Nsin- 
quid homo potcst aèscondere ignem in sinu suo , ut 
vestimento illius non avdeant/ Ptov. 6. 27. Dio è fuo- 
co die consuina, Ignis consumens est • Egli stesso 
viene nella santa Comunione ad accender questo di- 
vin fuoco-j e come poi , dice Guglielmo Parisiense , 
può vedersi questo miracolo diabolico, che in mei- 
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eO à tanto fuoeo restino le anime fredde net divino 
amore ? 

Tutto deriva dalla poca disposizione , e special- 
mente dal poco apparecchio . Il fuoco subito accende 
il legno secco , ma non già il verde , perchè questo 
non è disposto ad artiere ; i Santi perciò harmo ri- 
cevuto gran profitto dalle comunioni , perchè atten- 
devano grandemente a disporvisi . & Luigi Gonzaga, 
spendeva tre giorni ad apparecchiarsi alla santa Co- 
munione , e tre giorni poi spendeva a ringraziare il' 
Signore . 

Per P apparecchio alla Comunione due sono- le coso 
principali, che deve avere un’anima, un gran distac- 
co dalle creature , ' ed un gran desiderio d’ avanzarsi 
nel divino amore . 

Per prima dunque dee l’anima togliere ogni attac- 
co , e discacciare dal cuore ogni cosa , che non è Dio r 
Qui lotns est t dice Gesù Cristo, non indi ° et , ni si 
nt pedes lavet . Jb. i3“. Il che significa, come spiega 
S. Bernardo, che per ricevere con gran frutto que- 
sto Sacramento , bisogna non solo esstr lavato da pec- 
cati gravi , ina ancora mondo ne’ piedi , cioè cfegli af- 
fetti terreni, i quali-, perchè attaccati alla terra, so- 
no di nausea a Dio-, ed imbrattando I? anima impedi- 
scono gli effetti della santa Comunione . 

* Dimandò S. Geltrude al Signore quale apparecchio 
cercava da lei per la santa Comunione , e ’l Signore 
le rispose t Non altro iojceroo da te , se non che ven- 
ga a ricevermi vuota di te stessa / 

Per secondo è necessario nella santa Comunione a- 
vere un gran desiderio di ricevere Gesù Cristo , e ’ì 
suo santo amore . In quest^ sacro convito , dice Ger- 
sone, Non satnrantur nisi famelici. E prima lo dis- 
se Maria Santissima .* Esmrientes i inpievi t bonis . Sic- 
come , Gesù ( scrive il Ven. P. M. Àvila ) non venne 
al mondo-, sintanto che non fu molto desiderato $ co- 
si non viene all’anima^ che di lui non ha desiderio 
perchè non fe dbvere , che si dia tal cibo a chi na 
sente fastidio. Disse un giorno- il Signore a S. Me- 
tilde : Non si trom ape , che con tanto impeto sfr 

getti sopra de’ fiori a succhiare il mele , con quanto 
per violenza d’amore vengo alle anime nella . santa 
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Comunione • Se dunque Gesù Cristo ha tanto deside- 
rio di venire alle anime nostre , è ragione , che an- 
cora noi abbiamo gran desiderio nel comunicarsi di ri- 
cevere lui, e ’l suo divino amore, insegnandoci S. 
Francesco di Sales , che la principale intenzione d’un* 
anima nel comunicarsi, dev’essere di avanzarsi neli* 
amor di Dio , dovendosi ricevere per amore colui „ 
che per solo amore a noi si dona • 

. Atti avanti la. Comunione 


I. jC±lto di Fede . Ecce iste venit saliens in mon-~ 
tibus , transiliens colles . Cant. 2 . *8. Ah mio amala i- 
lissimo Salvatore , voi per venire ad unirvi con me 
per mezzo di questo Ss. Sagramento , deh quanti 
monti difficili ed aspri avete dovuto sormontare L Do- 
veste voi passare da Dio a - farvi uomo j da immen- 
so a farvi bambino i da Signore a farvi servo j dal 
seno dell’eterno Padre nel seno di una vergine j dal 
cielo in una Stalla, dal trono della gloria in un pa- 
tibolo di giustizia. E questa mattina voi stesso dove- 
te passare dalla sede celeste ad abitare dentro il pet- 
to mie . 

En ipse stat post parietern nostrum respiciens per j 
fenestras , prospiciens per cancellos . Cant. 2. g. Ec- 
co, o anima mia, che ’l ' tuo amante Gesù ardendo 
dello stesso amore , col quale ti amò nella croce rno- I 
rendo per te , ora sta nascosto dentro, le specie nel ^ 
Ss. Sagramento, e che sta facendo? Prospiciens per 
cancellos . Quale amante appassionato , desiderando 
di vedersi corrisposto, d* dentro l’Ostia, come da 
dentro chiusi cancelli, per cui guarda, e non è guar- 
dato, sta osservando te, che vai questa mattina a eh* 
harti delle sue carni divine , osservando a che pensi , 
die ami, che desideri, che cerchi, quali offerte vai 
a presentargli . 

Via su, anima mia, apparecchiati a ricevere Ge- 
sù, e prima colla fede, dicendogli : Dunque mio a- ■ 
«iato Redentore, fra pochi momenti voi avete da ve- 
nire in me ? Oh Dio nascosto , e sconosciuto dal- 
la maggior parte degli nomini, io -vi credo, vi con- 

ies- 
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fesso, e vi adoro nel Ss. Sagramento per mio Signo- 
re j e Salvatore . E per confessare questa verità , vo- 
lentieri darei la vita mia. Voi venite per arricchir- 
mi delle vostre grazie , e per unirvi tutto a me, 
quanta dunque dev’ essere la mia confidenza in que- 
sta vostra venuta così amorosa ? 

II. Atto di confidenza . Anima mia , dilata il cuo- 

xe • Il tuo Gesù può farti ogni bene , e ti ama assai.* 
Spera dunque gran cose da questo tuo Signore, che 
spinto- dall’ amore, tutto, amore a te viene. Si, ca- 
ro mio Gesù , speranza mia , io confido nella vostra' 
bontà, che in donarmi voi stesso questa mattina , 
accenderete nel inio povero cuore la bella fiamma del 
vostro pura amore , e d’ un, vero desiderio di darvi 
gusto, .acciocché io da oggi avanti altro non voglia j 
se non che quello solo , che volete voi . » 

III. Atto d' Amore* Ah Dio mio, Dio mio, vero- 
ed unico amore dell’anima inia, e che più far pote- 
vate per essere amato dame? Non vi è bastato, Si- 
gnor mio, il morire per ine, avete voluto instituire 
questo gran Sacramento per donarvi tutto, a me •, « 
così, stringervi tutto , ed unirvi cuore a cuore con 
una creatura così schifa,, ed ingrata come son io. 
E quel eli’ è più, voi stesso in’ invitate a ricevervi, 
e tanto desiderate , ch’io vi riceva . O amore immen- 
so I amore incomprensibile ! amore infinito ! Un Dio 
vuol darsi tutto a me !: 

Anima mia , lo credi? e che fai? che dici? O Dio, 
o Dio, o amabile infinito, unico oggetto [degno di 
tutti gli amori, io v’arao con tutto il cuore inio, 
v * amo sopra ogni cosa , v’amo più di me stesso, 
più della vita mia . Oh potessi vedervi da tutti ama- 
to ! Oh potessi farvi amare da tutti i cuori , quanto 
voi- meritate ! Io v’amo, o Dio amabilissimo , ed fi- 
nisco il misero inio cuore in amarvi a’ cuori de’ Se- 
rafini, al cuore di Maria Santissima , ed al cuore di 
Gesù vostro, dilettissimo, ed amantissimo Figlio . Sic- 
ché v’amo, o. infinita bontà, coll’amore con cui v* 
amano i Santi, Maria, e Gesù. E v’amo solo per- 
chè ne siete degno, e per darvi gusto. Uscite dal 
cuore inio, aflètti terreni, voi, - che non siete per 
Dio • Madre del hello amore , Maria Santissima , a- 

iu- 
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lutatemi voi ad amare quel Dio, che tanto voi bra» 

, ina te di vedere amata. 

IV- Atto di Umiltà . Dunque anima mia , già tu 
vai a cibarli delle carni sacre di Gesù Cristo ? E ne 
sei degna? Dio mio, e chi son io, e chi siete voi ? j 
Io ben so, e confesso chi siete voi, che a me vi 
donate ; ma sapete voi chi son io , che vi ho da ri- 
oevere ? ' » 

Ed è possibile, o Gesù mio, che voi purità infi- 
nita abbiate desiderio di venire ad alloggiare in quest* 
anima mia , eh’ è stata tante volte ricetto del vostro 
nemico, e lorda di tanti peccati? Io conosco, o mio 
Signore; la vostra gran maestà, e la miseria mia; 
mi vergogno di comparirvi avanti. Vorrei scostarmi 
da voi per riverenza; ma se (da voi mi allontano, 
o vita mia, dove vado? a chi ricorro? e che ne sa- 
rà di me? No, che non voglio mai scostarmi da voi, 
anzi voglio sempre più avvicinarmi a- voi . Voi vi 
contentate, eh* io vi riceva in (cibo, anzi a ciò m* 
invitate. Vengo dunque , o mio amabile Salvatore, 
vengo a ricevervi questa mattina umiliato e confuso 
per i miei difetti, ma tutto confidato nella vostra 
pietà , e nell’ amore , che mi portate . 

V. Atto di dolore . Quanto mi rincresce, o Dio 

dell’ anima mia , di non avervi amato per lo passa- 
to, anzi in vece di amarvi, per contentare i gusti 
miei , ho tanto offesa e disgustata la vostra bòmà 
infinita, vi ho voltate le spalle : ho disprezzala la 
vostra grazia, e amicizia: in somma, o Dio mio, 

io vi ho voluto perdere volontariamente. Signore, io 
ine ne pento , e me ne dispiace con tutto il cuore . 
Odio le offese, che vi ho fatte , e gravi , e leggiere, 
sopra ogni male mio, perchè ho offéso voi bontà in- 
finita . lo spero, che voi già mi abbiate perdonato? 
ma se non mi avete perdonato ancora , perdonatemi 
prima , eh’ io vi riceva : Lavate col vostro sangue 
quest’anima mia, dove volete venire fra breve ad 
abitare . 

VI. Atto di desiderio . Orsù, anima mia , è ginn- , 
ta già l’ora beata, nella quale il tuo Gesù ha da 
venire a ricettarsi nel tuo povero cuore . Ecco il Re 
del cielo , ecco il tuo Redentore e Dio , che a te già 

vie— 
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viene , apparecchiati a riceverlo con amore-* chiama- 
lo su col desiderio : Vieni , o Gesìi mio , vieni all’ 
anima mia , che ti desidera- Prima che voi vi dof 
niate a me , io voglio donarvi , c vi dono il inio mi- 
sero cuore, accettatelo voi , e venite presto a pigliar- 
ne il possesso . 

Venite, mio Dio, presto, non più tardate. Uni- 
co ed infinito mio bene, mio tesoro, mia vita, mio 
paradiso , mio amore , mio tutto , io vorrei ricever- 
vi con quell’amore, con cui vi hanno ricevuto le a- 
nime più saDte , e più amanti, con cui vi ricevea 
Maria Santissima : io colle loro Comunioni unisco 
questa mia. 

Ss. Vergine e Madre mia Maria , ecco che io già 
m! accosto a ricevere il Vostro Figlio. Vorrei avere 
il vostro cuore , e ’l vostro amore , col quale voi vi 
comunicavate . Daterpi questa mattina il vostro Ge- 
sù , come lo deste a’ -Pastori ed a’ Santi Magi, lo 
dalle vostre purissime mani intendo di riceverlo . Di- 
tegli , ch’io son vostro servo, e divoto, che così e- 
gli mi guarderà con occhio più amoroso, e più seco 
ani stringerà , ora che viene* 

Per lo Ringraziamento dopo la 
Comunione 

No. vi è orazione più gradita a Dio, nè più n- 
tile alle anime, che l’orazione, là quale si fa nel 
ringraziamento dopo la Comunione.. E' sentenza di 
molti gravi Autori (di Suarez , Gaetano, Valenza, 
de Lugo , e di altri ) che la Santa Comunione , fin- 
ché durano le specie Sagramentali , cagiona maggiori 
grazie nell’anima, seinprechè l’anima seguiti allora 
a disporsi con nuovi atti di virtù , insegnando il Con- 
cilio di Firenze nel Decreto di Eng. IV. agli Arme- 
ni , che il Ss. Sagramento opera nell’ anima gli stes- 
si effetti , che ’1 cibo terreno , il quale entrato nel 
corpo seguita ad operare secondo la di lui miglioc 
Risposizione . 

Perciò le anime sante proenrano di trattenersi nel- 
l’ orazione , e quanto piu possono dopo la Comunio- 
ne . J1 V. P. M. Avila dopo la Comunione, anche 

nel- 
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Helle sue Missioni , almeno si tratteneva due ore iit 
orazione . II P. Baldassare Alvarez diceva doversi la- 
re gran conto del tempo dopo la Gotnunione , imma- 
ginando di «dire dalla bocca stessa di Gesù Cristo 
le parole , che disse a’ Discepoli , Me autem nón scra- 
per habetis . • . .. . •• 

- Non è bene poi subito dopo la Comtmianè comin- 
ciare a leggere, come fanno alcuni t meglio è impie- 
gare allora almeno qualche poco di tempo in fare 
santi affetti, ed in parlare da per voi con Gesti, 
che allora sta dentro voi , replicando almeho qualche 
affètto , o preghiera affettuosa , la stessa più volte } 
Gesù Cristo per tre ore nell’orto replicò là 'stessa 
preghiera: Et oravi t tertio , e un (lem sermonern di- 
eens . Matt. 26. 

_ln affètti dunque, e preghiere dee trattenersi Ina- 
nima con Gesù dopo la Comunione 5 dovendosi sape- 
re, che gli atti nell’orazione dopo la Comunione han- 
no altro valore, e merito avanti a Dio, che fitti in 
altro tempo : perchè stando l’ aniina unita cort Gesù , 
quegli atti vengono allora avvalorati 'dalla presènza 
di Gesù . 

Di più dev’ intendersi , che Gesù Cristo dopo la 
Comunione sta più disposto a far grazie . Dice S. Te- 
resa , che Gesù dopo la Comunione si pone nell’ ani- 
ma , come in trono di grazie , e le dice : Quid vis , 
ut tibi faci am ? Come dicesse: Anima, io son venu- 
to apposta per fàrti grazie -, chiedimi quel che vuoi , 
e sarai contentata . 

t Oh che tesori di grazie riceverai, anima divota, 
se seguiterai a trattenerti con Gesù dopò la Comu- 
nione , almeno per un’ ora , o inezz’ ora almeno ! E 
perciò potrai leggere i seguenti atti , che qui zi sog- 
giungo. Avvertendo, che anche finita l’ Orazioni, 
dovrai nel giorno , che ti comunichi , seguitare Cosli 
affètti , o preghiere a mantenerti unita con Gesù , 
che hai ricevuto. ' ••■■■»* 

* 

' Atti Doro la Comunione 

!• ditto di fede . Ecco,' è già venuto il mio Dio 
.1 visitarmi, il mio Salvatore' ad abitare nell’anima 

- mia. 
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mia. Già il' mio Gesù si trova dentro di me. Egli 
£ venuto a farsi mio, ed insieme a farmi suo. Sic- 
ché Gesù è inio, ed io sono di Gesù: Gesù e tutto 
mio , io sono tutto suo . 

• O "bontà infinita ! O misericordia infinita ! O amo- 
re infinito ! Un Dio viene ad unirsi con me , ed ,t 
farsi tutto mio ! Anima mia , ora che sei così stret- 
ta con Gesù , fatta una cosa con Gesù , che fai ? non 
gli dici niente? Non paTli col tuo Dio, che sta in- 
sieme con te? Su via ravviva la fede di nuovo , pen- 
sa che gli Angioli stanno d’intorno a te, adoran- 
do il loro Dio, che sta dentro del tuo petto: ado- 
ra. tu anoora dentro di te il tuo Signore . Raccogli- 
ti in te stessa , e caccia ogni altro pensiero. Uni- 
sci* tutti gli affetti tuoi, e stringiti col tuo Dio, e 
digli : ... 

11. Atto di Accoglienza . Ah mio Gesù , mio amo- 
re, inio bene infinito, mio tutto , sii sempre il ben- 
venuto nella povera casa dell’anima mia. Ah inio 
Signore, dove stai? dove sei arrivato? in questo cuo- 
re mio peggiore della stalla dove nascesti , e pieno 
di attacchi, d’ amor proprio, e di appetiti disordina- 

S i ? E come hai potuto venire ad abitarvi ? Vorrei 
irti con S. Pietro : Exi a rii», quia homo peccator 
sum . Allontanati, Signore, da me, che sono troppo 
indegno d’albergare un Dio d’infinita bontà, va a 
riposare in quelle anime pure , che ti servono con 
tanto amore. Ma no, mio Redentore , che dico ? noi» 
vi partile da me, perché, se voi vi partite, io son 
perdnto . Io v’abbraccio, vita mia , ,a voi mi strin- 
oci. Troppo pazzo io sono stato, essendomi da voi 
diviso per amor delle creature: ingrato, da ine vi 
cacciai . <5ra non voglio più separarmi da voi , tesoro 
mio, io voglio sempre vivere, e morire a voi unito. 

Maria Santissima , Serafini , anime tutte , voi che 
amate Dio con puro amore, impetratemi i vostri af- 
fetti j acciocch’ io faccia buona*compagnia al mio a- 
mato Signore . 

III. Atto di Ringraziamento • Mio Dio, e Signore, 
lo vi ringrazio della grazia, che mi avete fatta que- 
sta mattina, di venire ad abitare nell’anima mia; 

fna vorrei farvi un ringraziamento degno di voi , e 

del 
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del gran favore a me fatto . Ma che dico ? qual de- 
gno ringraziamento posso •farvi io miserabile? 

Dice il P-Segneri, che l’ affetto piu proprio di un* 
anima , che si comunica , è lo stupore nel pensare § 
e dire : Un Dio a me! un Dio a vie ! David diceva : 
Quid, retribuam Domino prò omnibus (pi* retriòuit mi- 
hi t Ma io, che renderò a voi, mio Gesù che dopo 
avermi donato tanti vostri beni, mi avete donato 
questa mattina anche voi stesso? Benedici, dunque, 
anima mia, e ringrazia, come meglio sai, il tuo 
Dio. E voi madre mia Maria, Santi avvocati, An- 
gelo mio custode , anime tutte , che siete innamora- 
te di Dio: Venite , (indite omnes qui timetis Domi— 
num , • quanta feci t a rii in* me*. Venite a benedire, e 
ringraziare il mio Dio per me, ammirando e lodan- 
do le grazie troppo grandi , che mi ha fatte . 

IV. Atto di offerta . Dilectus meus mihi, & ego 
illi. Cent. 2 . j 6. Se il Re viene a visitare un pove- 
ro pastort-llo dentro la suà mandra , che altro può 
offerirgli il pastorello, che tutta la sna mandra qual 
è? Giacché dunque, o diviuo/inio Re Gesù, siete 
venuto a visitare la povera casa dell’anima mia, io 
vi offerisco, e dono la casa, e tutto me stesso., col- 
la mia libertà , e volpntà : Diletta* meus mihi , 
ego illi. Voi vi siete dato tutto a me , io mi do tut- 
to a voi . Io non voglio , mio Gesù , esser più mio 
da oggi avanti ; voglio esser vostro e tutto vostro . 
Sian vostri i sensi miei , acciocché ini servano solo 
per dar gusto a -voi. E qual maggior gusto si può 
avere, dicea S. Pietro d’ Alcantara, che il dar gusto 
a voi, Dio amabilissimo, amorosissimo, e gratissi- 
mo? lo vi dono insieme tutte le mie potenze, e vo- 
glio, che tutte sian vostre; non voglio, che la me- 
moria mi serva ad altro , che a ricordarmi de’ vostri 
beneficii , del vostro amore : P intelletto non mi ser- 
va , che a pensare solo a voi , che sempre pensate al 
bene mio: la volontà, mi serva solamente ad amare 
voi , mio Dio , mio tutto , ed a volere solo quel , che 
volete voi . 

Vi consacro dunque e vi sacrifico , mio dolcissimo 
Salvatore, qnesta mattina tutto quanto ho, e quan- 
to sono, i miei sensi, i miei pensieri, i miei affet- 
ti» 
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ti i miei desiderii , i miei gusti, le mie inclinazioni, la 
mia libertà , in somma, nelle vostre mani io consegno 
tutto il mio corpo, e l’anima mia . 

Accettate, q Maestà infinita, il sacrificio, che vi 
fa di se stesso il peccatore più ingrato, che avete a- 
vitto sulla terra per lo passato , ma che ora si offe- 
risce e si dona tutto a voi > Fate , o Signore , in me» 
e disponete 'di me, come più vi piace. Venite, o fuo- 
co consumatore , o amore Divino , e Consumate in ina 
tutto quello , eh’ è mio e non piace agli occhi vostri 
purissimi , acciocché io da oggi innanzi sia tutto vo- 
stro , e viva solamente per eseguire Hon solo i vostri 
precetti , e consigli , ma ancora tati* i vostri santi 
desiderii, è ’l vostro maggior gusto « Amen. 

© Maria Santissima , presentate voi colle vostra 
mani alla Santissima Trinità questa mia offerta , ed 
ottenetemi voi , che 1* accetti , e mi doni la grazia d’ 
esserle fedele sino alla morte . Amf n , amen , amen . 

V-. Atto di petizione . Anima mi 9 , che fai ? non è 
tempo di perdere , il presente è tempo prezioso , in 
cui puoi ricevere tutte le grazie , tjhe dimandi . Non 
vedi l’Eterno Padre, che ti sta amorosamente guar- 
dando , vedendo dentro di te il suo diletto Figlio , 1’ 
oggetto più caro del suo amore ? Discaccia ora tutti 
gli altri pensieri, ravviva la fede, allarga.il cuore, 
e domanda qiianto vuoi . 

Non senti Gesù medesimo , che ti dice : Quid vis , 
ut tibi faciam? Anima , di , che vuoi da me? lo son 
venuto a posta per arricchirti , e contentarti : doman* 
'da con confidenza , ed avrai quanto vuoi . 

Ah mio dolcissimo Salvatore , giacché voi siete ve- 
nuto in me per farmi grazie , e desiderate , eli’ io va 
le dimandi , io non vi chiedo beni di terra , non ric- 
chezze , non onori , non piaceri •, donatemi io vi pre- 
go, un gran dolore dei disgusti , che vi ho dati j do- 
natemi una gran luce, che mi faccia conoscere le va- 
nità di questo mondo, e *1 merito, che voi avete tl* . 
essere amato . ©ambiatemi questo cuore , distaccate- 
lo da tutti gii affetti di terra , donatemi un cuore 
tutto conforme alla vostra santa volontà , che non 
cerchi altro , che ’l vostro maggior compiacimento » 
Lig. Op. Spir. P. 1 . D e 
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b che non aspiri ad altro che al rostro santo amo* 
re : Cor mandimi crea in me Deus . 

Io non merito qttesto , ma lo meritate voi , o Ge- 
sù mio > giacché siete venuto ad alloggiare nell* ani- 
ma mia . lo ve lo dimando per i meriti vostri e del- 
la vostra Ss. Madre , e per 1* amore che portate al 
vostro Eterno Padre. 

Qui fermatevi a chieder a Gesù qualche altra gra- 
zia particolare per voi e per i prossimi . E non vi 
scordate de * peccatori , e dell * anime del Purgatorio . 
E pregate per me, che ho. composto questo libretto 
per vostro .bene . „ 

Eterno Padre, Gesù Cristo medesimo vostro Figlio 
ci ha detto : 'Amen~y amen dico vobis , si quid petie - 
ritis Patrem in "nomine meo , dabit vobis . Per amore 
dunque di questo Figlio, ch’io tengo nel mio petto, 
esauditemi voi», e donatemi quello che vi domando . 

Amore s mei Unicissimi , Jesus tr _ Maria , prò vo- 
bis pattar , prò Vobis moriar: sim totus ve s ter , sim 
Jiihil meus. Alph. Rod. Sia sempre lodato, e ringra- 
ziato il Ss. Sacramento . Sia benedetta la Santa im- 
macolata Concezione della B. Vergine Maria , . 

. Vi è P indulgenza a chi dice la seguente < 

• , . ....... Orazione . , , • , , 

Anima Chris ti , sanctifica me. 

Corpus Christi , custodi me. 

, Sangui s Christi , inebria me . 

Aqua lateris Christi , purifica me » 

Passio Christi , conforta me. 

O bone Jesu , exaudi me . - - 

Intra vulnera tua absconde me . 

Et ne permittas me separari .a te . > 

Ab hoste maligno defende me. 

In hora mortis me e voca me . 

Et jube me venire ad te . 

Ut cam Sanctis iT Angelis tuis collaudem te • 

Per infinita secala seculorum . Amen • 
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. '■ • ASPIRAZIONI AMOROSE 

A GESÙ’ SACRAMENTATO* 

.j, ***** 

'Possono servire ■per avanti , e dopo la Comu- 
nione ,• ed anche per trattenersi avanti 
il Ss. Sacramento » 

!• J^à gredimini , €>■ ridete , Pili * Sion, itegem Sa - 
ìomonem in diademate , quo coronavit illnm nuiter sua 
sn die desponsationis illins. Cant. 3. li. O Hglie del- 
la grazia^ ahimè che amate Dio , uscite su dalle te- 
nebre della terra, ed osservate il vostro Re Gesù in- 
coronato con corona d) spine , corona di disprezzo , 
e di dolore } con cui lo coronò l’empia Sinagoga sua 
madre nel giorno del suo sposalizio , cioè nel giorno 
di sua morte , per mezzo della quale si sposò colle 
anime sulla croce « uscite di nuovo a vederlo tutto 
pieno di pietà e d’amore , ora che viene ad unirsi 
con voi in questo Sacramento d* amore . 

Amato mio Gesù , tanto vi è costato dunque il po- 
ter venire ad unirvi coll’ anime in questo dolcissimo 
Sacramento ? Avete dovuto prima soffrire una morte 
cosi amara, e vituperosa j venite presto ad unirvi an- 
cora all* anima mia . Ella era. un tempo vostra ne- 
mica per lo peccato) ma ora voi la volete far vostra 
sposa colla vostra grazia . Venite , o Sposo mio Ge- 
sù , ch’io non voglio più tradirvi) io voglio esservi 
sempre fedele. Quale Sposa amante voglio solo pen- 
sare a cercare il vostro gusto. Vi voglio amare sen- 
za riserva j voglio.esser tatto vostro, Gesù mio, tut- 
to, tutto. 

II. Fasciculus ìnyrrha dilectas meus mihi > inter u- 
óera mea commorabitur . Cant. i. 12. L’arboscello di 
mirra , dopo eh’ è ferito , versa per le ferite lagri- 
me, e liquore di salute. II nostro Gesù prima della 
sua passione Volle per le sue piaghe versare con tan- 
to dolore il suo sangue divino , per donarlo poi tut- 
to a noi per nostra salute in a questo pane ai vita. 
Vieni dunque , o mio caro fascetto di mirra , o inio 
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innamorato Gesù die sei a me oggetto di dolore , e 
di compassione , quando ti considero impiagato pei* 
me sulla croce , ma ricevendoti poi in questo dolcis- 
simo Sagramento , ti rendi a me assai più soave, che 
non è gradito ad un sitibondo un grappolo d’ uva e- 
lettà : Botrns Cypri dilectus ineus mihi in vineis En~ 
gaddi . Cant. i. ig. Vieni adunque all’anima mia, e '* 
ristorami , e saziami del tuo santo amore . Ahi che 
dolcezza io sento nello spirilo mio in pensare di a- 
vere a ricevere dentro di ine quello stesso mio Sal- 
vatore , che per salvarmi voli’ esser dissanguato , e 
-sacrificato nella croce per me ? 'Inter ubera mea corri- 
mondi tur . No , mio Gesù j eh’ io non inai più avrò 
a cacciarvi ; nè mai più voi avrete a partirvi da ine . 

Jo voglio sempre amarvi , e sempre starò unito e stret- 
to con voi. lo sarò sempre di .Gesù , Gesù sarà sem- 
pre mio , sempre , sempre , sempre , inter ubera mea 
commorabitur . * 

III. Darti esset Bex in accùbitn sno , nardus rtìea de- 
dit odore m satini. Cani. i. 18 . Quando Gesù viene ad 
alloggiare in un’anima colla »anta Comunione, oh 
come l’anima alla luce , che pofta seco questo Re 
del cielo , vede e conosce la sua bassezza ! E confor- 
me la pianta di nardo si conosce la più bassa fra 1 ’ 
altre piante, l’anima si confessa la più vile fra tut- 
te le creature ; ed allora poi cosi umiliata, oh che 
odore soave rende all’amato suo Re ! che perciò l’ in- 
vita sempre a più seco unirsi . 

Anima inia, dunque, se vuoi che Gesù in te ripo- 
si , riguarda la tua bassezza , chi sei ? che meriti ? 

Ed umiliati quanto devi , cacciando da te ogni stima 
propria, che allontana ria te Gesù, e l’ impedisce di 
venire in te a riposare. Vieni asme, caro mio Re- 
dentore , vieni , e colla tua divina luce fammi vede - 1 
re la mia bassezza , la mia miseria , il mio niente , . 
acciocché possa in ine riposare con tuo piacere, per- 
non separarti più da me . 

IV. Sentite de Dottino in .bonitate . Sap~ i. Ani- 
ma mia , perchè sei cosi timida e pusillanime a vi- 
sta della bontà, e dell’amore infinito del tuo Signo- 
re ? Perchè sconfidi ? O.r che sei fatta degna di rice-' 
vere in te Gesù Cristo, corrispondano i tuoi senti- 
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menti , confidando in quella immensa bontà di Dio , 
che ti da tutto se stesso • E' vero , che sono terribili 
i suoi gindizii ma sono terribili per li superbi , e 
per gli ostinati j ma per gli umili , e penitenti , che 
desiderano d’ amarlo, e compiacerlo, sono i gindizii 
suoi tutti misericordia, ed amore, uscendo da un cuo- 
re tutto pieno di pietà, e d’amore- Son tali che Da- 
vidde , considerando questi giudizii di Dio soprabboo- 
dava di speranza-,» In jadiciis tuis. super speraci . E. 
128.4^* Questi' giudizii lo facevano lieto, e consolar 
to : Judicia tua jucunda . Ps. 118.39. Meritor fui ju~ 
diciorum tiiorum , & consolatili suiti» Ps. 118. 52 . 

Ah che questo gran Dio è troppo amoroso, e cor- 
tese con chi lo cerca con amore . Bonus est Domimi * 
anima quarenti illnm. Jer. Thren. 3 . a 5 . Oh quanto 
è buono Dio con chi cerca d’uniformare tutta la sua 
volontà colla sua volontà divina: Quam bonus hrael 
Deus his, qui recto sunt corde! Ps. 75. 1. Mio Dio , 
mio amore, mia speranza, mio tutto, io vi voglio * 
e vi voglio solo per amarvi , per darvi gusto , e fa- 
re sempre la vostra volontà : Fatevi voi da me tro- 
vare j fate ch’io vi contenti-, e che non vi lasci più: 
Fiat , fiat . Amen , amen . 

V. Vox dilecti mei pulsanti s : Aperi mi hi , soror 
mea , amica mea , columba mea , immaculata mea • Cant. 
5 . $. Ecco la voce , che fa sentire Gesù Sagramenta-» 
to a chi l’ama, e lo desidera. Aprimi, le dice, o 
anima , il tuo cuore , ed ivi io entrerò a stringermi 
con te : sicché tu unita a me diventerai allora mia 
sorella per somiglianza , mia amica per la comunica- 
zione de’ miei beni, mia colomba per il dono della 
semplicità , mia immacolata per il dono della puri- 
tà , ch’io ti comunicherò. * 

-E poi seguita a diré, aprimi su : Quia caput mentii 
plenum est rore, & cincinni mei guttis noctium. Cant. 
5 . 2. Come dicesse : Pensa, o mia diletta, eh’ io ho 
aspettata tutta la notte della tua mala vita , menata 
da te fra le tenebre , e fra gli errori . Eccomi ora , 
che in vece di venire co’- flagelli a castigarti , vengo 
in questo Sacramento co’ capelli pieni di rugiada ce- 
leste per ismorzare in te gli ardori impuri verso le 
creature 3 per accendere in te il fuoco beato del inio 
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santo amore. Vieni dunque, © mio. amato Gesù) ed 
©pera in me quello, che desideri di fare, lo rinua- 
zio all’affetto d’ogni cosa , per essere tutto vostro» 
ed acciocché mi rendiate quello , che mi bramate ». 
tutto uniforme a’ vostri santi voleri .. i 

VI. Veniat dilectus meus in horlwn suina , conio — 

dat fructus pomorum suoram • Cant. 5. i. Dice Corne- 
lio a Lapide che questo appunto è l’invito» che fa 
l’anima» che desidera la santa Comnnione , a Gesù 
Sagramentato.. Venite , diletto mio ( le dice ) > nel 
amia povero cuore » che un tempo infelice non era 
vostro , ma ora per mezzo della, vostra grazia è tor- 
nato già ad essere vostro: Veniat », & comodai fra -• 
ctus pomortitn. suorum ... Venite, e gustate in me di 
quelle virtù , che voi stesso mi recate colla vostra 
venuta .. Deh Signor mio. almeno . per onore della 
vostra maestà purificate 1’ anima mia , adornatela » 
infiammatela del vostro, amore , e rendetela bella a- 
gli occhi vostri » acciocché si renda degno, albergo di 
voi . ' * 

VII. Ad ubera potahinùni . Is. 66. ia. Appunto dat 

sacro Altare Gesù Sagramentato fa all’ anime questo, 
dolce invito:: Venite j dice loro, a succhiare iL latta 
mio divino , che vi dono in, questo Sagramento , dan- 
dovi a bere il mio medesimo sangue . Ma qual pa- 
store mai » dice S. Gio. Grisostomo col 'Suo proprio, 
sangue pasce le sue pecorelle ? Anche le madri- dan- 
no alle nadrici ad alimentare i propri figli * Ma voi» 
© pastore divino innamorato, delle anime , volete nu- 
trirle col vostro sangue stessa. Avea ragione dun- 
que S. Caterina da Siena , che accostandosi alla Co- 
munione andava anelante a succhiare questo. latte di- 
vino , appunto come un bambino, si accosta ansiosa 
si succhiare il latte dal petto della madre . Ed aveva, 
anche ragione la Sagra Sposa di dire al suo Dilet- 
to : meliora sani ubera tua vino. Cant . i* t* Signifi- 
cando. eh* ella prezzava più il latte di questo- Sagra- 
roento.» come spiegano i Sacri Interpreti » che tutte 
le dolcezze della terra , che sono passeggierò e- vane, 
come è passeggierà , e vana la dolcézza e letizia del 
vino . • 

Q mio amata Gesù , giacché voi valete pascermi 
. ' qne- 
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questa mattina col vostro medesimo sangue nella san- 
ta Comunione j è ragione , eh’ io vi rinnnzii volen- 
tieri tntte le delizie , e gusti che può darmi la ter- 
ra . Si , che ve lì rimmzio tutti : e mi protesto , 
ch’eleg«o prima di patire tutt’i mali unito con voi» 
che godere tntt’i beni del mondo lontano da voi . 
Mi basta per ogni contento il contentare e dar gu- 
sto a voi, che meritate d’essere Contentato ad ogni 
costo . Donatemi voi , vi prego , solamente il vostro 
amore , e la vostra grazia , e ciò mi basta , e sor* 
contento: Amorem tui solnm ( vi dirò con S. Ignazio 
di Loiola ) cimi gratta tua mihi clone s , & dio et sntn 
tati? - 

Vili. Come dite , amiti , €f fa fate, & inebriami™*, 
diarissimi . Cant. 5. i. Gli amici, cioè gl’incipienti, 
che appena godono la divina amicizia , ricevendo la 
santa Comunione , si cibano già delle carni di Gesù 
Cristo, ma si cibano con fatica . I proficienti poi be- 
vono Gesù con minor fatica . Ma per li carissimi poi 
zon dinotati i perfetti , che inebbriati di santo amo- 
re , ed usciti quasi fuori del mondo , vivono scordati 
quasi' di tutte le cose , anche di se stessi , attenti so- 
lo ad amare ,' ed a contentare il loro Dio. 

Amato mio Gesù , non sono già io perfetto , ma 
voi mi potete far perfetto • Non son io a voi caris- 
simo per mia mancanza , perchè sono stato un in- 
grato , ed infedele : ma voi potete farmi diventare 
tale con inebbriarmi questa mattina del vostro amo- 
re : Adivniat regnino tnam Venite , diletto mio Si- 
gnore , a prender possesso di tutta' l’anima mia. Fer- 
mate in me il vostro regno, sicché voi solo in ma 
regniate , solo il vostro amóre comandi , ed io solo 
al vostro amore ubbidisca, lnebbriatemi , inebbria- 
temi tntto : fatemi scordare delle creature, di me» 
degl’interessi miei, e di tutto, acciocché io non a- 
ini che voi .solo , inio Dio , o mio tesoro , ogni mio 
bene, mio tutto: voi solo sospiri, voi solo cerchi , 
a voi solo pensi , a voi solo io piaccia . Fatelo per i 
ineriti della vostra passione . Questo solo vi doman- 
do , questo spero. 

9- Putrite me Jtoribus , stipate me malis » <7 uia a- 
tnare tapgueo . Cant - 2. 5» 11 languire dell’ aniina è 
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quando ella scordata di se , e delle sue fose , no» 
pensa , che a cercar i suoi amorosi languori .coi san- 
ti desideri! , che sono i fiori , e colle opere sante , 
che sono i frutti del divino amore . ‘ 

Ah mio Dio Sagramentato, giacche mi volete tut- 
to per voi , fatemi quello che voi mi volete . Fatemi 
scordare d’ ogni cosa , che non s’ appartiene al vostro 
amore . Accrescete sempre più in me i desideri di 
darvi gusto . E fate poi , ■ che questi fiori non, Siene 
sempre fióri , fate , che diventino ancora frutti, con 
far io, e patire qualche cosa per voi, che avete fat- 
to, e patito troppo gran cose pei$ me. O Dio, oDio 
deli’ aniina mia, fatevi da ine amare, ma coi fatti , 
prima che mi arrivi la morte « . . ( 

X. Dilectus meus candidai , & rulicundns , ele- 
ctus ex miUibns . Cant . 5. io. Il nostro diletto Gesù 
4 tutto candido per la sua purità, e tutto rubicon- 
do per le fiamme del suo divina amore . Agnello mio 
immacolato , e tutto ardente d’ amore verso di ine , 
e quando sarà , che mi rendiate situile a voi ? Fura, 
come siete puro voi, giglio purissimo ! Ardere d’a- 
móre per voi, come vpi ardete per me? Si, ch’io 
rinunzio a tutti gli amori, e mi eleggo solo il vo- 
stro amabilissimo amore , mio Dio, mio tutto. An- 
date , creature , che volete da me ? Andate a farvi 
amare da chi vi cerca . Io voglio solo il inio Dio , e 
colo per Diq voglio, serbare tutto il mio cuore, e tut- 
ti gli affetti miei. 

XI. Benignità s , & humanitas apparali Salvatori* 
nòstri Dei . Dice S. Paolo ( T*t v 3- 4- ) <d ie Dio con 
farsi uomo fece .comparire nel, mondo , dove giun- 
geva la sua benignità verso noi . Ma col pqrsi in 
questo sacramento , fa sapere dove arriva la^ne- 
5 £zza del suo amore verso dell’ anime: Nonne insa- 
nia videtur , dicere , manducate meam cameni , bibite 
meurn sanguinerò .* Dice S. Agostino , non sembra una 
pazzia il dire a noi Gesù Cristo: come disse in quel- 
la notte beata : Accipite , & comedite , hoc est cor- 
pus meurn > Uomini, egli disse, io per farvi inten- 
dere quanto v* amo , voglio che veniate a cibarvi, 
delle mie stesse carni . Oh santa fede ! E chi aliai di 
noi avrebbe potuto tanto cercare ? Chi inai neppure 
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pensarvi, se Gesù non l’avesse pensato, e fatto? Al- 
cuni seguaci di Gesù Cristo , quando intesero ciò dal- 
la sua Locca , cioè , che voleva dar loro a mangiar» 
il suo corpo, dissero , che questa era una cosa lroo- 
po dura , e che non la potevano credere , nè sentire: 
Darus est hic sermo ; & e/uis potest eum aadire > Jo. 
6. 6i« E giunsero a partirsi da lui per non volerlo^ 
credere^ ma pure è di fede , che cosi èt . 

Ma che altro dimanda da noi Gesù Cristo con tut- 
to ciò , - che per noi ha fatto, se non esser amato , 
come già fece intendere una volta il Signore al suo 
popolo ? Et mine , Israel , quid Dominus Deus tuus 
petit a te nisi ut ... • dili gas eum , ac servi a s in lo- 
to corife tuo ? Deuteron . 10.12. 

Ah mio Gesti amantissimo, e che cosa non date 
voi , e non promettete a chi, v’ ama ? Voi gli proineti- 
tete il vostro amore : Ego diligentes me diligo , 

Proc. 8. 17.- Voi gli promettete i vostri abbracci , 
ancorché quello v* abbia già voltate le spalle : Con- 
cert imini ad me, & concertar ad cos - Zacch. 1. 3 . 
Voi gli promettete di venire col Padre, e collo Spi- 
rito Santo ad abitare per sempre nella sua anima : 
Qui autem diltgit me , diligetur a Patre meo . . . & 
ad eum ceniemus , & apud eum mansionem facienait . 
Jo. j/ t . 21. ■ 

E che cosa più, avete da promettere , e dare , per . 
allettare gli uomini ad amarvi ? Signore mio amabi- 
lissimo, già v’intendo, voi volete esser amato anco- 
ra da me ; sì , clVio v’amo con tutto il cuoce, e se 
non v’aino, insegnatemi voi ad amarvi : Fate- voi , 
che io v’ ami , e y’ ami assai : Da quod jubes , O 1 ju- 
be quod cis . 

XII. Nolite me considerare , quod /lisca sim ; quia 
decoloracit me sul : _Cant. 1. 5 . L’ardore delle mie 
passioni , dicea la sacra Sposa ( e più lo debbo dire 
io, o caro mio Gesù ) m’ha diffamata, ed anneri- 
ta e IVigra smn sed formosa . Cani. 1. 5 . Ma se io 
son nera per le opere mie , son bella poi per li me- 
riti vostri, o mio Redentore. Nera era io un tem- 
po, che stava sola, e divisa da voi; ma ora che sto 
nnita con voi ; la vostra grazia, la vostra bellezza , 
jj vostro.amore mi l>a rendala bell». Sì, mio Ge- 
, D a s,ù, 
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»ù , cosi spero-. Siatene sempre benedetto . Ma non 
permettete, ch'io ▼'abbia più a perdere, e torni all*' 
antica mia bruttezza, lo v'amo » o -bellezza infinita , 
e voglio che sia bella anche l’anima mia., e sempre 
bella , acciocché piaccia sempre agli occhi vostri di- 
vini , e voi- la possiate sempre amare . . 

XI 1K Trahe me post te , correrne# in odorerà tm-~ 
guentorum tuornm » Cant. i. 3. Giacché dunque, mio- 
caro Gpsit , non potendo io salire a voi, stando per 
questa vita, avete voluto voi discendere a me, per- 
si ni rvi con me in questo- Sagramento- d’amore : tira- 
temi ,. Signor Quo, tutto- a voi . Io non. voglio già ti- 
rare voi a me, acciocché mi accordiate le mie sod- 
disfazióni i voglio , che voi colle vostre dolci attrat- 
tive mi tiriate tutto a voi , sicché io- altro non desi- 
deri j e non faccia , che la sola vostra Santissima vo- 
lontà » E‘ ragione che. tutte le mie inclinazioni ceda* 
no alle vostre sante- disposizioni . Unitemi su tutto a 
voi, e così- unito, io sciolto dagli affetti terreni, in- 
sieme con voi correrò nella via delle sante virtù , per- 
giungere a riposarmi in questa , e nell'altra vita so- 
lo nella vostra divina volontà , Ih pace in idipsun * 
dormirmi , ©■ r erjuiescam . .. 

XIV- lntraduxit me rex in celiar n vinariam , ordi- 
navi t in me charitatern . Cant. e- 4* Già per- questa 
cella vinaria intendé S. Bonaventura la Santa Comu- 
nione , i* quale afl’anima introdotta, e poi unita 
col suo divino Re >. fa gustare quel vino d’amore , 
die abbatte gli appetiti delle cose create : infonde 
up amore tuttò ordinalo , cioè onesto- verso se stes- 
so , caritativo. verso<.il prossimo , sommo verso Dio », 
amando sopra ogni cosa chi sopra ogni cosa meritai 
d* esser amato. : 

0 Re mia Gesù , unico Signore def mio. cuora , 
voi già m’ avete introdotto in questa beata cella del 
vostro amore, cioè dentro voi stesso unendomi cor* 
voi per mezzo di questo Sagramento d’ amore . Sì- , 
mio Signore , che già ini sento mutato il cuore . Sen- 
to un desiderio santo, che mi dà pace, che mi t'k 
nauseare gli affètti impuri , e ini accende ad amare 
voi , mio Dio , con puro amore . Deli , Gesù mio*, 
giacché mi avete data l’entrata in questa -beata cel- 
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In i non permettete eh’ io n’abbia più ad uscire. Giac- 
ché vi siete unito a me > non vi partite da me . Stac- 
catemi dagli amori creati . Unitemi sempre più a vo-i 
in questa terra , acciò venga nn giorno ad unirmi per- 
fettamente cbn voi io cielo , dove v* amerò con tutte 
le mie forse alla -svelata , senea intervallo, e senza 
iui perfezione per tutta l’eternità . 

XV. IHlectus ineus descendit in hortum subbi ..... 
ot pascatrir in hortis , (T lilia colli gat . Cant.6, s. 
Mio dolcissimo Salvatore , giacché voi scendete dal 
cielo per venire all’anima mia , deh fate colla gra- 
fia vostra , eh’ ella diventi vostro giardino , accioc- 
ché possiate raccogliere in essa e gigli , e frutti a voi . 
graditi . Perdonatemi > se io vi ho offéso . Accogliete- 
mi > se vi hp lasciato, ora che pentito a voi ritor- 
no. Donatemi quella purità che da me bramate. Da- 
temi forza a' fare quello , che da me volete . Conce- 
detemi il vostro vero amore , e così sarete da me 
compiaciuto . Io vi sacrifico tutte le mie inclinazio- 
ni , e desidero , e voglio solo a voi piacere . 

XVI. Dalla Sacra Sposa f è chiamato il suo dilet- 
to : Totus desideraòilis . Gesù alle anime che Parna- 
sio da spose , si fa tutto desiderabile , o le flagella , 
o le consola , o si fa sentire vicino , o lontano: per- 
chè tutto fa per amore , e per essere amato * Trat- 
tatemi dunque, o Gesù mio, come voi volete ? io 
sempre v* amerò , o mi darete dolcezze , e tribola- 
zioni , so che tutte mi verranno dal vostro cuore a- 
moro-o , che tutto .sarà per mio maggior bene r Pa- 
ratili» cor meum , Deus , paratura cor menni . Ecco 
la mia volontà pronta , O Signore , ad abbracciare 
tutto quello, che disponete: Benedicala Dominnm in 
onmi tempore . In ogni tempo o prospero, o avver- 
so sempre voglio benedirvi, ed amarvi, o mio Crea- 
tore . (Non cerco nè merito già da voi consolazio- 
ne , io die vi ho date tante amarezze co’ miei pec- 
cati r io cerco solo il vostro gusto. Purché restiate 
contento voi , io mi contento d’ ogni pena -. Gesù 
mio, Gesù mio, o lontano o vicino, sempre mi sa- 
rete desiderabile, sempre caro, o mi consolate, o m* 
affliggete » sempre vi voglio amare , sempre ringra- 
ziare. 

XVII. 
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XVII* Qit* est ista , - r ..t de scendi t de deserto de- 
liciis affiuensy innixa super dilectnm suiati r Cani. 8* 
5. Deh quali mai sono queste anime che stando sul- 
la terra, la stimano come un deserto l Onde stac- 
cate delle cose visibili , vivono solo a Dio, come 
non vi fosse altro che Dio, che solamente amano, 
ad a cui solo desiderano piacere ; ed in tal modo 
quasi escono fuori della terra , e sopra quella s’ in- 
nalzano , godendo le' delizie , che gode chi vuole so- 
lo Dio , ed appoggia solo a Dio tutte le sue spe- 
ranze . • .. 

Quali mai sono quest* anime felici , se non quelle , 

, che spesso , e con puro amore si uniscono con Gesù 
£agramentato? Sì, mio Dio, tale desidero d’essere 
,ancor io per mezzo della vostra grazia , staccato da 
©gni cosa, e tutto vostro. Il mondo da oggi avanti 
sarà per me un deserto , dove fuggendo d’ attaccar- 
mi a qualsivoglia creatura , non voglio pensare , che 
solamente a voi , come se non vi fosse altro, che voi 
ed io. In voi solo voglio mettere tutta la mia confi- 
denza : tutto il mio amore , o Dio , o Dio amato , 
'mia speranza, mio amore, mio tutto. • 

XVI 11. Si mnrns est , àdificemus saper et un pro- 
pugnacula argentea : si ostium , compingainus iliaci 
tabuli s cedrinis . Cant. 8. 9. Questo appunto fa Ge- 
sù , quando viene ad un’ anima colla santa Comunio- 
ne . Vede, ch’ella è muro già troppo debole per re- 
sistere agli assalti dell’inferno, onda colla virtù del 
Sagrnmento la fortifica con difese d’ argento , cioè 
della sua luce divina . Vede , eh’ è porta facile a mar- 1 
cirsi , ed egli la Tinuova componendola con tavole di 
fortezza, e di perseveranza, significate per lo cedro, 
eh’ è legno forte, ed incorruttibile , cioè coi doni del 
Santo timore, col distacco dalle creature, coll’ a flet- 
to all’orazione, colle preghiere, coi deciderli santi , 

« più col dono del divino amore , che sono i soste- 
gni della santa perseveranza . ' 

Panis cor hominis confirmat . Gesù ci fa sapere , 
«he come il pane terreno conserva la vita del cor- 
po, così il pane celeste della santa Comunione con- 
serva la vita dell’anima: Qui manducut me, (sr ipse 
vivet propter me . Qui manducai me am camein , Cr 

" li- 
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lilit meum sanguinali , in me manet , & ego in il- 
io. Ecco k belle promesse, che la Gesù a chi lo ri- 
ceve sagrainentato . ■ - w . 

Ah Gesù mio! chi più fragile,. ed infedele eli in e? 
Voi già lo sapete , quante volte ho ceduto a’ miei ne- 
mici , quante volte essi ban guadagnata la porta, cioè 
Lì mia volontà , per cui sono entrati a rovinarmi, 
con farmi perdere la vostra amicizia. Deli fortifica- 
temi voi colla vostra luce ,. e colla vostra fortezza , 
acciocch’ io non v* abili a più a perdere , e cacciarvi 
da me. Signore e Redentore naio caro, se ho da tor- 
nar ad offendervi j deh fatemi morire ora, che spe- 
ro di stare in grazia vostra *;ed unito conjvoi. Non 
mi fido, uè voglio no, u|io amato Gesù, vivere più 
senza voi . Ma io finché, vivo , son capace di mu- 
tar volontà ,.e tornare a tradirvi , come ho fato per 
lo passato ; aiutatemi . Aiutatemi ancora voi , abbiate 
pietà di me, Maria Santissima , voi che siete la ina- 
i dre della perseveranza , voi ottenetemi questo dono 
dal vostro Gesù a voi lo cerco, da voi lo spero , da 
voi Io voglio. 

XXIX. hweni quem diligit anima mea ; tenui ewn 
nec dimittam . Cant. 3. 5. Cosi dee dir ogni anima , 
che sta unita con Gesù Sàgramentato : creature, deh 
andate via da ine, uscite tutte dal mio cuore-. V’a- 
mai un tempo, perchè r fui cieco ,■ ora non v’amo 
più, nè vi posso più amare: ho trovato altro bene 
infinitamente più amabile di voi , ho trovato in me 
stesso il. mio Gesù, che tutto m’ha innamorato di 
sue bellezze j a questo amato mio già tutto mi son 
donato. Egli già in’ ha accettato per suo, onde non 
sono più mio . Creature addio j io non sono, nè sa- 
rò più vostro •, sono, e sarù sempre del inio Gesù. 
Egli pure è già mio , e sarà sempre mio . Tenni e u»n, 
nec dimittam . Ora l’ho stretto già al mio cuore 5 
ricevendolo nella santa Comunione } per l’ avvenire 
lo stringerò col mio amore , noi lascierò più partire 
da me. ^ ^ * .. . ; 

Permettetemi voi, o mio amabilissimo Salvatore, 
ch’io vi abbracci strettamente, acciò non rn’ abbia 
più a separare da voi . Ecco ch’io vi stringo con 
me , o Gesù mio, v’amo, io v’ amo , io v’ amo , 

e 
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everrei amarvi quanto voi meritate. L’ unico mio 
contento , e riposo voglio che sia 1* amarvi e darvi 
gusto.. . Comandate voi alle creature , che mi lasci- 
no > e non ini sturbino: dite loro: Adjttro vos . . . 
ne su seti ed s , net/ue evigilare faciatis dilectam . Ah, 
che se io non voglio, le creature non possono inai 
entrar- a disturbarmi, e dividermi da voi. Fortifica- 
te dunque voi la mia volontà : unite il mio misero 
cuore al cuor vostro divino acciocché voglia sem- 
pre tutto quello , che volete voi j fatelo , Signore „ 
per i ineriti vostri . Amen , amen . Cosi spero , co- 
sì - sia . • . 

XX. Surge acuito, & veni mister,,, perjla hortivn 

mentii, & Jìiinnt cromata iliiacy Cani. 4- >6. Fuggì 
da ine, o aquilone, vento nocivo, e freddo degli af- 
fetti terreni, e vieni tu , aura- 60 ave, e calda del 
santo amore dello Spirito Santo > eh* esci dal onore 
del mio Gesù Sagramentato . Deh tu «ola spira ili 
tutta l’anima inia , eletta già da Gesù per suo orti- 
cello di ilelizie . Spira , perché al tuo spirare oh che 
nuovi e dolci odori di sante virtù farà uscire da me! 
Gesù mio, Gesù mio,, voi Io potete fare x da voi lo 
spéro.. 1 . • 

XXI. Messiti myrrham Ctun cromati bus meis . Cane. 
5. i. Un'anima, che ha ricevuto Gesù , deve atten- 
dere a raccogliere mirra , acciocché possa dare sem- 
pre odore delle virtù , die nascono dalla morti doa- 
rio ne .* Comedi favum cum mette me o , Cant. toc. cit. 
L'anima similmente , che ama solo Dio, non si con- 
tenta del mele, vuole ancor il favo j ond’ ella dice 
a Gesù r Signore, a’ ine non bastano le tue consola- 
zioni , se non mi dai te stesso, che sei il fonte del- 
le consolazioni non mi bastano i frutti dell’amore , 
se non mi dai ancora te , che sei 1’ oggetto dei mio 
amore . Anzi vi dico , o Gesù mio , che voi solo ini 
bastate, io so n pronto a rinunaiarvi tutte le vostre 
dolcezze , purch’ io possegga voi solo, mio Dio, ed 
ogni mio bene • Io v’amo, per non piacere a me , 
ma per piacere a voi , che volete esser amato da me , 
e meritate ogni amore dall’ anime , o le consoliate, o 
le triboliate . 

XXI l. tri loco pascila ibi due collocarti , nihil mi- 
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hi detriti Ps* 22. 2» Ah mio amantissimo Gesù- , giac- 
che voi ra* invitate in questa mensa cl’ amore a cibar- 
mi tlelle vostre carni divine , e che cosa può mai 
mancarmi^ Dbminus illuminati v ni e a , & salut mra> 
fjnem timebo ? t Ps. 26. t. Di chi mai temerò, se vot 
Dio. onnipotente siete la mia luce, e la mia salate ?• 
lo mi dono tutto a voi . Accettatemi voi , e poi trat- 
tatemi coinè volete j castigatemi, mostratevi meco 
sdegnato quanto volete, uccidetemi , distruggetemi , 
sempre io vi voglio dire con Giobbe: Etiain si occi- 
deris , in te sperabo . Job i3. l5. Piirch’ io sia vo- 
stro ,* e .purché v’ami, eccomi. son contento d’ esser 
trattato da voi con ogni rigore $ d’ esser anche anni- 
chilato, se così vi piace» 

XXI ki. In numi bai me i s descrissi te-: & mitri tui 
aoram oculis meis. scmper. Is. 49* 16. Ecco la cura 
amorosa , che Dio ha di un* anima ,, eli’ egli vuole 
per se , la porta scritta nelle sue mani * per non di- 
menticarsene mai, dicendo, die più presto ima ma- 
dre si può dimenticare del proprio- figlio, ch^essod* 
un’anima in grada: Et si ilio oblila fuerit , ego fa- 
me n non. oblici scar tui • Is. 49*45* 

Et muri tui corant ocalis meis semper Egli tiene 
sempre gli occhi vigilanti alla difesa di quell’ anima , 
acciocché i 'nemici noi» le facciano danno: Sento bo- 
ne 1 ’olnntatis tua coronasti no.* . Ps. 5. 1 3* il-, anatro 
buon Diò circonda noi colla difesa della sua benigna 
volontà , tutta intenta al nostro bene, e cosi ci fifce- 
Ta da tutti i pericoli. Ah mio* Dio, infinita bontà, 
che più d’ogni altro irti amate*' e desiderate ii *nio 
bene, in voi io mi abbandono tutto: inanelli ogni 
speranza, e non mi manchiate voi . Conosco, che an- 
cor io debbo cooperare a seguir i vostri santi voleri: 
Domine , quid me vis faceret Altro non posso dirvi,: 
Eccomi pronto, e risoluto, o mio dolce Signore-, a 
far quanto a voi piace r Fiat volani as tna. Altro non 
desidero d>e di eseguir quello , che voi volete » Ma 
aiutatemi voi , altrimenti non farò bene .alcuno. Inse- 
gnatemi voi non solo a conoscere,, ma a far insie- 
me lutto quello, die vi piace: Doce me facerc vo- 
luntatem luam. Fate, eterno Padre, ch’io possa dir 
con verità, quello, die diceva il vostro- Gesù stan- 
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do in terra: Ego qtue placito sunt ei facio semper , 
Dio mio, questo desidero, questo cerco, questo 
spero per i meriti del vostro Figlio , e di Maria San- 
tissima . - , 

XXIV. Pr*be , fili mi , cor tnnm mifii. Proo. 23. 
26. Anima mia , ecco tutto quello , che dimanda da 
te il tuo Signore, ora che viene a visitarli, vuole 
il tuo cuore,. la tua volontà. Egli si dona a te sen- 
za riserba , è ragione che tir senza riserba ancora 
gli doni tutta te stessa, attendendo ad eseguir in te 
tutti i suor voleri : Reóertetur enim Dominus , at gnu- 
deat super te in omnibus boni s . Deut. So. 9. Fa che 
quando di nuovo Gesù verrà a visitarti, possa egli 
compiacersi di veder da te eseguite tutte le sue dis- 
posizioni. Gesù .mio , io vi voglio compiacere j soc- 
correte il mio desiderio", voi datemi forza, e fate a 
gusto vostro quel, che vi piace di ine . 

XXV. Quid debui facere vine* me* t &• non feci f 
Is. 5 . 4 - Anima mia, senti che dice il tuo Dio, che 
dovea far io più per te , e non l\o fatto : Io per tuo 
amore mi son iatt’ uomo : J r erhiwi caro facttis suiti . 
Di Signore mi son fatto servo: Formaci servi acci- 
piens i Son arrivato a nascere in una stalla come un 
verme , giacché i vermi nascono nelle stalle : Vermis 
sunij & non homo . Son giunto a morire per te, e 
morire sopra d’tin legno infame: Faflus obediensus-r 
t]ue ad mortem , mortem antem Crucis . Che mi resta- 
va più di fare, che di dare la vita perle? Majoretti 
hac dilectionem netìio habet , ut animaci ponat qui* 
prò amicis suis. Ma più ha pensato di fare, ed ha 
fatto per te, il mio amore. Dopo esser morto, ho 
voluto lasciarmi nel Ss* Sacramento per donarmi tut- 
to in cibo. Dimmi , die più doveva io fare , per ac- 
quistarmi il tuo anidre? ,•!» - 

Signore, e Redentor mio, avete ragione j che vo- 
glio rispondere ?> non ho che dire: Voi siete stato 
troppo buono con me , ed io sono stato troppo in- 
grato con voi . Ammiro la vostra immensa bontà j 
guardo la mia sconoscenza e mi butto a’ piedi vostri , 
con dire: Abbiate, Gesù mio, pietà di me, che ho 
pagato il vostro amore con tanta ingratitudine . Ven- 
dicatevi , perciò vi dico , vendicatevi con me , e ca- 
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stogatemi : ma non con abbondonarmi : castigatemi , 
e mutatemi • Non permettete no i-cbMo viva più in- 
grato a voi . Fate , che almeno per gratitudine io v* 
ami , e renda prima di morire qualche ricompensa 
al vostro amore . 

XXVI. Pone me , ut sìgnacutum super cor tmmi . 
CanU 8. 6. Sì, mio aina.to Gesù, giacché io vi ho 
consacrato tutto il mio cuore , troppo è giusto , di’ 
io vi metta per sugello d’ amore sopra di esso , per 
chiudermi l’entrata ad ogni altro affètto j e cosi l'ar 
saper a tutti che il mio cuore è vostro , e voi solo 
ne possedete il dominio. Ma Signor mio , che spe- 
rate da me , se non lo fate voi ? Io non posso far 
altro, che donarvi il mio povero cuore , acciocché 
ne disponiate a vostro piacere . Ecco che tutto ve lo 
dono, ve lo consacro* ve lo sacrifico . Voi possedete- 
lo sempre , io non vi voglio avere piu parte . Se voi 
V amate, sappiatevelo conservare. Deh non lo lascia- 
te più. in inano mia f perchè io ve lo tornerò a ra- 
pire ! Oh Dio amantissimo, o amor infinito, giacché 
tanto mi avete obbligato ad amarvi , vi prego , fate- 
vi amare, fatevi amare. da me. lo non voglio vive- 
re se non per amarvi , nè voglio amarvi se non per 
darvi gusto. Voi che fate tanti miracoli , per poter 
entrare nel cuore mio in questo Sagramento, fate , 
quest’ altro ancora, fate, ch’egli sia tutto vostro, 
ma tutto, tutto, tutto, senza divisione, senza riser- 
ba, sicché io possa dire in questa vita, e nell’eter- 
nità, che voi siete l’unico Signore del mio cuore, 
l’unica mia ricchezza: Deus cordi s meiy Deus cor- 
dis.mei , (y par» mea Deus in aternum . 

Maria Santissima , Madre e speranza mia , aiuta- 
temi voi, sarò certamente esaudito. Amen, amen. 
Così voglio, così spero i così sia. 


'I 'v ‘ 1 * \ « -‘1 » •'* 
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SOSPIRI D’AMORE ' 

VERSO D IO 


X. Signore , e. chi son io, che tanto mi avete, ama- 
to, e tanto cercate d’essere amato da me? 

*• P am abile infinito, io v’amo. No, meglio dico* 
Dio , non vi amo. . - 

5. V’amo più di ogni cosa , più della vita mia, nifr 
di me stesso, ma pur vedo che vi amo troppo 
poco . rt 

4> 0 Re del cielo, fatevi anche Re del mio cuore ? 
possedetemi tutto. 

5. Lascio tutto, e mi converto a voi . Io vi ab* 

braccio, vi stringo ; non mi sdegnate Immenso 
bene, io t’amo. , • 

6 . Già mi avete legato con voi , o Gesù mìo, come 
potrò vedermi separato da voi? lo t*an*o> e non 

. lascierò mai d* amarti .. 

?■ Unitevi a me, Signore, non vi allontani da me 
la puzza de’ peccati miei. 

8 . O Dio, o Dio, e chi voglio amare, se non amo 
voi, mia vita, mio amore , mio- tutto. * 

9' Eleffu.t ex millibns . Mio Dio, voi solo , voi solo 
io mi eleggo d’amare. 

i o. Mio Redentore , io non voglio da voi altro che voi . 
xt. Oh potessi tutto consumarmi per voi , che vi sie- 
te tutto consumato per noe. 
li. Prendetevi, Signore, tutta la mia volontà e fa- 
tene di ine <{uel , che vi piace. 
l3. O Dio non conosciuto 1 O Dio non amato 1 O 
pazzo chi non vi ama 1 > -, 

*4- O mio Dio, io peccando già sapea che vi dava 
un gran disgusto, l’ho fatto? é l’ho potuto fare? 
|5. S’io moriva allora, non vi potrei più amare . Or 
che posso; voglio amarvi . 

16 . Signore, non permettete, che dopo tante grazie io 
abbia di nuovo a tradirvi. Fatemi prima morire. 

M’ avete sopportato, acciocché io v’ami . Si , cha 
vi voglio amare. 

18. 
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18. Mio Dio, mi avete vinto; Non. voglio* più resi- 
stere, a voi mi rendo. 

19. 0 Dio e quanti anni ho perduti , in cui poteva 
amarvi l 

20. Consacro a te, mio Dio, la vita, che mi resta- 
E chi sa quanto me ne resta ? 

21. Che ri cene 2 te ! ehe onori ! che gusti ! Dio, Dio t 

voglio solo Dio . ' 

as. O Re de’ cuori regnate nel cuor mio- Deli tira- 
temi tutto a voi » 

23. Legatemi , o Dio , con voi si , che io non ini 
possa sciogliere più da voi . 

24* Voi non ini lascerete : io non vi lascerò . Dunque 
sempre ci ameremo, o Dio mio, o Dio mio*. 

25. Ah £ammi tutto. tuo, prima ch’io mora, mio Ge- 
sù , mio. amore , mia vita , mio tesoro , mio tutto. 

2 è. Ah Gesù mio, fa ch’io ti miri placato, la pri- 
«a volta , eh’ io ti vedrò . 

a n. Quando sarà, ch’io possa dire, mio. Dio, non ti 
posso perdere più?- 

28. Quando sarà , Signore , che ti vedrò alla svela- 
ta , e tramerò da faccia a faccia per tutta l’ eter- 
nità , e con tutte le forze mie? 

29. Ah mio bene infinito, - dunque sino che vivo sto 
in pericola di perdervi ? 

30. Gesù mio voi troppo mi avete obbligato ad a- 
roarvi : Si , eh* io vi voglio amare . lo vi amo', io 
v’amo, io v’ama. 

3t. O eterno Padre,, per amore di Gesù datemi il 
vostro amore . 

3e. Accettate ad amarvi un de’ più ingrati , che ave- 
te avuto sulla terra . , 

33. Dio mio, io voglio amarvi assai in questa vita,, 
per amarvi assai nell’altra. 

34* O Gesù mio; voi vi siete dato tutta a me,, io 
mi dono tutto a voi « 

35. E qual gusto maggiore io- posso, avere,, che dar- 
gusto a te ; inio Dio 

36. Amato mio Gesù , quanto vi bo offeso, [tanta vi 

voglio, amare ... '■ 

37. V’amo, bontà infinita. Fatemi conoscere quel 

gran bene , eh* io amo . * 
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38. Gesù mio, voi siete la vite, io un vostro tral- 
cio : tenetemi sempre a voi unito r non permettete, 
eli’ io mi stacchi inai da , voi . 

3g. O mio Dio, quanto mi compiaccio, c!ie voi sia- 
te infinitamente felice . - ’ 

40. Ah Signore, dove sei: Sta) con me, o no? So n 

io in grazia tua, o no? Sappi, ch'io t’amo, io d 
amo più di me stesso . , . . 

41. Datemi, Gesù mio, quell’amore, che da me 
cercate . 

4*. Oh vi avessi sempre amato r . * 

43. Oh se vi^ amassi , Dio mio, se vi amassi ! Vi a— 
mo , ma vi amo troppo poco . 

44- Fate voi, Signore, „ch’io v’ ami assali e vinca 
tutto per darvi gusto . 

45. lo vi dono la mia volontà . -Altro non voglio se 
noti quello che volete voi . 

46. Io non cerco da voi contenti , voglio sol conton- 
tare voi ,- mio Dio , mio amore , mio tutto . 

47* Oh Dio infinito, io non son degno d’ amarvi , 
permettetemi , eh» j 0 v’ ami . 

48. Spero d’ amarvi in eterno, o Dio eterno . 

49- O caro mio Gesù , voi avete tanto patito per 
me i io voglio patire per voi quanto volete . 

50. O Dio dell’ anima mia , non mi fido più di vive- 
re senz’ amarvi . 

51. O volontà di Dio, voi siete tutto 1’ amor mio-. 

02 . O Dio onnipotente fatemi santo , 

53. Sarà gloria vostra, Signore, far, che un vostro, 
nemico diventi un gran vostro amante. 

54. Voi mi avete cercato, mio Dio, quando io vi 
fuggiva, non mi caccerete or , ch’io vi cerco. 

55. Gesù mio amantissimo, voi per perdonare a me, 
non avete perdonato a voi stesso - 

56. Vi ringrazio, che mi date tempo d’ amarvi . Si," 
mio Dio, v’amo, io v’amoj io v’amo, e sempre 
vi ainerò . ■ . s 

57 . 0 Dio, degno d’ infinito amore, sia oggi il gior- 

no )‘ eli’ io tutto mi converta a voi, mio amore, 
mio tutto . ' t 

58. Castigatemi come volete, non mi private di po- 
tervi amare . 

5g. 
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59. Padre di vino , voi mi avete dato il vostro Figlio, 
io vi dono me miserabile, accettatemi per pietà. 

60. Voglio, Signore, compensare i disgusti, che vi 
ho dati , con far quanto posso per piacervi . 

61. Voglio amarvi, Dio mio, senza interesse , senza 

. intervallo , e senza riserba . 

62. Gesù mio disprezzato per me, fammi esser dis- 
prezzato per te . 

63 . Gesù mio straziato, fammi soffrir con amore Io 
pene di questa vita . 

64 * Vorrei , inio Redentore , morir per voi , che siete 
morto per me. 

65 . Oggi risolvo di darmi tutto a voi . 

66. Oli tutti vi amassero , come voi meritate 1 

67. Fate, Signore , eh’ io non tralasci cosa , che in- 
tenda esser di gusto vostro. - 

68- Beato ine se perdo tutto , per fare acquisto di 

• voi, mio Dio, mio tutto! 

6g. O Gesù sacrificato per me y io vi sacrifico tutta 
Ja mia volontà «• 

70. O mio Dio , quando mi vedrò tptto tuo ! . . 

71. Domine quid, me vis facere? 

72. Misericordias Domini in eternimi cantabo. 

73. Quis me separabit a charitatc Christi . 

74 * Ò bone Jesu , ne permittas me separari a te , ne 
permittas me separari a te. • 

75. Quid rnihi est in calo , & a te quid volai super 
terrain t Deus cordis mei , & pars mea Deus in 
aternum . 

76. Amore timori s tui moriar , qui amore amori s mei 
dignatus es mori . fi. Frane. 

77. Amor meus crucifixus est . fi. Pasch. 

78. Amorem^tuù solum cum gratin tua mihi dones , 
& dives sum satis . S. Ign. Loj. 

79. Moriar , Domine , ut te vide am . fi. Aug. 

So. Ah Gesù mio Ideili non vi ama, non vi conosce. 

81. Amo Signore , ' pii* U gusto vostro, che tutti i 

gusti del mondo. .. 

82. Gesù mio crocifisso> ?, ’C©me tutti non s’ innamo- 
rano di voi ? - 1* t*r- 

83 . Voi siete morto per me; oh potess’io morire per 
voi mio Gesù, mio amore , mio tesoro, ro;o tutto. 

84 - 
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S 4 - Signore , che vi renderò per tanto , che àveW 
patito per me? 

$ 5 . Bontà infinita» io vi stimo soprattutto, v’amo 
con tutto il cuore, mi dono tutto a voi: voi ac- 
cettate il mio amore , e donatemi più amore . 

86. Fatemi scordar di tutto, acciò mi ricordi solo di 

.•voi, mio amore, mio tutto.. 

87. Vorrei amarvi quanto ne siete degno . Accetta- 
te , o Dio i questo mio desiderio , « datemi il vo- 
stro amore « 

88. Basta quanto vi offesi ; ora vi voglio amare. 

89. O Dio, o Dio, io son tuo, e tu sei mio . 

90. Si perda tutto , e non si perda Dró . 

91. Costi Dio quanto vuol, non fu mai caro. 

9*» Tu solo , o mio Gesù , tu sol mf basti . 

93 . O Maria , jjnardatfemi , e tiratemi tnté> a Dio . 

94 - Madre amabilissima , io v* amo assai • 

96. O Madre, datemi confidenza in voi, e fate eh* 
io sempre ricorra a voi . 

96. O Maria , voi mi avete da salvare . Voi mi po- 
tete far santo , io così spero abbiate pietà di me * 


* : MASSIME ETERNE 

«. CIOB 1 

MEDITAZIONI PER CIASCUN GIORNO 
DELLA SETTIMANA 

Atti preparatorii •alla Meditazione 

!• A.nima mia, ravviva la fede che ti trovi in- 
nanzi a Dio . Mettiti alla presenaa, di Dio , c-adorak* 
profondamente. IL Umiliati- a piedi del tuo Dio: et 
domandagli di cuore perdono. 111 . Cérca lume a Di<^ 
per amor di Gesù Cristo «.«raccomandati a Maria Ss* 
ed a* Santi con un’^»e etc. e Gloria etc. 

Leggi passo passo la Meditazione . Dopo ogni pun-^ 
to considera quella massima eterna» Finita la consi- 
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derazione, fa la risoluzione particolare di levarti il 
tale, e tale vizio, e fa i seguenti atti» 

* * * . • « 

Atti Cristiani . 

Dio iriio, verità infallibile, 'perchè voi I* avete ri» 
velato alla Santa Chiesa , io credo tutto quello , cho 
la S. Chiesa ini 'propone da credere : Ci$do che voi 
siete il rtio Dio, Creatore del tutto, che per un’e- 
ternità premiate i giusti nel Paradiso, e castigate t 
peccatori coll’inferno. Credo, che voi siete uno nell? 
essenza , e trino nelle Persone-, cioè Padre , Figliuo- 
lo, e Spirito santo: Credo l’incarnazione, e morte 
di Gesù Cristo: '.Credo finalmente tutto quello che 
crede la Santa Chiesa. Vi ringrazio d’ avermi fatto 
Cristiano , e mi protesto , che in questa santa fede 
voglio vivere e morire . 

Dio mio, fidato nelle vostre protrasse, perchè voi 
siete potente, fedele, e misericordioso, spero per t 
meriti di Gesù Cristo il perdono de’ miei peccati , 1* 
perseveranza finale, e la gloria del Paradiso.' . 

Dio mio perchè voi- siete bontà infinita , degno d* 
Infinito amore , v* amo con tutto il cuor 'mio sopra 
ogni cosa, e. di tutti i peccati miei, perchè ho of- 
feso voi bontà infinita , me ne pento con tutto il cuo- 
re , e me ne dispiace . Propongo prima morire che 
mai piu disgustarvi colla grazia vostra , che vi chie- 
do per ora , e per sempre . E propongo ancora di ri- 
«evere i santi Sagramenti in vita , ed in morte . 

- i . * « 

Meditazione per la. Domenica. 

DEL FINE DELL’UOMO 

1. Considera, anima mia , come quest’essere, che 
tu hai , te 1* ha dato Dio , creandoti a sua immagi- 
ne, senza tuoi meriti , ti ha adottato per figlio col 
santo Battesimo : ti ha amato più , che da padre , • 
ti ha creato acciò l’amassi, e servissi in questa vi- 
ta , per poi goderlo in Paradiso • Sicché non sei na- 
to , nè dei vivere per godere , per farti ricco e' po- 
tente , per mangiare,, per bere , e dormire , come i 
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feruti j ma sol per amare il tuo Dio, e salvarti in e* 
terno . E le cose create te l’ ha fiate il Signore in u» 
so , acciocché t’ aiutassero a conseguire il tuo, gran 
fine. O me infelice, che a tutt'-altro ho pensato, 
fuorché al mio fine. Padre mio, per amor di Gesù 
fa , eh’ io cominci una nuova vita , tutta santa , e 
tutta conforme al tuo divino volere . 

II. Considera, come in punto di morte sentirai 
gran rimorsi , se non hai atteso a servire a Dio . Che 
pena, quando alla fine de’ giorni tuoi ti avvedrai che 
non ti resta altro in quell’ ora , che un pugno di mo- 
sche di tutte le ricchezze, grandezze, glorie, e pia- 
ceri! Stupirai, come per vanità, e cose da niente 
hai perduta la grazia di Dio; e l’anima tua, senza 
poter rifare ’l mal fatto , nè vi sarà più tempo da 
mettersi nel buon cammino 1,0 disperazione! O tor- 
mento! Vedrai allora quanto vàie il tempo, ma-tar» 
di , lo vorresti comperare col sangue, ma non po- 
trai. O giorno amaro per chi non ha servito, ed a- 
mat-o Dio. 

III. Considera -quanto si trascura questo gran fine « 
Si pensa ad accumulare ricchezze , e si pensa a man- 
giare , e festeggiare , e darsi bel tempo . ’E Dio non 
si serve ,-ed a salvar l’anima non si attende, e ’l fi- 
ne eterno si tiene per bagattella ! E così la maggior 
parte de’ Cristiani banchettando, cantando, e sonan- 
do se ne va all’inferno. O se essi sapessero, che 
vuol dire inferno! O uomo, stenti tanto per dan- 
narti , e nulla vuoi, fare per salvarti ? Moriva un Se- 
gretario di Francesco Re d’ Inghilterra, e moriva di- 
cendo: Misero me! ho consumato tanta carta per 
iscrivere lettere del mio Principe, e non ho speso 
un foglio per ricordarmi de’ miei peccati , e farmi li- 
na buona confessione ! Filippo III. Re di Spagna» dis- 
se morendo: Oh fossi stato a servire Dio in un de- 
serto , e non fossi stato mai Re ! Ma che servono 
allora questi sospiri , questi lamenti ? servono per 
maggior disperazione . Impara tu a spese d’ altri a 
vivere sollecito di tua salute , se non vuoi cadere 
nella medesima disperazione. E sappi, che quanto 
fai , dici , e pensi fuor del gusto di Dio , tutto è per- 
duto . Su via, è tempo già di mutar vita. Che vuoi 
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aspettare ri punto delta morte a disingannarti ? alle 
porte dell’eternità, sulle fauci dell’Inferno, quando 
non v’ è più luogo d’ emendare l’ errore ? Dio mio , 
perdonami. Io t’aino sopra ogni cosa. Mi pento d’ 
averti offeso sopra ogni inale . Maria speranza mia , 
prega Gesù per ine. . - . 

- Meditazione per il Lunedì 

DELL’IMPORTANZA DEL FINE 


1 . I. considera, uomo, quanto importa conseguire 
il tuo gran fine: importa il tutto: percliè se lo con- 
seguaci , ti salvi , sarai sempre beato , godrai in a- 
nima., e in corpo ogni bene : ma se lo sgarri , per- 
derai anima e corpo, Paradiso, e Dio, sarai eterna- 
mente misero , sarai per sempre dannato. Dunque 
questo è il negozio di tutti i negozi., solo importan- 
te ; solo necessario , il servire Dio e salvarsi l’ani- 
ma . Onde non dire più , Cristiano mio, ora vo’ sod- 
disfarmi , appresso ini darò a Dio, e spero salvarmi.' 
Questa speranza falsa oh quanti ne ha mandati all’ 
inferno , i quali pure diesano còsi , . ed ora son dan- 
nati , e non c’è più rimedio per essi? Qual dannato 
volea prpprio dannarsi ? Ma Dio maledice chi pecca 
per la speranza del perdono: Malediflus homo qui 

peccat in spe . Tu dici , voglio far questo peccato , 
e poi me lo confesserò: E chi sa, se avrai questo 
tempo; Chi t’assicura, che non morrai di subito 
dopo il peccato? Frattanto perdi la grazia di Dio;, 
e se non la trovi più? Dio fa misericordia a chi lo 
teme, non a chi lo disprezza. Et misericordia ejus 
timentibus eum . Lue. 1. Nè dir più, tanto mi con- 
fesso due peccati , quanto tre; no, perchè due pec- 
cati ti perdonerà , e tre no . Dio sopporta , ina non 
sopporta sempre : In plenitudine peccatorum puniat . 
2. Mach. 6. 14. Quando è piena la misura, Dio non 
perdona più, e castiga colla morte, e con abbando- 
nare il peccatore, sicché da peccato in peccato se n’ 
andrà all* inferno ; castigo peggiore della morte . At- 
tento, fratello, a questo, eli’ ora leggi. Finiscila, 
Li e. Op. Spir. P. I. E dat- 
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•datti a Dio. Temi , che questo sia l'ultimo "avvisò } 
«che Dio ti manda . Basta quanto l’ hai offeso . Basta 
guanto egli t’ha sopportato . Trema, che ad un al- 
tro peccato mortale, che farai , r Dio non ti perdone- 
rà più» Vedi che si aratta d’ anima, si tratta d’ eter- 
nità. Questo gran pensiero dell’eternità quanti ne 
ha cavati dal mondo , ed ha mandati a vìvere ne* 
Chiostri , ne’ deserii , -e nelle grotte 1 Povero me , che 
mi trovo di tanti peccati fatti? il cuor afflitto, l’a- 
nima aggravata, l’inferno acquistato, Dio perduto. 
Ah, Dio mio, e Padre mio, legami all’ amor tuo. 

II. Considera , come quest* affare eterno è il più 
trascurato. A tutto si pensa, fuorché a salvarsi. Per 
tutto v’è tempo, fuorché- per Dio. Si dica ad na 
inondano, che frequenti i Sacramenti, che faccia 
mezz’ora d’orazione il giorno? risponde: ho figli 
ho nipoti , ho possessioni , ho che fare . Oli Dio , e 
non hai l’anima? impegna pur le ricchezze, chiama 
i figli,' i nipoti , che ti -diano aiuto *in punto di mor- 
te , e ti caccino dall* inferno , se vai dannato . Non 
ti lusingare di potere accordare Dio , e mondo ,• Pa- 
radiso e peccati . H salvarti non è negozio da trat- 
tarlo alla larga 3 bisogna far violenza a te stesso, 
bisogna farti forza,’ se vuoi guadagnarti la corona 
immortale. Quanti Cristiani si lusingavano, che ap- 
presso avrebbero servito Dio, e si sarebbero salvati, 
od ora stanno nell’ inferno ! Che pazzia , pensar sem- 
pre a qnello, che finisce cosi presto, -e pensar tanto 
•poco a quello, ohe non ha mai da finire? Ah Cri- 
stiano, pensa a’ casi tuoi ? -Pensa che fra poco eleg- 
gerai tla questa aerra , ed andrai alla casa dell’ eter- 
nità ! Povero te-, se ti danni ! Vedi , che non ci po- 
trai rimediare più» 

* 111. Considera, Cristiano, e dii Un’anima ho, se 
questa -io perdo , ho perduto -ogni cosa: Un’anima.. 
• dio, -se a danno tli quest* anima mi-guadagno un mon 0 
do , che mi serve ? Se divento un grand* uomo , _ 
perdo 1* anima , die mi giova ? Se accumulo ricchez 
ce, se avanzo la oasa, se ingrandisco i figli, e per- 
do l’ anima , che mi giova ? Che giovarono le gran- 
dezze, i piaceri, le vanità a tanti, che vissero nel 
t mondo , ed ora sono polvere in una fossa , e confi- 
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Itati giù nell’inferno? Dunque, se 1* annoia è mia, 

, se un’anima ho , e se la "sgarro una volta, flit) sgar- 
rata per sempre , deggio ben pensare a salvarmi . 
Questo è un punto , che troppo importa . Si tratta 
di essere o sempre felice, o seinpfé infelice. O mio 
Dio , confesso , e mi confondo , che finora son vivu- 
to da cieco , sono andato così lontano da- te : n on ho 
pensato a salvare qùest* unica anima mia- Salvami , 
•o Padre, per 'Gesù Cristo: mi contento di perder ti- 
gni cosa , purché non perda voi, mio Dio. .Maria , 
speranza mia, salvami colla tua intercessione. 

. . Meditazione per il Martedì . 

DEL PECCATO* MORTALE 

I. "Considera , come tu creato da Dio , per amare 
pio, con ingratitudine d’inferno te gli sei ribellato: 
l’hai trattato da nemico j hai disprezzata la suagra-- 
zia, la stia amicizia . Conoscevi, che gli davi un dis- 
gusto con quel peccato, e l’hai fatto? Chi pecca , 
.che fa ? volta le spalle a Dio , gli perde il rispetto , 
alza la mano per dargli uno schiaffo, affligge il cuo- 
re di Dio: Et affliienmt spiritimi sanctam ejus . Is. 
63. io. Chi pecca: dice a Dio col fatto. Allontanati 
da ine, non ti voglio ubbidire , -non ti voglio servi- 
re, non ti voglio riconoscere per mio Signore: non 
ti voglio tenere per Dio,: il mio Dio è quel piacere , 
quell’interesse, quella vendetta. Così hai detto nel 
tuo cuore, quando hai preferita la creatura a Dio. 
5. M. Maddalena de’ Pazzi non sapea credere come 
un Cristiano potesse ad occhi aperti far un peccato 
mortale . E tu che leggi , che dici ? Quanti n* hai 
commessi 1 Dio mio perdonami , abbi pietà di me . 
Ho offeso te bontà Infinita: -odio i peccati miei: t’ 
amo, e mi pento d’ averti ingiuriato a torto, o Dio ' 
degno d’infinito amore. 

II. Considera, come Dio ti dicea , qnando peccavi: 
.Figlio, io sono il tuo Dio,^ che ti creai dal hiente , 

« ti ricomperai col mio sangue; : io ti proibisco di far 
questo peccato sotto pena della mia disgrazia . Ma 

tu 
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peccando dicevi a Dio: Signore, io non voglio 
'ubbidirti , voglio pigliarmi questo gusto , e non m' 
importa , die ti dispiaccia , e che perda la Ina gra- 
fia ■: Discisti , non serciam : Ah, mio Dio, e ciò 1’ 
ho fatto più volte, come mi avete sopportato? Oh 
fossi morto prima, che avervi offeso! lo non voglio 
più disgustarvi: io vi voglio amare, o bontà infini- 

ta. Datemi .'voi la perseveranza. Datemi il vostro 
6anto amore . ' . 

HI. Considera, - che quando i peccati giungono a 
certo numero, fanno, che Dio abbandoni il peccato- 
re: Deminns patienter exspectat , ut curri judicii dies 
àdvenerit , in plenitudine peccatorum puniat . 2 . Mach. 
6. i4- Se dunque, fratello mio, sarai di nuovo ten- 
tato a peccare , non dire più : Poi me lo confesserò . 
E se Dio ti fa morire allora? E se Dio ti abbando- 
na? Che ne sarà di te per tutta l’eternità? Cosi 
tanti si son perduti. Pur essi speravano il perdono, 
ma è venuta la morte, e si son dannati. Trema, 
che lo stesso non avvenga a te. Non merita miseri- 
cordia, chi vuol servirsi della bontà di Dio per of- 
fenderlo. Dopo tanti peccati , che Dio t’ ha perdona- 
ti, giustamente hai da temere, che ad un altro pec- 
cato mortale, che farai, Dio non ti perdoni più. 
Piingrazialo , che t’ha aspettato finora. E fa in que- 
sto punto una forte risoluzione di soffrir prima 1* 
morte , che fare un altro peccato. Dirai sempre da 
ogg* innanzi t Signore, basta quanto v’ho offeso. La 
vita che mi resta , non la voglio spendere a più di- 
sgustarvi: no, che voi non ve lo meritate : la voglio 
spendere solo ad amarvi , ed a piangere le offese , 
che v’ho fatte. Ma ne pento con tutto il cuore, Ge- 
sù mio ; vi voglio amare ; datemi forza . Maria ma- 
dre mia, aiutatemi. Amen. * 

■ Meditazione per il Mercoledì 
DELLA MORTE 

I. Considera , come ha da finir questa vita ! E’ u- 
scita già la sentenza! hai da morire. La morte fe 
certa, ma non si sa quando viene. Che ci vuole a- 
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morire ? Una gocciola, che ti cada sol cuore, «ina» 1 
vena, che ti si rompa nel petto , una soffogazione 
di catarro, un torrente impetuoso- di sangue, un* *- 
nitnaletto velenoso che ti morda , una -lebbre , una 
puntura, una piaga, un’inondazione, un terremoto 
un fulmine, un lampo basta a levarti la vita. La 
morte verrà ad assalirti , quando meno ti pensi • 
Quanti la sera si sono posti a dormire , e la matti- 
na si son trovati morti ! Non può forse ciò succede- 
re anche a te ? Tanti, che sono morti di subito, noi» 
se lo pensavano di morir così, jna così son morti, 
e se si trovavano in peccato, ora dove stanno? e do- 
ve staranno per tutta l’eternità? Ma sia come si vo- 
glia , è certo, che ha da venire un tempo, nel qua- 
le per te si farà notte , e non giorno : o si farà gior- 
no, e non vedrai la notte. Verrò come ladro alla 
scordata, e di nascosto, dice Gesù Cristo . Telo av- 
visa per tempo il tuo buon Signore, perchè ama la 
tua salute. Corrispondi a Dio, approfittati dell’av- 
viso, preparati a ben morire, prima che venga la 
morte : Estate parati . Allora non è tempo d’ appa- 
recchiarsi, ma .di trovarsi apparecchiato. E' certo, 
che hai da morire. Ha da finire la scena di questo 
inondo per te, e non sai quando : Chi sa, se fra un 
anno, fra un mese * se domani sarai vivo? Gesù 
mio , dammi luce , e perdonami . 

11. Considera , come nell’ora della morte ti trove- 
rai' steso su un letto , assistito dal Sacerdote , che 
ti raccomanderà l’anima, co’ parenti accanto, cheti 
piangeranno, col Crocifisso a capo, colla candela a’ 
piedi già vicino a passare all’eternità. Ti sentirai 
la testa addolorata , gli occhi oscurati , la lingua ar- 
sa, le fauci chiuse , il petto aggravato, ri sangue ge- 
lato, la carne consumata , il cuore trafitto : lascierai 
ogni cosa .* e povero, e nudo sarai gittate» a marcir 
in una fossa : quivi i vermi , ed i sorci ti roderan- 
no tutte le tue carni , e di tè non resterà, che quat- 
tro ossa spolpate , ed un poco di polvere fetente , o 
niente più . Apri una fossa , e vedi a che è ridotto 
quel riccone , quell’ av'aro-, quella donna vana! Cosi 
finisce la vita. Nell’ora della morte ti vedrai cir- 
condato da’ demoni che ti metteranno innanzi tutti i 
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peccati commessi, da che eri fanciullo.. Ora il de- 
monio, per indurti a peccare, coopre e scusa la col- 
pa ; dice , che non è gran, male quella vanità , quel ' 
piacere , quella confidenza , quel rancore : che no» 
ci è mal fine in quella conversazione : ma in morte 
scuoprirà la gravezza del tuo. peccato-, ed al lume 
di queir eternità, alla quale starai per passare , co- 
noscerai, che. male fu aver offéso un Dio infinito*. 
Presto rimedia a tempo era , che puoi , perchè allo- 
ra non sarà più: tempo .. 

Uh Considera, come la morte è un momento, daP 
quale dipende l’ eternità- Giace l’uomo già vicino a* 
morire , e per conseguenza vicino ad una delle due 
eternità j, e questa sorte sta attaccata a quell* ultima 
chiusa di bocca , doso la quale in un.’ punto- si trova 
l’anima o- salva o dannata per sempre. O punto 
o chiusa di bocca,, o momento, donde dipende un.*' 
eternità L Un’eternità o di gloria , o. di pena r un’ e— 
temila o sempre felice, o setfipre infelice: o di con- 
tenti , o d’affanni: ungetemi tà o d’ogni bene , o d*' 
ogni male: un’eternità o d’un Paradiso, o d’ un In- 
ferno.. Viene a dire , che se in quel momento, ti sal- 
vi , non avrai più guai > sarai sempre contento e bea- 
to. Ma se la sgarri , e tì danni,, sarai sempre affliti 
lo, e disperato,, mentre Dio sarà Dio.. "In. morte co» 

_ noscerai ,. che vuol dir Paradiso, Inferno, peccato», . 
Dio. offéso ,, Legge di Dio disprezzata , peccati lascia- 
ti in Confessione , roba non. restituita ! Misero me 1 
dirà il moribondo, da qui a pochi momenti: ho d» : 
comparir innanzi a Dio ? E chi sa qual srntenza mi 
toccherà ?• Dove andrò, al Paradiso, o> alP Inferno 
a godere fra gli angeli , o ad ardere fra’ dannati ? 
Sarò figlio di Dio-, o- schiavo, del demonio ?- Fra' po- 
co oimè !. Io saprò : e dove alloggerò la prima vol- 
ta , ivi resterò in. eterno. Ah fra poche ore , fra po- 
chi momenti , che ne sarà di me ?• Che ne sarà di 
me,, se nea risarcisco, quello scandalo? se noti re- 
stituisco quella roba , quella fama ? se non perdono- 
di cuore al nemico? se non. mi confesso bene ? Allo- 
ra detesterai mille- volte quel giorno , che pecca- 
sti , quel diletto-, quella vendétta, che ti prendesti, 
ma troppo tardi» « senza frutto , perchè lo. farai per 
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mero timor «lei castigo senz'amore a Dio, Ah Si- 
gnore , ecco «la questo punto io mi converto a voi , 
non voglio aspettare la morte , da ora io v’amo, v* 
Sbraccio , e voglio- morire abbracciato con. voi . Ma- 
dre mia Maria , fammi morire sotto il manto tuo , 
aiutami in quel punto. - • 


Meditazione’, per il Giovedì . 

DEL GIUDIZIO FINALE 

I. Considera, come appena l’anima uscirà dal 
corpo, che sarà condotta innanzi al tribunale di Dio, 
per essere giudicata . 11 Giudice è un Dio onnipoten- 
te». da fce maltrattato , adirato ai sommo • Gli accu- 
satori sono i demoni nemici ;. L processi i. tuoi peccai* • 
ti : la. sentenza è inappellabile : la. pan» un Inferno . 
Non vi sono più compagni , non parenti:, non amici : 
fra te e Dio te l’hai da vedere Allora scorgerai la 
bruttezza de* tuoi peccati, nè potrai scusarli, come 
ora fai . Sarai esaminato sopra i pecoati di pensieri , 
di parole , di compiacenze , di opere , di omissione e 
di scandalo: tutto si ha da pesare in quella gran bi- 
lancia della divina giustizia , ed in. una cosa, in coi 
ti troverai mancante , sarai perduto . Gesù, mio , o 
giudice mio , perdonami , prima che mi abbi a giu- 
dicare » 

II. Considera, come la divina giustizia dovrà gite- 
dicare tutte le genti nella valle «fi. Giosafatte , quan- 
do finito il mondo, risusciteranno £ corpi » par rice- 
vere insieme coll’anima il premio, ola pena, secon- 
do le opere loro. Rifletti , come seti danni , ripiglie- 
rai «fuesto tuo medesimo corpo , che servirà per e- 
terna prigione delR anima sventurata . A quell’ amar» 
incontro T anima maledirà il corpo, ed il corpo ma- 
ledirà l’ anima; sicché P anima , ed il corpo, che-ora 
si accordano- in cercar piaceri- proibiti, si uniranno 
a forza dopa morte per essere carnefici di se stessi . 
AH’ incontro-, se ti salvi, questo tuo corpo- risorger» 
tutto, bello! impassibile , e risplendènte? e cosi in 
anima , e in corpo sarai fatto degno della vita bea- 
ta, E cosà finir» I» scena di questo mondo. Sara» 
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finite allora tutte le grandezze , e i piaoeri , e te pom- 
pe di questa terra, tutto à finito; vi restano solo due 
eternità, una di gloria, e 1* altra di pena : 1* una 
beata, e l’altra infelice ; 1* una di gauuii, e l’altra 
di tormenti . Nel Paradiso i giusti , nell’ Inferno i 
peccatori. Povero allora chi avrà amato il mondo, e 
per i miseri gusti di questa terra avrà perduto tut- 
to , 1’ anima , H' corpo , il- Paradiso , e Dio ! 

III. Considera l’eterna sentenza. Cristo giudice si 
volterà contra i reprobi, e loro dirà-; L’avete fini- 
ta, ingrati, l’ avete finita. E' già venuta l’ora mia * 
ora di verità e di giustizia , ora di sdegno e di ven- 
detta . Su, scellerati, avete amata la maledizione > 
venga sopra di voi . Siate maladetti nell’ eternità . 
Partitevi- dalla mia faccia, andate privi cPogni bene , 
e carichi di tutte le pene al fuoco eterno s Uiscedit a* 
a me , maledicci , in ignem stermini . Matth. 2 5. 4 r* 
Dopo Gesù si volterà- agli eletti , e dirà;- Venite voi 
figli miei benedetti , venite a possedere il regno de* 
cieli a voi apparecchiato-. Venite, non per più por- 
tar dietro di me la croce , ma insieme con me la co-- 
rona . Venite ad essere eredi delle mie- ricchezze y 
compagni della .mia gloria, venite a cantare in eter~ 
no le mie misericordie ; venite- dall’ esilio alfa patria > 
venite dalle miserie alla gioia , venite dalle lagrima 
al riso, venite dalle pene all’eterno riposo: Venite , 
lenedicti Patris rnei , possedete paratura, wbis regnuni .. 
Gesù mio, spero anch’io d’esser uno di questi be- 
nedetti . Io vi amo sopra ogni cosa , beneditemi dà- 
qnest’ora. E beneditemi voi, madre mia Maria.. 

Meditazione per il Venerdì 


DELL* INFERNO 

I. Considera come 1* Inferno è una prigione i fe- 
licissima , piena di fuoco. In questo ' fuoco stan som- 
mersi i dannati , avendo un abisso di fuoco di sopra > 
abisso d’intorno, abisso di sotto. Fuoco negli occhi , 
fuoco nella bocca, fuoco per tutto-. Tutti poi i sensi 
han la lor propria pena . Gli occhi accecati dal fu- 
mo, e dalle tenebre, ed atterriti dalla vista degli al- 
tri t 
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tri dannati , e de’ demani . Le orecchie odono gioi"- 
no, e notte continui urli, pianti, bestemmie. L’o- 
dorato e appestato dal fetore di quegl’ in numera bili 
corpi puzzolenti . 11 gusto è crociato da ardentissimi 
sete, e da faine canina, senza potere ottenere inai 
nna goccia d’ acqua , nè un tozzo di pane . Onde quegl* 
infelici carcerati arsi dalla sete , divorati dal fuoco, 
afflitti da tutti Stormenti , piangono, urlano, si di- 
sperano ; ma non vi è, nè vi sarà mai chi li solle- 
vi , o li consoli r O Inferno , Inferno ! che non ti vo- 
gliono credere alcuni , se proprio non vi cadono! Che 
dici tu', che leggi ? Se ora avessi a morire , dove on- 
deresti ? Tu non ti fidi di soffrir una scintilla di can- 
dela sulla mano , e ti fiderai poi di stare in un lago 
di fuoco, che ti- divori , sconsolato, ed abbandonato 
•la tutti, per tutta l’eternità?' 

IL Considera poi la pena , che avranno le poten- 
ze . La memoria sarà sempre tormentata dal rimor- 
so della coscienza : questo è ({nel verme , che sem- 

5 re roderà il dannato , nel pensare al perchè si è 
annato volontariamente ,■ per pochi gusti avvelena- 
ti . Oh Dio che gli parranno allora quei momenti di 
gusto, dopo cento, dopo mille milioni di anni di In- 
ferno? Questo verme gli ricorderà il tempo, che gli 
ha dato Dio per rimediare ; le comodità , che gli ha 
presentate per salvarsi ; i buoni esempi dei compa- 
gni 3 i propositi fatti, roa non eseguiti. Ed allora 
vedrà , clie non vi è più rimedio alla sira rovina e- 
terna . Oh Dio, oli Dio, e che doppio inferno sarà 
questo? La volontà sarà sempre contradiletta , e non> 
avrà mai niente di ciò , che vorrà , ed avrà sempre* 
quel, che non vorrà, cioè tutti i tormenti. L’intel- 
letto conoscerà il gran bene, che ha perduto, ci.oè iE 
Paradiso, e Dio. O Dio, o Dio perdonatemi pes »- 
mor di Gesù Cristo . 

Peccatore , tu che ora non ti cori di perdere il Pa- 1 
radiso, e Dio, conoscerai la tua cecità, quando ve- 
drai i Beati trionfare , e godere nel Regno dei Cieli » 
e tu , come cane puzzolente , sarai cacciato via da 
quella patria beata , dalla bella faccia di Dio, dalla 
compagnia di Maria, degli Angeli, e dei Santi. Al- 
lora smaniando griderai •• 0 Paradiso di contenti , & 
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Dio bene- infinito , non sei, ne sarai più mù> ? Sn pe- 
nitenza : muta vita : non aspettare , che non. ti sia 
anche per te più tempo. Datth a Dio.. Comincia ad’ 
amarlo, davvero.. Prega Gesù, prega Maria, che ab- 
biano. pietà di. te .. 


Meditazione- per it S albata- 
DELL”ETERtflTA' DELLE PESE 

h Considera , come nell’' Inferno. non- v’è fine : sii * 
patiscono tutte le pene , e tutte eterne L Sicché- pas- 
seranno. cento- anni di quelle- pene , ne passeranno 
mille-,, e- l 5 ' Inferno, allora comincia- ne passeranno- 
centomila, e cento milioni, mille milioni di anni , 

- e di- secoli-,, e l* Inferno- sarà da capor Se un Angelo 
» quest’ ora portasse la nuova ad un- dannato , che- 
Dio- lo- vuol cacciar dair inf'erno, ma quando ?• quan- 
do saran- passati- tanti milioni di secoli , quante sono- 
re goccie d’acqua, le frondi degli alberi, e le areno 
del mare , e della terra , voi vi spaventereste j: ma- 
purè vero,, che quegli farebbe più fèsta a questa 
nuova , che non fareste voi , se aveste la nuova- d“ 
esser fatto Re di un gran- Regno. Si , perchè direb- 
be il dannato: E v vero, che hanno da passare- tantr 
secoli-, ma lia da venire- un giorno- die- han da fini— 
ben- passeranno tutti questi- secoli , e l’Infer- 
no. sarà da capo, si moltiplicheranno- tante volte tu t— . 
ti questi secoli , ■ quante le arene, le goccie., le fron- 
di , e l’Inferno sarà da capo . Ogni dannato- farebbe- 
questo patto con- Dio : Signore accrescete voi quan- 
to. vi piace la pena mia . Signore , allungatela per- 
quanto tempo, vi piace j- basta-, che pónghiate terini- 
t ne , e son contento . Ma no, questo termine non- Vi 
sara mai . Almeno il povero, dannato potesse ingan- 
nare se stesso', e lusingarsi con- dire : Chi- sa,, forse- 
un giorno Dio avrà pietà di me, e mi caccierà dall** 
Inferno?- No, il dannato si vedrà sempre- in- faccia 
scritto la sentenza della sua dannazione eterna., e di- 
' rà : Dunque tutte queste pene , die ora patisco, qne- - 
sto fuoco, questa malinconia , questo grida non han- 
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rw> da- finir? mai f nrai . E quanto tempo dureranno ? 
sempre , sempre , Oh mài L Oh sempre I Oh eterni- 
tà t Oh Inferno ? Come gfi nomini ti credono , e pec- 
cano? e seguitano a vivere in peccato? 

II. Fratello mio, sta attento, pensa che per te 
ancora sta l’Infèrno, se pecchi. Già arde sotto » 
tuoi piedi questa orrenda fornace, ed a quest’ora 
che leggi , quante anime vi stan cadendo! Pensa, che 
se tu- ci arrivi una volta , non ne potrai uscire più . 
E se qualche volta già t’hai meritato l’ Infèrno , rin- 
grazia Dio, che non ti cr ha mandato ; e presto, 
presto, rimedia quanto puoi, piangi i tuoi peccati > 
e- piglia t mezzi più atri che puoi, per salvarti: con- 
fessati spesso, leggi questo, od altro libretto spiri- 
tuale ogni giorno , prendi Fa divozione a Maria col 
Rosario ogni giorno, col digiuno ogni- Sabba to: nell» 
le tentazioni- resisti, chiamando spesso Gesù e Ma- 
ria: fuggi le occasioni di peccare: e se Dio ti chià*» 
ma anche a lasciare il monde r fallo, fallo; ogni co- 
sa , che si fa per iscampare dà nna eternità di pè- 
ne , fe poco, è mente: Nulla nirnia securitar , ubi 
periclitatur eternità s ( S. Beni- ) Per assicurarci nel- 
la eternità, non vi è cautela che basti. Vedi quanti 
Anacoreti , per isfuggire l’inferno, sono andari a vi- 
vere nelle grotte, ne* deserti. >E tu che fai, dòpo- 
«li è tante volte t’hai meritato l’infèrno? Che fai? 
che fai? Vedi, che ti danni? Datti a Dio, e digli r 
Signore , (eccomi, voglio fare tutto quello die- vo- 
lete da me . Maria , aiutami » 


Atti da farsi ogni mattina 

Si faccia il segno della Croce , poi sì dica: f- 
*lio Dio, v’adoro, e vi ringrazio di tutti i benefi- 
zi , e specialmente di avermi conservato questa not- 
te ► 11. Io vi amo con tutto il cuore , e vr oflèrisco 

S tianto farò, e patirò in. questo giorno, in unione- 
elle azioni , e patimenti di Gesù , e di Maria, cea 
intenzione di acquistare tutte le Indulgenze che pos- 
so. IH. Propongo di fuggire oggi ogni peccato, e vi 
prego per amore di Gesù , a darmi la perseveranza 
Propongo, particolarmente nelle «ose contrarie, di 
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«ninni alla vostra volontà , con dir sempre t Signor 
re , sìa fatto quel che volete voi . 

Gesù mio f tenetemi oggi le mani sopra . Maria 
Ss. custoditemi) Angelo Custode, Santi Avvocati » 
assistetemi . Un Paté r, , Credo , con tre Ave alla pu- 
rità di Maria » 

Cominciando a lavorare dica : Signore , vi offeri- 
sco questa fatica. Andando a mangiare. Dio mio , 
benedite questo cibo , e me , acciò non vi commet- 
ta difetto, e tutto sia a gloria vostra. Dopo aver 
mangiato.: Vi ringrazio, Signore, di aver fatto bene 
ad un vostro nemico. Quando suona l'ora: Gesù, 
mio, v’amo, non permettete , eli’ io- più v’offenda - 
Jn tempo di tentatone replichi spesso : Gesù e. Ma- 
ria . Quando conosce , o dubita di qualche peccato . 
commesso , dica subito ; Dio mio , me ne pento , non 
voglio farlo più. E s r è stato peccato, grave , subito 
se ne confessi . . 

Nella sera ringrazii Dio di tutte le grazie ricevu- 
te .. Faccia l’ esame , e 1’ atto di dolore , e poi farà, 
gli atti cristiani posti nel principio. 


Piva Gesù , Maria , Giuseppe) e Teresa ». 


QUIE- 


QUIETE 

; ^ 

PER LE ÀNIME SCRUPOLOSE 

Nell’ ubbidite al lor Direttore 

X Htta l’angustia de’ scrupolosi è nel temere, elio 
operanda, non operino già collo scrupolo, ma col 
dubbio di peccare r e perciò incorrono nel peccato*. 
Ma bisogna, che intendano principalmente , che chi 
opera per ubbidienza d’nn Confessore dotto e pio » 
non solo non opera con dubbia , ma opera colla 
maggior sicurezza, che può aversi in terra, sulla 
divina parola di Gesù Cristo, che chi ascolta i suoi 
ministri, è cerne ascoltasse lui stesso: Qui vos aiir 
dis > me audit . Lue . io. 16. Onde dice S. Bernar- 
do ( de Pr<ca. & dii - c. 12. ) Quicquid vice Dei pre- 
ce pi t homo , quod non sit tameri ' certuni disphcer» 
Dea , haud secus ornnino aecipiendutn, est , quarti si 
precipiat Deus . > 

E* certo che circa la guida particolàre della co- 
scienza il Confessore è il legittimo superiore , co- 
me dice con tutti i Maestri di spirito S. Francesco 
di Sales ( lntrod . alla vit. div. cap • ir. ) • Dice in- 
tanto il P. Pinamonti nel suo Direttorio Spirituale s 
,, Conviene fare apprendere a’ scrii poiosi ,. che nel sot- 
tomettere la volontà a’ Ministri del Signore sta la si- 
curezza maggiore in tutto , che non è manifesto pec- 
cato . Leggansi le Vite de’ Santi , e troverassi , che 
non han riconosciuto altro cammino più sicuro , che 
l’ ubbidire . I Santi mostrano fidarsi della voce del 
Confessore, più che della voce immediata di D>o , 
ed i scrupolosi vogliono più appoggiarsi al lor giudi- 
zio , che all’Evangelio che ci assicura: Qui vos au- 
dit , me audit ‘f . 

Dice il B. Errico Susone ( app. il P. Brecolo Si- 
rad alla Perfez . ) che Dio non cerca da noi conto 
delle cose fatte per ubbidienza . Lo stesso dicea S. 
Filippo Neri ( In Fifa lib. 1. c. io. Quelli che de - 
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sideràno fare profitta nella via di Dio , si sottovie*-* 
tono ad un Confessore dotto y al quale ubbidiscano 
in luogo di Dio ; ehi fa coti si assicura di non ren- 
der conto a Dia, delle- azioni che fa . Dicea di più - 
Che ai Confessore si avesse fette , perchè i£ Signo- 
re non lo tascerebSe errare . Non essere cosa più si- 
cura per tagliare i lacci del demonio , che fare la 
volontà altrui nel bene y e non esser cosa più perico- 
losa che volersi reggere di proprio parere . tl che con- 
ferma S. Giovanni della Croce ( Tratt, delle Spine 
t. 3. Colti 4- $• r* n. 4* ) dicendo in nome del Signo- 
re r Essendo ta infedele a* Confessori », lo sei a me, 
che ho detto T chi disprezza voi ,. me stesso disprez- 
zo . E poi al it MI non appagarsi di ciò , che dice 
il Confessore , è superbia, mancamento di fede . 

Bisogna dimane* aver questa certa fiducia-, che' nell' 
ubbidire al P. Spirituale-,, ciascuno- può essere sicura 
di non peccare . li rimedia più grande per gli scru- 
poli ( dice S. Bern. ap. di Bron. ) è 1» ubbidienza 
cieca al Confessore . Narra Già- Gersone ( traete de 
JPrap. ad. miss. ) die Io stessa Sr. Bernardi disse a/i 
un suo Discepolo- scrupoloso, che andasse a celebra- 
re in. sua fede . Quello andò,, e si guari, da' scrupo- 
li - Ma alcuno dirai ( dice il Gersone ) volesse Dio, 
ed avessi un S. Bernardo per mio. direttore £ ma -il 
mio è di mediocre sapienza. E risponde-: Quifqtti* 
ita dicis , erras : non enùn te- commisisti in manibus 
hominis , quia littvratus &c. sed quia libi est prxpo- 
situs. Quamobrem obedias illi y non ut borni ni -, sed 
ne Deo. Onde ben dice S. Teresa ( Fondaz. a. ir. ) 
L* anima pigli il Confessore coni determinazione di 
non pensar più aliai scusa nostra , ina fidarsi delle 
parole del Signore: Qui vos audit, ine attdit. Stime t 
il Signore questa sommissione tanto , che ancorché 
con mille battaglie , parendoci sproposito quello , che 
si giudica , con pena o senza pena lo facciamo , il Si- 
gnore aiuta tanto se. E siegue a- dire ,. che allora com» 
piacciamo la su* divina volontà- • 

Quindi S. Francesco di Salfes ( Introd. c. 4 . ) par- 
lando della direzione del P. Spirituale per [camminar 
-sicuro nella via di Dio ,; dice : Questo è l* avverti*— 
mento degli avvertimenti , per quanto voi cerchiate 
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dite il dinoto Avila , voi non troverete mai cosi sica — 
rumente la volontà di Dio , quanto per il cammino di 
questa umile ubbidienza , tanto raccomandata , e pra- 
ticata da tutti gli antichi divoti . Sicché diceva il P.- 
Alvarez . „ Ancorché iF P. Spirituale pigliasse erro- 
i> re, ella è sicura di non errare - T perchè se ne sta- 
„ al parere di chi Dio le ha dato- per- superiore- 
E lo- stesso- scisse il P. Nieremberg. ( Tr. per gli S crup. 
$• 2. ) : „ Ubbidisca al. Confessore) ed alloca non. pecca, 
,, ancorché- la materia fosso colpa r chi- fa con intera- 
„ ziona di ubbire a colui, ehe tiene in. Inogo di Dio,, 
u persuadendosi , oom’ è , elisegli ha obbligo di-ubbi- 
x, dirlo 3 ’, mentre, come- dicono il P. Rogacci , e il’ 
P.. Lessi», il Confessore è per noi l’interprete de Ha 
divina volontà . E ciò vien» confermato anche dalla 
Glossa: i in c. od auree. De Tetnp. Ord . Ut. fi in • fi- 
ne ) . Si vero dubium sit praceptnm , propter bonum 
obedienti a exensatur a peccato , licet in veritale- sit 
malum , 23. q. i. Quid culpatur . 2. E nel a Ihqùè- 
ritioni . De sent. ere. dal medesimo testo si coramella 
da l’ubbidienza al Confessore ,, dicendosi, ehe gR 
scrupoli debent abdicar i ex Pàstoris sai Consilio*.. 

S. Francesco di Sales dava tra massime di gran, 
consolazione- agli Scrupolosi (; in Vìt. ciré» sin. Mass* 
27. ) !.. Non s’ e perduto mai un ubbidiente • il 1 . Con- 
viene contentarsi in saper dal P. Spirituale , che si 
cammina bene , senza cercarne la cognizione . IH. H 
meglio è camminare cieco sotto la divina provvidenza 
fra le tenebre , e- perplessità in questa, vita. E" perciÀ 
concludono- tutti i Dottori Moralisti comunemente con 
S.. Antonino , Navarro , Silvestro- ec. che P ubbidienza 
al Confessore è la- regola piu sicura per camminar- 
sene nella via di Dio . E questa , dice il Trillo col 
P. La-Csoix il ., iv n. 434- ) eh* è- 1* Dottrina comitr- 
nlssima de 3 Santi Padri , e de’ Ministri di Spirito- • 3 

Debbono in secondo luògo sapere gli scrupolosi , 
che non. solo vani sicuri ubbidendo- > ma che sono ob- 
bligati ad ubbidire al lor- Direttore, e disprezzare 
lo scrupolo, operando con libertà, ne* loro dubbi i . Co- 
si. insegnano Nata! d’ Alessandro ( Tkeol. I. 3. c. 4* 
Reg. 10 . ) ; Quod aliterò, scfupuli aspernarì debe*nt , 
-accedente prudenti s y pii , dòctique Direct or it judi- 

... - CiO,. 
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ci», & cantra il hi sit agendum , constat ex c. Fn~ 
</uis. &c. ut.sup. Cosi il P. Wigandt ( tr. 2. Ex. z* 
q. ) Non peccai qui agit cantra y scrupii/os , itmno ali- 
quando est prccepti , pnesertim si accedit Confessa- 
rti j udì cium. Cosi questi Autori, benché segnaci del- 
la sentenza rigida. E così cotnu-n-emente r Dottori 
ap. Salmoni, tr. 20. <r. 7. n. io. E la ragione si è, 
perchè lo scrupoloso non- rimovend'o i suoi scrittoli 
sta in pericolo di mettere grave imp dimento a sod- 
disfare le sue obbligazioni , o almeno al suo profittò, 
spirituale-, ed anche di perdere il cervello , h sani- 
tà, e la coscienza colla disperazione, col rilascia.- 
mento. Onde S. Anton, cen Gersone ( appresso Nat* 
de .Alex. t. cit. ) così -riprende io- scrupoloso , elio 
per vano timore non ubbidisce in superare gli scru- 
poli : C aveas . ad ex tremino : ne dum qiueris seciirita— 
teni , in gravem mas precipitatomi s foveatn . Sta at- 
tento ( dice ) che tu per voler camminare con trop- 
pa sicurezza , non- cadi nella tua rovina . 

Perciò il suddetto P. Wigandt (/oc. cit. qu.lf.ydi~ 
ce , che lo scrupoloso deve ubbidire al suo Direttore* 
semprechè il pcècetto non- sia manifesto peccato r 
Ni si contra Deum ( Director ) prccipiat aperte ; E 
che sia tenuto^ nelle. cose dubbie ab- ubbidire al suo 
Prelato, pure Jiè non- sia evidente peccato j è senten- 
za comune, e certa appresso- i Dottori. E si prova- 
cela S. Bernardo , col passe nel principio- addotto 
Qmdquid vice Dei &c. Con S. Ignazio Loioìa ( in- 
Const. Soc. ) che dice: Obediendum in omnibus , ubi 
peccatum non eernitur. Idest ( in Dèclar. ) in qui— 
ous niillum manifestino est peccatum . Di più col 
Umberto Generale de* PP. Predicatori , il quale ( in 
l • Ertid. Rei. c. 1. ) dice : Nisi aperte sit malutm 

quod pracìpitury accipiendum est , ac si a Dio pr *— 
ciperetnr . Di più col B. Dionisio Cari asiano ( in 2.. 
■Disi. qu. 6. ) in dubils , an sit contra praceptum Deiy 
standum Praaepto Prelati , quia etsi contra ■ Deum , 
attarnen propter obedienti re tonata non peccai subdi - 
tus . Con S. Bonaventura in Spec. Disc. c. 4 * 

Che perciò Gio. Gers. ( Cons. 6. ) dice Sorupu - 
losis contra scrupulos agendum est , & ’fixo operi» 
pede certanduni , Scrupulos compescere melius quota 



per gli Scrupolosi . Ii3 

•per contemptum nequimus , regulariter non ab sepie 
alterins , & presertim Superiori * Consilia . Alioquin 
timor immoderatus , aut inconsulta prasumptio pre- 
cipitai • Dice , che delibasi * piede fermo supera- 
re lo scrupolo . Per tanto- questo era il rimedio , che 
dava S* Filippo Neri a’ scrupolosi , il far loro di- 
sprezzare glj scrupoli • Ecco come sta scritto nella 
sua Vita l. i. e. io. ( Di più oltre al rimedio-ordina- 
rio del rimettersi in tutto , e per tutto al giudizio 
del Confessore) ne dava un altro > ch’era d’esortare 
i suoi a deprezzare gli scrupoli . Onde a simili per- 
sone viétava il confessarsi spesso: e quando nel con- 
fessarsi entravano in scrupoli } solea mandarli alla 
Comunione- senza sentirli ) « 

Sicché per concliittdere , lo scrupoloso dee porsi a- 
vanti gli occhi l’ubbidienza) e. giudicare vano il ti- 
more dello scrupolo) e cosi liberamente operare. Nè 
a ciò è necessario ( come dicono i Dottori , husetùb . 
de Conf. scrup* c . 5. cnm. Sanch. Bec . Reg. Fili. ) 
eli’ egli in ogni atto particolare faccia questo espres- 
so giudizio ) che quello sia scrupolo) o che egli deb- 
ba ubbidire al Confessore in disprezzarlo*) ma ba- 
sta ) che contro- quello operi per il giudizio fatto an- 
tecedentemente j poiché per 1’ esperienza avuta sem- 
pre nella sua coscienza v* è abitualmente , o- virtual- 
mente Io stesso giudizio , benché oscuro) e confu- 
so . Onde soggiunge La Croix lib. i. narri. 557» e 
Tatuò, in Dee. cap. 2 . $. 8. con Vasq. Val. &c. eli» 
se lo scrupoloso non potesse' in quella oscurità cosi 
presto deporre il timore ) nè avvertire chiaramente 
all’ubbidienza del Confessore ( il che sono quasi 
impossibilitate a farlo certe coscienze* angustiale } » 
perplesse nel deporre lo- scrupolo per il timore t che 
le ingombra ) allora non pecca , ancorché operi col 
timore attuale di peccare. La- ragione è) perchè a- 
vendo egli avuto già prima un tal giudizio di simi- 
li scrupoli » e dell* ubbidienza datagli di disprezzar- 
gli ) certamente dee stimarsi r che allora anche rab- 
bia) benché per 1’- impeto del timore allora, non l* 
avverta t ma questo- timore dee dallo scrupoloso 
allora disprezzarsi , perchè un tal timore non forma- 
vero dettame di cosaienza » Ecco come appunta 

(ier- 
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Gersone ( in tr . de Confi & Scrup. ) apertamente Ter 
conferma) e Io consiglia: Conscientia formata est y 
quando post discussioneni & deliberationem. ex defi- 
nitiva. sententia rationi s judicatur aliquid fiaciendum * : 
aut vitandurn : ©" cantra eawi agere est peccatati » . Ti- 
mor vero seu sarupuilus conscientia est , quando mene 
inter duòia vacillat , ne sci e ns ad quid potius tenea - 
ter; non tamen vellet omittere quod sciret erse pia- f 
cituin divine voluntati y €5^ ù(e timor y quam fieri po- 
test , abjiciendus. & extingaendus . Dunque in sostan- 
za dice Gersone , che allora si pecca operando col 
dubbio pratico) quando il dubbio procede da Coscien- 
za formata * ma questa coscienza formata alhsra si 
ha*, quando esaminate le circostanze, egli deliberata-' 
mente giudica con sentenza definitiva ciocché è ob- 
bligato fare) e ciocché non può farej ed allora pec- 
ca, contro tal coscienza operando. Ma quando poi la< 
mente è dubbiosa e vacillante , nulladimeno nonvuol 
fare .cosa> che dispiaccia a Dio ; questo, dice Gerso- 
ne > non esser vero dubbio , ma timor vano , che , 
per quanto si può) dee rigettarsi, - e disprezzarsi* 
Sicché quando certa è nello- scrupoloso la volontà a- 
bituale di non voler offendere Dio , è certo, che o- 
perando nel dubbio , secondo Gersone non pecca t v 
giustamente _ y mentre allora questo ò vano timore* 
ma non vero dubbio ; benché egli per dubbio l’appreipla» 
Essendo certo, all* incontro, che per- commettere - 
un peccato mortale vi vuole ima piena avvertenza 
per parte dell* intelletto)’ ed no perfetto consenso de- 
liberato per parte della volontà in volere un’ azio» 
ne , che offende gravemente Dio*. Questa è dottrina 
iadubitabile> e* comune di- tutti i 'Teologi appresso i 
Sahnaticesi ( tr. 20 . o. ir. n. 5. ): ed : anche de* pive 
rigidi y come di. GioveninO) d*H»bert e del rigoro- 
sissimo Genetto, il quale ( tr. i. a. r. dePec. infin .) i 
cosi dice’: Quod si ali qua iitsit deliberati » , sed im- 
perfetta ) erit peceatutn veniale , non mortale. E. cosi 
insegnano tutti gli altri con SL Tommaseo, il quale 
f t. sK qu. Sff. n. 6» ) dlcer Pòtest quod est mortalo 
esse veniale propter imperfieetionem. actur y quia non 
piane pertingit ad perfèctionem actus- mortali* , cuin 
- non sit deliberatus > sed subitasi- ‘ ^ J '" 

Sof- 
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Soffrano dimane eoo rassegnazione le anime- scrupo- 
lose .questa croce ,, e non si sgomentino- nelle loro 
maggiori angustie) che Dio- suol: dare , o permette-' 
re per loro- profitto * acciocché 'siano più umili-, me- 
glio si guardino dalle occasioni certamente , e greve- 
mente pericolose,, e piti- spesso si- raccomandino al Si- 
gnore, e più perfettamente confidino nella divina bon- 
tà. Ricorrano ia tanto, spesso a Maria Santissima , 
die si chiamai, ed è la madre della misericordia , e 
la consolatrice- degli afflitti «. Temano sì l’offesa di 
Dio, dove certamente- la, conoscano; ma postochà 
stia» fermamente risoluti di morir prima mille vol- 
te , che perdere la divina grazia , temano soprattut- 
to, di mancare all” ubbidienze, de’ lor Direttori , ed 
ili’ incontro, ciecamente ubbidendo , sieno sicuri , che 
aoa. li abbandonerà quel Signore , che vuol tutti sai-- 
vi, ed ama le buone volontà, noni lasciando- mai pe- 
rire un- vero ubbidiente . ? r' 

Nullas sperami in Domino , &• confà / Ecr 

et. a.. li. '. '' '•* y 

Omnem sollicitudmem ve s tram projicientes in enm , 
i inani am ipsi cura est de vobis. r. Eph. 5. 

Dominili illuminatio mea , & saius mea , quom ti»- 
mebo i Ps . 26 . 3- 

Tn pace in idipsam dormiam , (? requie scam: quo - 
ruirn tu , Domine , singnlariter- in spe constituisti 
me. Ps. J-. 9 . 

In te» Domine y speravi» non con fondar in attr- 
aimi Ps 4 3o. 

MODO, ? 

DB CONVERSARE CONTINUAMENTE 
ALLA FAMIGLIARE CON DIO 

Ricavato, da. un* Operetta. Francese , ed accre- 
sciuto- con. santi Pensieri j Affetti»' 
e Pratiche dell* Autore. 


Stupiva 11. Santo Giobbe in, considerare 11 nostrt* 
Dio, così applicato, a- fa» bene all” uomo-, eli» par* 
; • chfc 



ji6 Modo di conversare • 

che ’1 suo cuore non avesse maggior premuta , èra 
di amare, e farsi amare dall* uomo : onde parlando 

col Signore così- esclamava ? Quid est homo',. quia ma- 
gnifica* eumf aat quid apponi s erga min cor timrn ? 
job q. 17. Da ciò si vede essere un inganno il pen- 
sare , che il trattare con- Dio con- gran confidenza , 
e familiarità , sia mancar di rispetto alla- sua maestà 
infinita: Dovete sì Voi, anima divota, con tutta- 1 * 
umiltà rispettarlo, ed abbassarvi alla sua presenza , 
specialmente in ricordarvi delle ingratitudini f e de- 
gli oltraggi , che per lo passato gli avete usati ; ma 
ciò non deve impedirvi- di trattare con lui coll’amore 
il più tenero, e confidente che vi sia possibile. E- 
gli è maestà infinita, ma insieme è infinita bontà , ed 
infinito amore . Avete in Dio il Signore più sublime 
che vi può essere, ma avete ancora l’amante più 
grande , che possiate avere . Egli non isdegna , ma 
gode , che voi trattiate con esso con quella con» 
Èden za, libertà, e tenerezza, con- cui trattano i fan- 
ciulli colle loro fnadri . Ecco com’egli c’ invita di 
andare a’ suoi piedi, e le carezze , che ci promette r 
Ad ubera portabiinini } & super genua blandi en tur ori- 
bis : quomodo si cui water blandiatur , ita ' ego cnn- 
solabor vos . Is 66. 12. Come una madre si compia- 
ce di porsi sulle ginocchia il suo figliuólino, e così 
di cibarlo, ed accarezzarlo ; con simile tenere^jia go- 
de il nostro buon Dio di trattare colle, iwiiine suedi- 
lette, che tutte a lui- si son date, e nella sua bontà 
hanno poste tutte le loro speranze. 

2. Pensate, che non avete né amico , nè fratello, 
nè padre, nè madre, nè sposo-, nè amante, che più 
v’ami del vostro Dio. La divina grazia è quel gran 
tesoro r per mezzo di cui noi vilissime creature , e 
servi diventiamo cari amici del nostro -medesimo 
Creatore : Infinitus enim thesaurus est hopiinihus , 

quo qui usi sunt , particifies filati sunt amici tia Dei • 
Sap ■ 7- 14. Egli a questo fine ci accresce la nostra 
confidenza , ex inani i>i t semetipsum , s’ è annientato 
per così dire, umiliandosi sino a farsi tiomo; per 
conversar tra di noi alla familiare: Cnm hominibus 
conversatus est . Bar. 3 . 38 k E 1 giunto a farsi bambi- 
no, e farsi povero, e sino a farsi giustiziare in pub- 
bli- 
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ldico su d’ una croce ; è giunto ancora a collocarsi 
sotto le specie idi pane , per farsi nostro perpetuo 
compagno, e per unirsi intimamente con noi : Qui 

manducai meam -cameni : & bibit mentri sanguinerà) 
in me Vianet , & ego in eo. Jo. 6. §7. In somma egli 
v’ama tanto, che par, che non abbia altro amore, 
che verso (li voi. E perciò voi non dovete altri a- 
mare , che -Dio. Onde di lui potete , e dovete di- 
re: Dilefhis meus mi hi , & ego illi . Carri. 2. ili. il 
mio Dio s’ è dato tutto a me, ed io tutto a lui mi 
dono; egli m’ha eletto per suo amato, ed io l’e- 
leggo fra tutto per mio unico amore: Dilectus meus 
candidile , & rubicundus , eleftus ex tnillibus . Cani . 
6. io- 

1 3 . Ditegli dunque spesso: Ah mio Signore, per- 
che mi amate tanto? Che «li bene in me conoscete? 
Vi siete scordato delle ingiurie, ohe v’ho fatte! Ma 
giacché voi an’ avete trattato con tanto amore, che 
invece di mandarmi all’ Inferno , mi avete fatte .tan- 
te grazie, chi vorrò 'io da oggi innanzi, amare, se 
non voi mio bene , mio tutto ? Ali mio Dio amabi- 
lissimo , se .per lo passato io v’ho offeso, quello che 
più m’ affligge , non è tanto la pena , die mi ho me- 
ritato , quanto il disgusto, che ho dato a voi degno 
«l’infinito amore . Ma voi non sapete disprezzare un 
cuore., che si pente, e s’umilia: Cor cantriturn & 
ìmmiliaturn. , Deus non despic.icS) ' Ps . 5 o. a 9. Ali , 
■ch’io altro ora in questa vita, e nell’ altra non de- 
sidero , se non voi solo : Quid mihi est in Calo 
& a te quid rollìi super terrum ? Deus cordi s mei , 
& pars meà Deus in *ternum . Ps. 72. 25 . Voi so- 
lo siete ., e sarete sempre l’unico Signore del mio 
cuore, della mia volontà, voi l’unico mio bene, 
ài mio Paradiso , la mia speranza , il mio amore , il 
mio tutto: Deus cordis mei , & pars mea Deus in 

eternurn . 

4 - E per maggiormente confermare la vostra con- 
fidenza in Dio, ricordatevi spesso dell’ amorosa con- 
-dotta , ch’egli ha usata con voi; e de’ mezzi pieto- 
si , eh’ egli ii a presi per cacciarvi fuori dalla vostra 
• vita disordinata, e da’ 'vostri attacchi alla terra > per 
tirarvi al suo santo amore. Onde voi terminate di 
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«emere in trattare con poca confidenza col rostro ÌDté* 
or che avete volontà risoluta di amarlo e compiacer- 
lo quanto potete. Le misericordie, ch’egli v’ha fat- 
to , son pegni troppo sicuri dell’ amore , che vi por- 
ta . Dispiace a Dio le diffidenze di quelle anime , cita 
4i cuore Tarnano, e che egli ama. Sicché, se vole- 
te compiacere il suo cuore amoroso, trattatelo da og- 
gi avanti colla maggior confidenza , e tenerezza , cita 
mai vi sia possibile. ’ • 

In manibus meis descrissi fe, muri tui eoram o- 
culis meis semper . Is. 46 . a6. Anima diletta, dice il 
Signore , di chi temi , e diffidi ? lo ti tengo scritta 
nelle mie mani , per non dimenticarmi mai di bene- 
ficarti. Temi forse de’ tuoi nemici? Sappi', -che kci# 
ra della tua difesa mi sta sempre innanzi gii occhi , 
sicché non posso mai dimenticarmene . Perciò Davi- 
de giubilava , dicendo a Dio : Ut sento lon<t valun - 
tatis tu * coronasti nos . Ps. 5. i3. Chi mai , Signo- 
re, potrà -farci danno-, se voi colla vostra bontà, 
ed amore ci difendete., e ne fiingele da per tutto? 
Soprattutto ravvivate la vostra confidenza, pensan- 
do al dono, che ci ha fatto Dio di Gesù Cristo : 
Sic Deus dilexit mundum , ut Filiam suoni unigeni- 
tum daret . Jo. 3. 1 6 . Come mai esclama l’ Aposto- 
lo , possiamo, temere , che Iddio abbia a negarci al- 
cun bene, dopo che si è degnato di donarci il suo 
medesimo Figlio? Pro nobis omnibus tradidit illuni: 
quo modo non etiam cum ilio omnia nobis donauit t 
Foni. 8. 32. 

5. Delicite mete esse cum jfiltis hominnm . Proo. 8. 
5z. Il Paradiso di .Dio, per così dire , è il cuor 
dell’ nomo . Dio vi ama ? amatelo . Le sire, deli zie so- 
no d’ esser con voi , e -le vostre sismo d’ esser con es- 
so lui , e di passare tntto il tempo delia vostra vita 
con chi voi sperate passare Paternità beata nella sua 
amabile compagnia . 

6 . Prendete il costume di parlargli da solo a solo 
familiarmente , e con confidenza , ed amore , come 
ad un vostro amico il più caTo , che avete , e che 
•più v’ ama . E S* è grande errore , come si è detto , 
il trattare con Dio con diffidenza , e *1 voler compa- 
rire sempre alla sua presenza , come uno schiavo ti- 
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nudo , e vergognoso- avanti del ano principe , trema»* 
do di spavento: maggior errore sarà il pensare , ch« 
il conversare con Dio non sia che di tedio , e d’ama- 
rezza: No, non è vero: JVon haiet amari tudinem con- 
versatio illius , ntc txdiam canvictus illiut . Sap. 8. 
*6. Chiedetelo alle anime, che l’amano con vero a- 
no re , e vi diranno , che nelle pene della loro vite 
non -trovano altro maggiore, e vero sollievo, che nel 
conversare amorosamente con Dio, « • 

. 7. Non si domanda già da voi un’applioazione con- 
tinua della vostra mente , per cui abbiate a scordarvi 
di tutte le vostre faccende, -e delle vostre ricreazio- 
ni. Altro non vi si dimanda -se non che , senza tra- 
lasciare de vostre occupazioni, facciate verso Dio , quel- 
lo , che fate nelle -occasioni verso coloro che vi ama- 
no , e die voi amate. 

8. 11 vostro Dio sta sempre appresso di voi, anzi 
dentTo di voi : In ipso vivimus , ino vernar , & surnus . 
Act. 77. 08. Non v’ è portiera per chi desidera par- 
largli , anzi Dio gusta, che voi trattiate confidente- 
mente con lui . Trattate con esso de’ vostri affari , 
de* vostri disegni , delle vostre pene , de’ vostri ti- 
mori, e di tutto quello che vi appartiene. Fatelo so- 
prattutto, come ho-detto, con confidenza, « eoi cuo- 
re aperto-, perchè Dio non suol parlare all’ -anima, 
«he non gli parla, poiché non essendo ella avvezza 
a trattare con esso , poco intenderà le di lui voci , 
qnando «gli le parlerà . E di ciò il Signore si ram- 
marica: Sor or nostra parva est , quid faciemus sorori 
noitra in die, quando alloquenda est t Cant. 8. 8. La 
nostra sorella è bambola nel mio amore , che fare- 
mo per parlarle, se ella non ini* intende? Iddio vuol 
«ssere tenuto qual Signore il più. potente, e tremen- 
do, quando noi deprezziamo la stia grazia ; ma all* 
incontro vuol essere trattato qnale amico il più af- 
fezionato , allorché l’amiamo: vuole perciò allora, 
che gli parliamo spesso alla familiare , e senza sog- 
gezione - 

9. E* vero, che Dio dev’essere sempre sommamen- 
te rispettato , ma quando vi fa'la grazia di farvi sen- 
tire, che egli v’ è presente, e che desidera , che voi 
g)i parliate, come a colti Lche sopra tutti v’ ama , di- 
te- 
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tegli i vostri sentimenti con libertà, -e confidenia : 
Preoccupata yu* se concupì scunt % ut so illi prior o~ 
stendat . Sap. 6. i4* Egli senza aspettare, che voi 
andiate a lui , quando desiderate il suo amore , vi 
previene , e si presenta a voi , portando le grazie ed 
i rimedi , che vi abbisognano»! Non aspetta se non 
che- voi gli parliate, per dimostrarvi, che vi sta vi- 
cino , ed è pronto ad udirvi , e consolarvi s .Et aures 
" ejus in preces eorum . Ps. 33. 16. 

10. II .nostro Dio per la sua immensità si trova in 
ogni luogo , ma vi sono due parti principali, dova- 
gli ha la stia propria abitazione : 1* una è il cielo em- 
pireo, ov’egli è presente per la gloria, -che comuni- 
ca a’ Beati, l’altra è sopra k» terra, ed è nell’ani- 
ma umile , che 1* ama : tìabitans cwn contrito , & 
humiliato spiritu . Is. 57. 16. Egli dunque il nostro 
Dio abita nell’ altezza de’ cieli , ma non i sdegna di 
trattenersi i giorni , e le notti co’ suoi servi fedeli 
nelle loro grotte o celle , ed ivi loro fa parte delle 
sue divine consolazioni , di cui una sola supera tutte 
le delizie, che può dare il mondo, e che solo non 
le desidera chi non le prova : Gustate ir < ridete 4 qno- 
lìiatn suavis est Domintts » Ps. 33. 9. 

11. Gli altri amici del mondo hanno delle ore , che 
insieme conversano : e delle ore , che da lóro si se- 
parano: ma fra Dio, e voi, se vorrete, non vi sarà 
inai ora alcuna di separazione : Quiesces , Gr sriaiàs 
erit soinnus tuus -, Bominus erit in Intere tuo . Proc . 
4. 24* Dormirai , e Dio si metterà al tuo fianco , e 
veglierà sempre teco: Conquiescam cum ilio , & erit 
allocutio cogitationis me e. Sap. 8. 16. Quando voi 
riposate, egli non si parte dappresso il vostro capez- 
zale , e sta pensando sempre a voi , acciocché, quan- 
do fra la notte vi svegliate, egli vi parli colte sue 
ispirazioni , e riceva da voi qualche atto d’ amore , 
ili offerta , o di ringraziamento » per mantenere cosà 
con voi anche in quelle ore la sua sanabile e dolce 
conversazione. Ed alle volte anche dormendo vi par- 
lerà e vi farà sentire le sue voci > acciocché sveglian- 
dovi le mettiate in esecuzione : Per soinninm loqaar 
ad illum . JYum. 12. 6. 

I *. Si trova ancora la mattina per udire da voi 

qual- 
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CANZONCINE 

SPIRITUALI A GESÙ 

4 

NEL VISITARLO SUGLI ALTARI 


Partendo dal mondo 
L’ amante Pastore 
Che volle dell’ alme 
Morir per amore, 

Le Agnelle sue amate 
Col sangue comprate 
Non volle poi sole 
Nel mondo lasciar. 
Prima che in suo Regno 
Facess’egli noi 
Felici ed eterni 
Compagni già suoi, 

L* immenso suo amore 
Con troppo stupore 
Compagno di noi 
Lo fece quaggiù. 

Non volle ohe in terra 
Un core che l’ama. 
Penasse in trovare 
Lontan-o chi lirama: 

Si fec’ egli stesso 
A tutu -dappresso. 

Per farsi da tutti 
Vicino trovar. 

Colà sull’ altare 
Sta chiuso il diletto , 
E tutto sta pieno 
Di fuoco , e d’affetto 
Per sempre infiammare 
Quei cori , che amare 
Anelan davvero 
Il loro Signor . 


Lig. Op. Spir. P. I. 


I strali , che manda , 

Le fiamme , che accènde 
Quel Pane celeste , 

Chi ’l prova 1* intende . 

Un cor dall’Altare 
Non può non tornare 
Ferito ed ardente. 

Se fveddo ci andò . 

O anime amanti 
Parlate , e voi dite 
Le fiamme beate , 

Le dolci ferite , 

Che ognora provate 
Qualor v’accostate 
Laddove v’ attende 
Il vostro Gesù . 

O Re del mio cuore, 

O cibo divino , 

Potessi qui in terra 
Star sempre vicino 
A te , mio Signore , 

Che già per mio amor® 
Nascosto qui ’n terra 
Stai sempre per me , 

Io spero , amor mio , 

Nel cielo beato 
Vederti , ed amani 
Un giorno svelato ; 

Ma in tanto che vivo , 
Non voglio esser privo 
Tua dolce presenza 
Di sempre goder. 


G Per 
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Ahi che fiori? che faci? ahi che vasello? 
Quanto di voi felice più son io, 

Quando l’amato mio viene da agnello 
Pien d’affetto, e pietà nel petto mio; 

Ed io misero verme accolgo in quello 
Picciol pan tutto il mio bene , e Dio : 
Ahimè! perchè non ardo allor, non moro» 
Che tutto mio si rende il mio tesoro? 
Anima vanne , e alla tua luce amata 

Qual farfalla d’intorno ognor t’ aggira, 
Vanne di fede, e amor tutta infiammata, 

E a vista del diletto ardi, e sospira; 

E quaudo giunge poi l’ora bramata 
Che a te si dà quello, ch’il cielo ammira, 
Stringilo teco , con divoto ardore * - 
Digli eh’ altro non vuoi che amore , amore • 


A Get» dopo la Comunione . 


o Pane del cielo ; . * 

Che tutt’il mio Dio 
Nascond’ in quel velo , 
Io t’amo, t’adoro 
Mio caro tesoro, 

O amante Gesù , 

Per darti a chi t’ama. 
Qual Pan ti dai tu • 

O cibo vitale , 

Che ’l pegno ne doni 
Di vita immortale , 

Io vivo , non io , 

Ma vive in me Dio , 
Che vita mi dà , 

Mi pasce , mi regge , 
Beato mi fa . 

0 laccio d’ amore , 

Che unisce col servo 
L’ amato Signore . 

S’io vivo e non ramo, 
Più viver non bramo; 
Nè viver più so , 

Se non per amare 
Chi tanto m’ amò • 

O fuoco potente , 

Che accender aneli 
Ogni core, ogni mente, 
Ti cerca il mio core: 


Deh vieni , o Signore , 

E accendi me ancor : 

S’è grande il mio ardire. 
Più grand’ è il tuo amor . 

O amabil saetta, 

Se offesi il mio Dio , 

Tu fa la vendetta. 

Ferisci su via 
Quest’anima mia, 

Che mora per chi 
Un di per mio amore 
La vita fini . 

Diletto mio Bene, 

Che teco m’hai strette 
Con tante catene , 

Ti dono il mio core , 

O dolce mio amore , 

Tuo sempre sarò ; 

Te stesso m’ hai dato , 

Me stesso mi do . 

Già dunque mio amato 
Là in cielo m’ aspetti 
A amarti svelato; 

Sì certo sper’ io, 

Mia vita , mio Dio : 

E come mai può 
Il cielo negarmi 
Chi se mi donò . 
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IiX Per te, mio caro Dio, 


Che di ino tir per me non hai sdegnato . 

O mondo traditor ti lascio, addio. 

Questo vago Bambin m’ha innamorato. 

Io t amo , o Dio d’amore , eh’ essendo amante « 
rer farti amar da me , nascesti infante. 

Tu tremi, o ninno mio, ma dentro al petto 
Arde per me d’amore il tuo bei core. 

Amor bambin ti dece, o mio diletto. 

E qui a patir sol ti condusse amore. 

•Amor t’ha vinto: amor t’ha qui ristretto 
Prigion tra queste fasce, o mio Signore. 

Amor t’aspetta al fin costante*, e forte. 

Sin a morir per me con dura morte . 


G 


A Gesù appassionate . 


esù mio, con due funi. 

Come reo chi ti legò ? 

Sono stata io l’ ingrata , 

Ah Dio mio, perdon, pietà.. 

Gesù mio , la bella faccia " » 

Chi crudel ti schiaffeggiò? Sono stata ec. 

Gesù mio , di fango e sputi 
Chi il bel volto t’ imbrattò? Sonò ec. 

Gesù mio le belle carni 
Chi spietato flagellò? Sono ec. 

Gesù mio , la nobil fronte 
Chi di spine coronò? Sono ec. 

Gesù mio, sulle tue spalle ' V 

Chi la croce caricò? Sono ec. 

Gesù mio , la dolce bocca 
Chi di nel t* amareggiò ? Sono ec. 

Gesù mio, le sacre mani 
Chi con chiodi trapassò? Sono ec. V 

Gesù mio , quei stanchi piedi • .. „ 

Alla croce chi inchiodò? Sono ec. 

Gesù mio, l’amante core 
Colla lancia chi passò ? Sono ec. 

O Maria, quel tuo bel Figlio 
Chi 1’ uccise , chi il rubò ? 

Sono stata io l’ingrata 
O Maria , perdon , pietà . 

Altra Canzoncina sulla Passione 
sii Gesù .. 

fieri flagelli che al mio buon Signoro 

Le carni squarciate con tanto dolore» 

Non date più pene, • 

■ car ® mio bene i .... 

G 2 No» 
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Non più tormentate' F aurato Gesù, 

Ferite quest’alma, che causa ne tu. 

O spine crudeli , che al mio buon Signore 
La testa pungete con tanto dolore» 

Non date più pene 
Al caro mio bene , 

Non più tormentate 1’ amato Gesù , 

Ferite quest* alma , che causa ne fu . 

O chiodi spietati , che al mio buon Signor* 
Le mani passate con tanto dolore, * 

Non date più pene 
Al caro mio* bene , 

Non più tormentate 1* amato Gesù , 

Ferite quest’alma, che causa ne fu. 

© lancia tiranna, che al mio buon Signore 
Il fianco trafiggi con tanto forare» , -, 
Ti bastvn- le pene 
Già date al mio bene-. 

Non più straziare l’amato Gesù, 

Trafiggi quest’alma, che causa ne fu* 

‘ t 

Sull'Amore , che Getù porta 

alle Anime » j 

O felice chi giunger potesse 
A morire piagato d’amore. 

Per quel caro divino Signore , 

Ch’ è ’1 più bell», il più degno «Panror* 

Ah eh’ ei solo è sì amabil , si vago , 

Ch’ ogni gemma , ogni stella , ogni fiore 
Perde tutto il suo pregio, e splendore 
Posto a fronte al suo viso divm . 

Egli sempre va a caccia di cori , 

Ed ha un dardo, che appena ferendo 
Ogni core d’ amore languendo 
È costretto ad amar chi’l feri. 

Prende amante diverse sembianze 
Per ferire quest’ alnw dilette , 

Per vederle via sempre più strette, 

E più unite al divino suo cor . 

Perciò in terra già il Verbo divino. 

Pria fanciullo a noi volle apparire. 

E da noi col suo dolce vagire, 

Tutto amor venne amore a cercar * 

Poi qual umile, e bel garzoncello. 

Diè a vedersi un povero artiere , 

Non sdegnando in quel vile mestiere ‘ 
Negli omeii più vili servir : 

Volle in fine legato qual reo 

Comparile all amata sua sposa, 

*•“ i / ~ i 
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E così la sua vita penosa 
Tra le penne spirando finir . 

Giunse a porsi sott’ ombra di pane , 

E donarsi ivi tutto egli aspira 
A chi unirsi più seco sospira, 

Ed amante cercando lo va. 

Tutte in somma sa 1* arti di amare : 

Nè perdona a fatica , e sudore, ' 
Quando tratta far preda d’ un core, 

O dimanda da quello più amor. 

Or vedersi fa tutto da sposo , 

Spira grazia, dolcezza, ed amore r 
Or vedersi fa tutto rigore^ 

Son tutt’ arti per farsi più amar . 

Queste è quegli , che antico mio amante 
Prima il core d’amore m’accese. 

Poi per pegno d’ amore sei prese , 

E gelos’ ora seco sei tien . 

Taci dunque , da me non cercare , 
Mondo iniquo , più stima , né amore j 
Altr’ oggetto si prese il mio core 
Più fedele e più amabil di te . 


Affetti a Getìi. 

\ 

Mio caro , io vo pensando, 
Che quella morte atroce 
Ti diede nella croce 
Il mio peccato . Gesù ec. 


Gresil dolce mio ben , 
Gesù dolce mio bel , 
Sposo adorato • 

O Dio bontà infinita, 

Vita della mia vita : 

Mia gioia , mio diletto 
Sei fiamma del mie petto, 
O sposo amato. 

Gesù dolce mio ec. 
Gesù , te solo io bramo , 
Te sol sospiro, ed amo. 
Di te , dolce Signore , 
Sempre più resta il cuore 
Innamorato. Gesù ec. 
Pianger sempre vogl’ io , 
Perchè t’ offesi, o Dio, 
Confesso, ho fatto èrrore: 
Son stato un traditore , 
Ed un ingrato. Gesù ec. 
Morir mi sento quando, 


Fa tu, speranza mia, 

Che a te fedele io_ sia. 
Voglio prima morir. 

Che esser in avvenir 
Quel che son stato . 

Gesù ec. 

Quanti nemici intorno 

M i stan di notte , e giorno i 
Tu prendi questo cor, 

E salvalo Signor, 

Nel tuo costato. Gesù ec. 

Tu colle tue catene ! 
Stringimi a te mio bene : 
Io voglio questa sorte , 
Con te sino alla morte 
Esser legato. Gesù ec. 


CAN- 
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CANZONCINE 


IN ONORE 


A MARIA SANTISSIMA 


A Maria nostra Speranza . 


O 


bella mia speranza , 

Dolce amor mio, Maria, 

Tu sei la vita mia , 

La pace mia sei tu. u .» u«. 

Quando ti chiamo, o penso Che se mi tocca in sorte 
A te. Maria, mi sento Finir la vita mia 
Tal gaudio, e tal contento» Amando te, Maria, 


Sotto del tuo bel manto ► 
Amata mia Signora, 
Vivere voglio , e ancora 
Spero morire un di . 


Che mi rapisce il cor. 

Se mai pensier molesto 
Viene a turbar mia mente, 
Sen fogge allorché sente 
11 nome tuo chiamar . 

In questo mar del mondo 
Tu sei l’amica stella, 
Che puoi la navicella 
Dell’ aima mia salvar , 


Mi tocca il cielo ancor. 

Stendi le tue catene , 

E m’ incatena il core , 
Che prigionier d’amore 
Fedele a te sarò. 

Sicché il mio cor, Maria 
E tuo , non è piu mio j 
Prendilo, e dallo a Dio, 
Ch’ io non lo voglio più . 


V,. 


Anima mia amante di Maria , 


. ivo amante di quella Signora , 

Che ha un si dolce, e si tenero cuore. 
Che vedendo chi cerca il suo amore, 
Benché indegno sprezzarlo non sa. 

Su del cielo Regina ella siede , 

Ma dal cielo pietosa pur mira 
Chi divoto l’amore sospira 
Di sua pura e celeste beltà . 

Questa Vergin sì bella e si pura. 

Che dal sommo Signore fu eletta 
Per sua Madre, sua Sposa diletta. 
Questa è quella, che il cor mi rubò. 

Oh , che un giorno vedere i* potessi 
Tutt’ i cori d’ amore languire 
Per si bella Regina , e sentire 
Il suo nome per tutto lodar . 

Sicché in terra per ogni confine 
Risonasse con dolce armonìa $ 


Vi- 


1 
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Viva, viva per sempre Maria, 

Viva Dio , che tanto l’amò. 

Cerchi pure altro amore chi vuole r 
Ami pure se amare può rn pace 
Altra bella , che amare a me piace 
Questa bella, che Dio innamorò. 

Stendi dunque tua mano, o Maria, 

Cara mia dolce ladra d’ amore r . 

Stendi , e togli dal petto il mio core 
Che sospira, e languisce per te. 

Tu rinfiamma in quel fuoco d’amore. 

In oui vivi tu ardendo per Dio, 

E fa , eh’ arda felice ancor io 
Nell’amor del mio caro Gesù. 

. A Marta Madre di Misericordia * 

Dal tuo celeste trono , O cara nostra Madre , 
Maria, rivolgi a noi Se vuoi salvarci, digli-. . 

Pietosa i sguardi tuoi Solo , che siam tuoi figli. 

Per una volta sol . Ch’egli ne avrà pietà. 

E se a pietade il core Per tante colpe, è vero. 

Poi mover non ti senti , Degni non siam più noi 
Allor noi siam contenti, D’ esser più figli tuoi, 

Che non ci guardi più . Ma tu sei Madre ancor * 
Mira, che ingrati e rei Apri quel tuo bel manto, 
Noi siam col tuo Signore: In cui senza timore 

Mira, che ’l suo bel core Starem, se con amore 
Con noi sdegnato sta. Madre ci accogli tu. 

Ma se tu vuoi placarlo, O Madre dolce, e cara. 
Basta una tua parola . Ascolta chi ti chiama .* 
Bella Maria, tu sola Salva, o Maria, chi t’ama. 

Puoi farci perdonar . E tanto fida in te . 

• 

Lodi di Maria Santissima. 

Ija più bella Verginella , Son di perle, che in veder- 
Cara mia Maria, sei tu; le 
Creatura cosi pura Innamora», le tue mani, 

Come te non mai vi fu. E son piene d’ ogni bene 
Il tuo viso è un Paradiso Per quell’ alme che a te 

Pien di grazia epuriti* van. 

Più divina, e peregrina Sei Regina, a cui s’inchina 
Dopo Dio non v* è beltà . Terra , inferno , e cielo 
Son due stelle vaghe e belle ancer : 

Gli occhi tuoi spiranti a- Ma’l tuo cuore è tutto a- 
mor : more 

I tuoi sguardi sono dardi, Verso il giuste, e'1 pec- 
che feriscon’ ogni cor: caler* 

Quaa- 
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Quando , o Dio , un giorno 
anch’ io 

A vederti in ciel verrò? 
Quando , quando sospi- 
rando , 

O Maria, per te men vo? 
All’ antico tuo nemico 
O quant’alme rulli ognor: 
Fa tu ancora , mia Signo- 
Ta , 

Ch’ io non perda il mio 
Signor . 

Treghiera a Maria 

Sei pura, sei pia. 

Sei bella, o Maria, 

Ogni alma lo sa , 

Cne Madre più dolce 
Il mondo non ha. 

O Madre beata 
Dal ciel a noi data, 

La tua gran pietà 
Che cara speranza, 

Che gioia mi dà . 

Sei pura, sei pia. ec. 

O Madre divina, 

Del mondo Regina, 

E chi mai senti , 

Che alcuno scontento 
Da te si partì ? 

Sei pura , sei pia , ec. 

0 Madre pietosa , 


Su cantiamo, su lodiamo 
Chi tal Madre a noi do- 
nò •. 

Sia lodato , e sempre a- 
mato 

Quel gran Dio , che la 
Creò . 

Viva, viva, il nome viva 
Di Maria : gridiam su su 
Ogni core con amore 
Lodi ognor Maria, e Ge- 
sù. ^ 

nostra Madre. 

O Madre amorosa , 

Deh prega por me, * 

Che t’amo, e d’amore 
Sospiro per te ! 

Sei pura, sei pia, ec. 

O Madre potente , 

San tutti che niente 
Ti nega Gesùj 
Fa quanto dimandi, 

E quanto vuoi tu . 

Sei pura , sei pia , ec. 

O Madre d’amore. 

Tu impetra al mio core 
Che ingrato peccò , 

Amore al mio Dio , 

Che tanto m’ amò . 

Sei pura, sei pia, ec. 


O vos qui transitis per viam , attendile , 

& 'vide te , si est dolor sisut 
dolor meus . 

0 voi , eh’ in tante mie pene amare 
Lieti n’ andate per questa via, 

Vedete, o Dio, se mai vi sia <- 
Dolore eguale al mio dolor. 

Questo , che innanzi lacero esangue 
Mi sta morendo su di quel legno. 

Questo è il mio Figlio , che non e degno , 

Di strazi, e scherni, ma sol d’amor. 

Questo è quel Figlio, che ’l gran Fattore 
Del mondo tutto vanta per Padre : 

E questo è quello , che per sua Madre , 

Prima del mondo mi destinò . 

Egli è quel Dio, che in quella notte 

Vi- 

w \ 
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Vidi la prima fatto Bambino, 

Che col suo bello viso divino . 

Sin da quel punto m’innamorò. 

Egli mi scelse per sua diletta, 

Fida compagna della sua vita, 

E poi mi tenne sempre ferita, 

E innamorata di sua beltà . 

E questo è quel, che ora mi vedo 
Su quel d’affanni letto funesto 
Morir tra pene , si afflitto , e mesto , 
Che ancor le pietre muove a dolor. 

Dove si volge , egli non trova 
Chi lo difenda, e lo conforti; 

Ma tutti vede intenti , e accorti 
A far più duro il suo patir . i 

Eterno Padre tu , che si 1* ami , 

Come dal Cielo tu puoi soffrire 
Veder tal Figlio tanto patire , 

E non avergli neppur pietà? 

Ma oh Dio, che il Padre vestito il vede, 
Di nostre colpe , ed egli irato 
S$co si mostra, finché spirato 
Noi miri in cToce per nostro amor. 

Figlio diletto , or che alla morte 
Già sei vicino, almen sapessi 
Io consolarti , o almen potessi 
Tra le mie braccia farti spirar . 

Ah che non posso darti sollievo: 

Anzi ch’io stessa col mio dolore 
Porto più pena al tuo bel coTe, 

Rendo più amaro il tuo morir. 

Anime amanti amate, amate 

Chi tutto acceso per voi d’ amore , 
Tutto contento per voi sen more , 

E a voi non cerca altro che amor . 


fine della prima fatte 



> alla familiare con Dio * 22 1 

qualche parola d’ affetto , o di confidenza > e per ès- 
ser depositario de* vostri primi pensieri , e di tutta 
le opere , che in quel giorno voi prometterete di fa- 
re per compiacerlo) come anche di tutte lepene che 
gli offerite di .patir volentieri per sua gloria.) ed a- 
more . Ma sicéome egli non manca di presentatisi 
innanzi in quel momento' che vi svegliate , voi non 
mancate dal canto vostro di dargli subito uno sguar- 
do amoroso > e di rallegrarvi in udire annunziarvi 
dal vostro -Dio la felice nuova , ' ch’egli non è lon- ' 
tano da voi ; , oome lontano Ai un tempo per li vo- 
stri peccati) ma. che. -v* ama ) e vuol essere amato da . , 
voi t con intimarvi in quello stesso momento l’ ama- 
tile precetto: Dilige s Dominavi tuum ex tota corda 
tuo*. Deut . 6. .5. 

i3. Non vi scordate mai dunque della sua dolce 
presenza > come fa la maggior parte degli uomini . 
Parlategli quanto più. spesso potete , che egli di ciò 
non se ne infastidisce , nè lo sdegna > oome fanno i 
•signori della terra. Se Voi I* amate } non vi manche- * 
xk , che dirglz. Ditegli quanto vi occorre di voi) e 
delle vostre cose > come le direste ad un caro amico. 

Non lo considerate , come un principe altiero) che 
nbn vuole trattare se non con grandi o solo di gran . 
cose . Egli si compiace il nostro Dio di abbassarsi a 
trattare con noi, e gode, che noi gli comunichiamo 
i nostri affari più minuti e triviali... Egli vi ama tan- 
to) ed ha tal cura di voi ) come se non avesse da 
pensare ad altri che a voi . Egli è cosi applicato a* 
vostri 'interessi , che par , che non conservi la sua 
provvidenza se non per soccorrervi) la sua onnipo- 
tenza se non per -aiutarvi., la sua misericordia e bon- 
tà se non per compatirvi, per farvi bene, e per gua- 
dagnare colte sue finezze la vostra confidenza , e *1 
vostro amore . Scoprirgli dunque con libertà tutto 
il vostro interno; e pregatelo, che vi guidi ad ese- 
guire perfettamente la $Ua santa volontà . E tutti i 
vostri desideri , e disegni sieno solamente intesi a ri- 
trovare il suo beneplacito , e contentare il suo cuore 
divino : Revela Domine viam tuam , & pete ab eo ut 
vias taas dirigati & omnia Consilia tua in ipso per ~ 
maneant . Tob. 4- 20 . 

Lig. Op. Spir. P. I. F l i' 
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’i 4 - Non dite: Ma che occorre scoprire a Dio tut- 
ti i miei bisogni ,- se egli meglio di me già li vedo 
e li conosce f Li conosce j ina Dio dimostra di non sa- 
pere quelle necessità) di eni voi non gli parlate, è 
per cui non gli cercate il suo aiuto. Bene sapeva il 
nostro- Salvatore che Lazarp era morto, è pure non 
dimostrò di saperlo , se non quando là Maddalena 
glielo disse, ed allora da consolò col risorgimento del ; 
fratello . ' . * ‘ * 

i 5 . Perciò quando- siete afflitta da qualche infer- 
mità , tentazione, persecuzione, o altro travagliò an- 
date subite apregarlo, che vi soccorra' colla sua ma- 
no. Basterà che voi gli presentiate innanzi la tribo- 
lazione che passate , dicendo: Vide Domine , cjuoniam 
tribulor ; ch’egli non lascierà di consolarvi, o alme* 
"•no di darvi forza a soffrire con pazienza quel trava- 
glio: il «he riuscirà di maggior vostro bene, che sé 
affiato , ve ne liberasse . Fategli sapere rutti i pen- 
sieri, che vi tormentano , di timore, o di tris^szza, 
‘ e ditegli: Mio Dio, in voi stanno tutte le mie spe- 
ranze : io v’offerisco quésta tribolazione , e mi rasse- 
gno nella vostra- volontà : ma voi abbiate pietà di me , 
o liberatemi , o datemi forza di sopportarla .‘E ben 
«gli vi attenderà la promessa fatta nell’ Evangélio à 
tutti i tribolati di consolarli-, o confortarli sempre che 
a lui rieorrano: Venite ad me omnes fjni laboratis, Gr 
onerati estis , &*ego reficidfn-vot . Matth. 11. 28. 

-16. Egli non si sdegnerà che voi ‘nelle vòstre de- 
solazioni andiate a’ vostri amici per trovare qualche 
sollievo , ma vuole che principalmente ricorriate A 
hù . Dopo dunque almeno che siete ricorso alle crea- 
ture , e quelle non han potuto cònsolare‘ il - vostro 
cuore , ricorrete al vostro Creatore , e gitegli : Si- 
gnore-, gli uomini non hanno che parole, verbosi a- 
mici mei : essi non possono consolarmi-, nè io voglio 
più esser consolato da loroj voi siete tutta la mìa 
speranza, e tutto -il mio amore j da voi solo voglio 
esser consolato, e la consolazione sia , eh’ io 1 fàccia 
in questa occasione quello che più vi piace . Eccomi 
pronto a soffrire questa pena per tutta la mia vita, 
e per -tutta l’eternità , se tale è il vostro gusto , ma 
voi aiutatemi . 

. * - * 7 ' 
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17. Non temete oh* egli 
ta dolcemente con esso vi 
quid. . Domine , recestisti 


Il3 


si (lisgnsti , se qualche vol- 
lameatate , dicendogli , Ut 
longes Signore voi sapete 


ch’io v? amo » e ch’altro non desidero) che il vostro 
amore.) per carith soccorretemi , non m* abbandona- 
te . E quando la desolazione troppo -dura , e troppo 
v* affanna» unite le vostre voci con quelle di Gesù 
afflitto y e moribondo sulla croce , e ditegli cercando 
piedi : Deus y Deus nieus ,.u* quid dereliquisti me 9 
Matth. 27. 46. Ma ciò non vi serva'» che per mag- 
giormente umiliarvi, pensando che nòn merita con- 
solazioni chi ha offeso Dio j e per maggiormente rav- 
vivare la vostra confidenza , sapendo che Iddio tutto 
fa, o permette per vostro bene. Omnia' cooperata* 
in bonum . Rota. 8. 1 8. Dite con animo grande , quan- 
do più vi sentite confuso , e sconsolato: Dominus illu- 
minai io mea , & salii s mea > quem timebo f Ps. 26. 1» 
Signore, voi m’avete dia illuminare , voi m’avete da 
salvare , in voi confido : In te , Domine , speravi , non 
eeihfundar in Aternum. Ps . 3 <>. !• E così mettetevi in 

E ace , sapendo , che non vi è stato mar alcuno che 
a poste le sue speranze in Dio , e si è perduto. Nul- 
lus speràvit in. Domino , <? cónfitsns est . Eccli . a. 
11. Pensate,- che il vostro Dio v’ama più di quel 
che vi potete amare voi stesso » che temete ? Davida 
si consolava dicendo : Dominus sollìtita* est mei . Ps. 
3 g. 18. Ditegli dunque : Signore', nelle vostre brac- 
cia io m’ abbandono 5 io non -voglio pensare che ad 
amarvi e compiacervi. Eccomi pronto a fare quanto 
da me volete. -Voi non solo desiderate , ma siete sol-* 
lecito dei mio bene, a voi dunque lasciò il pensiero 
della mìa salute . In voi mi riposo , e sempre ripo- 
serò , giacché volete che in voi io collochi tutte Io 
mie speranze * In pace in idipsum dormiam & requie- 
scam , qnoniam tu Dòmine singulariter in spe consti- 
taisti me . Ps. 4 * io. 

18. Sentite de Domino in bonitate . Sap. 1. Con 
queste parole il Savio ci esorta ad avere più confi- 
denza nella divina misericordia , che timore della di-* 
vip» giustizia , poiché Dio è immensamente più in- 
clinato a beneficare , che a castigare , coinè dice S» 
— Già- 
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Giacomo ( Ep . 2. i 3 . ) Snperxaltat autori miserioar* 
dia Judiciuni. Onde l’Apostolo S. Pietro ( Ep. 5 .) 
ci avverte , che ne’ timori de’ nostri interessi cosi 
temporali., come eterni, noi dobbiamo abbandonarci 
tutti nella bontà -del nostro Dio , che tiene somma 
cura della nostra salute ? Omnpm sotiicitudineni ve- 
stram proìic lente s in eum j. qmniam ipsi cura est de 
vobis . Oh quanto è bello a tal proposito il titolo 
die Davide ok al Signore , Con dir-e, che il nostro 
Dio è il Dio , Che attende a salvare : Deus noster , 
Deus salvos faciendi • Ps. 67. 21; li die significa (co- 
me spiega il Bellarmino) esser proprio officio del Si- 
gnore , non già di condannare , ma di salvar tutti ; 
inentrechè , dov'egli minaccia la sua disgrada a colo- 
ro j che la disprezzano, promette con sicurezza all’ in- 
contro la SNa misericordia a Coloro che lo temono , 
siccpme cantò là {lisina Madre: Et misericordia ejus 
timentibus eum . lo vi inetto jfcvanti , anima divota, 
tutti questi passi 'della Scrittura, acciocché , quando 
vi angustia il pensiero , se. vi abbiate o no a salda- 
re,, se siete o no predestinata, solleviate il vostro a- 
nimo coll’ intendere il desiderio , che ha Dio di sal- 
varvi nelle promesse, die vi fa se voi siete risolu- 
ta di servirlo ed amarle, com’egli -vi domanda. 

19. Quando poi ricevete qualche novella di vostro 
compiacimento, non fate, come sogliono fare alcune 
anime infedeli, e «conoscenti , che in tempo di tribu- 
ìazione ricorrono a Dio, ma in tempo di prosperità 
se ne scordano, e lo lasciano- Usategli quella .fedeltà , 
die usereste verso d’ un amico che v’ama e gode del 
mostro bene 3 andate subito a comunicargli la vostra 
allegrezza j e lodatelo, e ringraziatelo 3 riconoscendo 
il tutto, come dono ddle sue inani 3 e rallegratevi in 
quella felicità, perchè vi giunge per suo beneplaci- 
to» onde solamente in lui godete , e consolatevi : |£- 
scultalo in Deo Jesu meo , qui lorta tributi niihi . Ha- 
lite. 3 . 18. Ditegli s Gesii mio, v.i benedico, e sem- 
pre vi benedirò per tante grazie , die mi fate , zpiaii- 
dochè io meriterei da voi, non grazie, ma castighi 
per l’ offése che vi ho fatte. Ditegli colla sacra Spo- 
sa : Omnia poma noya , .& attera servavi tibi , dile- 
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ete mi . Cant. 7. i3. Signore, vi ringraio, jo conser- 
-vo la memoria di tutti i vostri benefizi passati e pre- 
senti , per darvene onore e gloria in eterno . 

20. Ma se amate ri vostro Dio , $oi dovete ralle- 
grarvi più .delle di Ini , che delle vostre felicità . Chi 
ama assai na amico gode alle volte del -suo bene più 
che se fosse proprio • Consolatevi dunque col sapere, 
che il vostro Dio è infrnitamente'beato ; ditegli spes- 
so.* Amato mio Signore, io godo più della vostra ie- 

* licita, che d’ogni mio bene:, sì perchè io amo più 
voi , che non amo me stesso. . ' 1 

21. Un altro tratto di confidenza , che sommamen- 
te piace al vostro amantissimo Dio , è , che quando 
commettete qualche difetto , non vi vergogniate- di 
andare sidri to a’ piedi suoi a cercargli perdono . Pen- 
sate' che Iddio fe così* inclinato a perdonare ai pecca- 
tori , eh* egli va piangendo la loro perdita , allorché 
▼anno. da bii lontani, e vivono morti alla sua gra- 
zia ; e perciò con amore li chiama , dicendo : Qtiare 
moriernini , doinus Israel ? Convertimini , ©* vivile • 
Ezeck. 18. Si. Egli promette di accogliere quell* ani- 
ma , che l*ha lasciato » subito eh’ ella ritorna alle sue 
braccia-* Convertimini , & convertar ad vos . Ezech . 
36. 9. Oh se intendessero i peccatori con quanta pie- 
tà il Signore gli sta aspettando per perdonargli ! Ex- 
pactat Dominiti , ut misereatur cestri . ls. 3o. 18. Oh 
se intendessero il desiderio eh’ égli ha » non già di 
Castigarli y ma di vederli convertiti , p.er abbracciarli 
e stringerli al suo cuore ! Egli protesta : Vivo ego , 
dicit Dominiti Deus , noto mortem impii , sed ut con~ 
vertatur impili s a via sua O" vivati Ezech . 33. n« 
Egli giunge a direi Ek venite , & arguite me , dicit 
■Dominiti , si f aerini peccata vestra ut coccinum ; (pia- 
si nix dealbabuntur . ls. 1. t8. Come se dicesse: Pec- 
catori , pentitevi di avermi offesa , e poi venite, da 
me $• se io'no» vi perdono, arguite me, rimprovera- 
temi e trattatemi da infedele ì ma no, ch’io non vi 
mancherò di parola ; se voi venite» sappiate, chele 
vostre coscienze , ancorché fossero nere come è la 
semenza di erettisi per li vostri peccati , io le ren- 
derò colla tnia grazia bianche come la neve . 

. 22. In fine egli si è spiegato» che quando un’ani- 

• , ma 
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ma si pente rii averlo offeso, egli si scorda di tolti 
i suoi peccati . Omnium iniquitatum ejus non recorda» 
dar. Ezech. 18. 22. Subito dunque, che cadete in 
qualche mancanza, alzate gli occhi a Dio , fategli un 
atto d’ amore , e confessando umilmente jl vostro di- 
fetto , sperate sicuramente il perdono , dicendogli t 
Signóre : i/uem amas infirmatur , quel cuore , che voi 
amate , sta infermo , sta pieno di piaghe : Sana ani- 
tnam menni , quia peccavi tibi . Voi andate cercando 
i peccatori pentiti, eccone uno a’ piedi vostri, eh» 
va cercando voi : il male è già fatto , che ho da fa-* 
re? Voi non volete ch’io sconfidi, voi dopo questo 
mio peccato pure mi volete bene,. ed io ancora v’a- 
mo, sì ,'mio Dio , v’amo con tutto il cuore , mi pen- 
to del disgusto che vi ho dato , propongo di non far- 
lo più , voi che siete quel Dio , soavi s , O 1 mitis y ( 3 “ 
copiosus in Misericordia , perdonatemi fatemi sen- 
tire , come diceste alla Maddalena , remittuntur tibi 
peccata tua , e datemi forza per l’ avvenire di esser- 
vi fedele. 

a 3 . Date allora specialmente un’occhiata a Gesù 
in croce per non disanimarvi , ed offerite all’ eterno 
Padre i suoi meriti > e così sperate certamente il per- 
dono , giacch* egli per perdonare a voi » Proprio Filio 
tuo non pepercit . Ditegli con confidenza : Respice in 
faciem. Christi tui t- Dio mio , guardate il vostro Fi- 
glio morto per me, "e per amore di . questo Ffglio 
perdonatemi. Avvertite, sommamente , anima divota , 
a questo documento , insegnato comunemente da’ mae- 
stri spirituali , d> ricorrere subito a Dio dopo le vo- 
stre infedeltà , ancorché le replicaste cento volte il 
giorno, e di mettervi subito in pace dopo le cadute , 
e ’l ricorso fatto al Signore ,. come si è detto: altri- 
menti , restando la vostra anima disanimata , e di- 
sturbata dal difetto commesso, poco tratterete più 
con Dio, mancherà la confidenza, si raffredderà il 
desiderio, di. amarlo, e poco potreste già camminare 
avanti nella via del Signore. All’incontro ricorren- 
do subito a Dio a chiedergli il perdono, ed a pro- 
mettergli l’emenda, le cadute serviranno per. più ar 
vanzarsi- nel divino amore . Fra gli amici , che si a- 
zuano di cuore , non di rado succede , che quando 1* 
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ino disgusta l’altro , e poi si umilia achiedergli per- 
dono, allora più. si stringe tfa loro 1 ’ amicizia . Così 
ancora late voi , fato , chè i vostri difetti vi servano 
per maggiormente stringervi in amore col vostro Dio,. 

24. In qualsivoglia dubbio poi che vi ricorre , o 
per voi , o per altri , conforme fanno già gli amici 
fedeli, che in ogni «osa si consigliano insieme, cosi 
-voi non lasciate mai di usare al vostro Dio là con- 
fidenza di consigliarvi con -esso bai , e di pregarlo , 
che v’ illumini. a risolvere ciò, .eh’ è di maggior gu- 
sto: Da e erbai» in oretneo., & ingorde meo eonsi- 
lium . Jud. 9. 16. Signore , ditemi quel che volete 
eh.’ io faccia , o risponda,' ed io cosi farò . Loquere , 
Domine , quia ttudit jervus tm 11 • 

25 . Usategli ancora la confidenza di raccomandar- 
gli non solamente le vostre necessità , ina ancora 
quelle degli altri . Quanto piacerà al vostro Ciò , che 
voi scordato alle volte anche de’ vostri interessi gli 
parliate de’ vant^gi della sua gloria delle miserie 
altrui , specialmente de* tributati che gemono , delle 
anime sue spose del Purgatorio , che sospirano la sua 
vista , e de’ poveri peccatori , che vivono privi delta 
#11 a grazia ? Ditegli specialmente per costoro : Signo- 
re £ voi siete cosi amabile , voi meritate un amore 
infinito,. e come sopportate poi di vedere tante anil- 
ine nel mondo , a cpi voi dispensate, tanti beni , ed 
‘èsse non vi voglion conoscere , o non vi vogliono a- 
mare , anzi che vi offendono , e vi disprezzano ? Ab 
mio Dio amabilissimo , fatevi oqnoscere , e fatevi a- 
manre s Sanctificetur nomea tanni , adveniat Regnarti 
tuum ; sia il vostro nome adorato , ed amato da tut- 
ti i regni il vostro amore in tutti i cuori . Deh non 
mi lasciate partire senza concedermi qualche grazia., 
per queste anime infelici per cut vi prego. 

Dìceei , die nel Purgatorio son punite con pe- 
'»a particolare ( chiamata pena di languore ) quelle 
anime , che poco in questa vita hanno desiderato il 
Paradiso v - E con ragione , poi di’ è far poca stima (li 
questo gran bene del Tegno eterno , che il nostro Re- 
dentore ci ha guadagnato coila sua morte , il poco 
desiderarlo . fjnde non vi scordate voi , anima aivo- 
'ta, di spesso anelare al Paradiso, dicendo al vostro 

Dio, 
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Dio , «he vi paiono mille anni di vederlo ed *narh> 
da faccia a faccia. Sospirate d'uscire da questo esi- 
lio , e luogo di peccati, e di pericoli di perdere- la 
sua grazia , per venire a quella patria d’ amore , do- 
ve l’amerete con totte le forze . Ditegli sovente j Si- 
gnore sintanto che viro in questa terra , sto sempre 
in rischio di lasciarvi j e perdere il vostro amore j 
quando sarà j chfio lasciando questa vita, dove sem- 
pre vi offendo , venga ad amarvi con tutta 1’ anima 
mia, e ad unirmi con voi senza timore di perdervi 
più ? Questo andava sempre sospirando S. Teresa , e 
»i rallegrava , quando udiva, sonar l’orologio, pen- 
sando, ch’era passata un’ora di sua vita , e di pe- 
ricolo di perdere Dio , perlochè bramava tanto'la mola- 
te, per poter vedere Dio , che moriva per desiderio 
di morire j onde compose quella sua amorosa canzon- 
cina ? Moro , perché pori moro 

37.* In somma , se volete compiacere il cuore ar ' 
mante del vostra Dio , procurate spianto più spesso 
potete di parlare con esso. continuamente , e con tut-. 
*a la. confidenza possibile, ch'egli non isdegnerk in 
rispondervi, e dr parlare anche con voi. Non già si 
farà sentire da voi con. voci sensibili alle orecchie , 
ma con. voci bene intelligibili al vostro cuore , allor- 
ché voi vi staccherete dalia conversazione delle erta- 
ture , per trattenervi a parlai» da solo a solo col 
vostro Dio :• .• Dacam. .eam in solitudinem , & loquar 
od -con ejus . Che* a. nf. Egli vi parlerà allora con 
quelle inspirazioni %. con . quei lumi interni, con que- 
gli scoprimenti di sua bontà , con quei tocchi soavi 
al cuore , con quei segni di perdono , con quei saggi 
di pace , .con quella speranza del Paradiso, con. qua* 
giubili interni, con* quelle dolcezze della sua grazia , 
con quegli abbracci , e strette amorose . In somma 
vi parlerà con quelle voci d’amore, che ben ^in- 
tendono l’anffhe, che egli- ama, e che non cercano 
altro che Dio. - . . # ' 

28. Per ultimo , afflo di qu^rammemorarvi in bre- 
ve le cose dette sparsamente di sopra , non voglio 
lasciare d’ insinuarvi una pratica divota per impiegai- 
re tutte le azioni del giorno con gusto di Dio . In 
^svegliarvi la mattina , il vostro primo pensiero sia 
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di aliare la niente a, Dio , con offerire a suo onore 
quanto farete , o soffrirete in quel giorno , pregando- 
lo ad aiutarvi colla sua grazia • Indi fate gli altri atti 
cristiani della mattina di ringraziamento) e di amo* 
re, di preghiera, e dr proposito di vivere in quel 
giorno, come lime 1* ultimo di vostra vita ., Insegna 
il P. Sangiure a far la mattin i una convenzione col 
Signore eh’ ogni volta che farete qualche segno , co- 
me di' metter* la roano al cuore, e d’alzare gli occhi 
al cielo, o al Crocifisso-, e simili intendiate di fare 
un atto di amore, di desiderio di vederlo amato da 
tutti , di offerta di voi stesso, e simili. Dopo dun- 
que che avete fatti i suddetti atti , die avete posta 
l’anima vostra nel costato di Gesù > e sotto il Man- 
to di Maria, e pregato l’eterno Padre , che per .amo- 
re di Gèsù e di Maria vi custodisca in quel giorno , 
procurate subito, pmnn di tutte P altro vostre azio- 
ni , di far l'orazione, osia meditazione, almeno per 
una mezz’ora, e vi piaccia per lo più il meditare i 
dolori , e disprezzi di Gesù Cristo, eh’ egli patì nella 
sua passione . Questo- è il soggetto il più caro- alle a- 
nime amanti , e che più le accende del divino amo- 
re . Tre divozioni sopra tutte 1’ altre vi siano a cuo- 
re , se volete- profittare nello spiritp, la divozione al- 
la passione di Gesù Cristo, al Ss. Sagramento, ed a 
Maria Ss. Frequentate poi nell’orazione spesso gli atti 
di contrizione , di amore verso Dio , e di offerta di 
voi stesso . Diceva il V. P. D. Carlo Garaffa Fonda- 
tore de’ Pii Oratorii, che un atto fervoroso di amor 
di Dio fatto la mattina nell’orazione, basta a man- 
tenere l’anima fervorosa in tutta- la giornata. 

29. Precise poi le altre azioni vostre divote di Con- 
fessioni , Comunioni, Uffizio ec. quando v’impiegate 
nelle occupazioni esterne, di studio, di lavoro, o d* 
altra faccenda propria del vostro stato, non vi scor- 
date in principio di ogni azione l’offerta a Dio con 

! >regarlo del suo aiuto per farla senza difetto; e non 
asciate di ritirarvi spesso nella cella del vostro cuo- 
re ad unirvi, con Dio, come praticava S. Caterina da 
Siena* In somma, quanto fate, fatelo con Dio, e 
per Dio. In uscire di stanza, ó di casa: ed in ritor- 
nare , raccomandatevi sempre con nn’Ave Maria alla 
Fa -di- 
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divina Madre . Andando a mensa ; offerite a Dio quan- 
te sentite di disgusto, o di gusto nel mangiare, o 
nel bere j ed alla fine ringraziatelo , dicendo : Signo- 
re , quanto bene fate a chi v’ha tanto offeso ! Nel 
giorno non lasciate la vostra lezione .spirituale , la 
visita al Ss. Sacramento , e a Maria Ss. e la sera il 
Rosario , e 1* esame di coscienza , cogli atti cristiani 
di fede , speranza, amore, pentimento, proposito di 
emenda , e di ricevere in vita ed in morte i santi 
Sagramene , con intenzione di guadagnare Pinduk 
genze che vi sono . In porvi poi a letto , pensate , 
ehe dovreste giacere nel fuoco nell’ inferno 5 e mette* 
tevi a riposare abbracciato col Crocifisso , dicendo > 
hi. pace in idips'um dormiam, & requie scam. 

30. E qui incidentemente voglio avvisarvi in bre- 
ve le molte Indulgenze , che vi sono a diverse pre* 
ci , o atti divoti . Ond’ è bene , che fin dalla mattina 
facciate l'intenzione di guadagnare tutte l 1 Indulgen- 
ze , che potete in quel giorno . A chi fa gli atti Teo- 
logali come di sopra , di fede ec. vi sono sette anni 
per ogni giorno , e continuandoli per un mese , v* è 
Indulgenza plenaria applicabile anche per 1 ’ anime del 
Purgatorio , e per se in articulo mortis . Così anche 
intendete di guadagnare tutte l’ Indulgenze , che vi so- 
no a dire il Rosario colle corone benedette : 1’ Ange- 
Ins Domini le tre volte il giorno, le. Litanie della 
Madonna , la Selve Regine , l’ Ave Marie , ed il fio» 
ria Patri. Al dire s Sia benedette ia santa -ed imma- 
colate » e purissima Concezione della beata Vergine 
Maria, «ora’ anche al dire: Sia lodato oggi , o sem- 
pre il Se. Sagramento . Al recitare l’orazione, Ani- 
ma Chetiti Crc. Al -chinare la testa al Gloria Patri , 
ed al Ss. Nome di Gesù e di Maria , ed al sentire la 
Messa, a far l’orazione mentale per mezz’ora, per 
cui oltre la parziale , vi è 1 * indulgenza plenaria con- 
tinuandola per un mese , facendo in quello la Con* 
fessione e Comunione . A chi si genuflette avanti al 
Ss. Sagramento ; a chi bacia la croce 5 intendete sem- 
pre di guadagnare tutte le Indulgenze' che vi sono . 

31. Acciocché poi possiate mantenervi sempre rac- 
colta, ed unita con Dio in questa vita , per quante 
si pud, procurate in tutte k cose» che guardate, « 
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•Scollate» di alzare la mente a Dio, o di dare uri* 
occhiata all’eternità. Per esempio quando mirate P 
ampollina che scorre , pensate , che così ancora scor- 
re la vostra vita, e. vi avvicinate alla morte . Qua»* 
do vedete una candela-, che per mancanza d’olio si 
smorza , voi -pensate , che così. ancor un giorno ha 
da finire la vostra vita . Quando mirate sepolture o 
Cadaveri, considerate,” che così avete da diventare 
ancor voi . Quando vedete i ^grandi di questa tetra 
rallegrarsi nelle loro dignità o ricchezze , compatite 
Ja loro- pazzia e dite « A ma basta Dio: -Hi in cur- 
ribns , hi in equis % nos autem in nomine Domini * 
Ps. 19.8* Costoro si gloriano in queste vanità, iV 
non voglio gloriarmi che deHa grazia di Dio, e di 
amarlo . Quando guardate esequie pompose , o sepol- 
cri magnifici di Signori defunti : dite : se questi so» 
dannati, che loro giovano queste' pompe h Quando mi- 
rate il mare tranquillo , o in tempesta , considerate 
la differenza che vi è tra im* anima in grazia , e it| 
disgrazia di Dio.. Qnando vedete un albero secco-» 
considerate tm’’aniraa senza Dio, che non serve ad 
■altro, che ad esser gittata nel fuoco: Se mai occor- 
re di vedere «n reo di qualche grave delitto treman- 
te di vergogna, e di spavento avanti H suo Giudi- 
ce » o Genitore , o Prelato, considerate quale sarà lo 
pavento di un peccatore avanti di Gristo Giudice . 
«Quando tuona, e provate qualche timore, pensate a! 
-tremare , che fanno i miseri dannati nel sentire con- 
tinuamente nell* inferno i tuoni dell’ira divina. So 
mai vedete u* condannato a morte afflitto nel dire t 
Dunque non vi è più rimedio alla mia morte? con- 
siderate quale sarà la disperazione di un’anima al- 
lorché sarà condannata all’ Inferno; in dire : dunque 
non vi è più rimedio alla mia mina eterna ?■ 

'- Sa. Qnando poi guardate campagne, marine, Ro- 
vi, frotta ,’ che vi rallegrano colia for vista, collo- 
co odore , ‘dite s Ecco quante belle creature Iddio ha 
create per me m questa terra , acciocch* io l’ami, e 
quali altre delizie mi tiene apparecchiate in Paradi- 
so? Dicea S. Teresa, qnando mirava belle colline, 
e piaggia , che queste le rimproveravano la sua in- 
gratitudine non Dio . E l’ Abbate Bamcè Fondatore 

deh- 
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«Iella Trappa dice , che Queste belle creature gli ri- 
cordavano r obbligo di amare Dio . Lo stesso dice* 
S. Agostino esclamando Cefum , & terra, & omnia 
mi hi dicnnt , ut amen te' . Si narra di quel di voto , 
che trovando per li campi fiori ed erbette , le per- 
colerà con nn bastoncello) dicendo: Tacete , non mi 
rimproverate più la mia ingratitudine con Dio : vi 
ho inteso , tacete , non più*. S. M. Maddalena de* 
Pazzi , quando teneva in mano un bel pomo o fiore , 
si sentiva da quello ferire d’ amore divino , fra se di- 
cendo : Ecco il mio Dio ha pensato dall’ eternità a 
crear questo pomo , questo fiore per darmi un segno 
•dell’ amor che mi porta. 

33. Quando mirate fiumi o ruscelli , pensate > che 
come quell’ acque corrono al mare) e non si ferma- 
no ) cosi voi dovete correre sempre a Dio, eh’ è H 
vostro unico bene . Quando vi occorre di esser con- 
dotto da’ giumenti) e voi dite i Ecco come questi a- 
minali innocenti si affaticano per servirmi : ed. io co- 
me mi affatico per servire .e compiacere il mio Dio-? 
Quando vedete un cagnolino) che per un misero toz- 
zo di pane è così fedele al suo padrone , pensato 
quanto più voi dovreste usare fedeltà a Dio che vi 
lia creato) e vi conserva e provvede > e vi colma di 
tanti benefici! . Quando udite uccelli) che cantano-, 
dite : Anima mia , senti come 'questi ànimalucci lo- 
dano il lor Creatore; e tu che fai ? E voi lodatelo 
con alti di amore . AlPincontrò > quando udite cani- 
tare i galli i ricordatevi , che voi ancora come Pietro 
un tempo avete, rinnegato il vostro Dio ) e rinnovate 
il dolore o le lagrime . Cosi ancora quando mirate 

S nella casa) o luogo ) dove peccaste, voltatevi a Dio, 
icendo : Delieta juvenlutis me e , & ignorantias incus 
ne mernineris , Domine. Ps . 2 4* 7 . 

34* Quando guardate valli , considerate , che com* 
elleno son fertili , perchè vi scolano le acque de* mon- 
ti , così dal cielo discendono le .grazie nelle anima 
umili) e lasciano i superbi. Quando vedete una bella 
Chiesa addobbata, considerate la bellezza di un* ani- 
ma in grazia eh* è vero tempio di Dio. Quando guar- 
date il mare , considerate 1 * immensità , e grandezza 
di Dio . Quando vedete fuoco > o candele accese su 
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qualche akare , dite : Da quanti anni doverei ardere 
nell’Interno? Ma giacché voi, o Signore, non mici 
avete mandalo , fate che questo mio cuore ardS ora 
d’ amore verso di voi , come ardono queste legna, o 
queste candele. Quando mirate il cielo stellato , dite 
con S» Andrea d’Aveltino.: O piedi miei , voi avrete 
un giorno a calpestar quelle stelle . 

35. Per ricordarvi poi spesso de* misteri d'amore 
del nostro Salvatore j quando' vedete fieno , -mangia*- 
loie , grotte , ricordatevi Gesù bambino nella stalla 
di Betlemme . Quando mirate seghe , martelli , pia- 
ne , ascie, ricordatevi di Gesù, che lavorava da sem- 
plice garzoncello nella bottega ffi Nazaret . Se poi 
guardate funi,, spine f chiodi , legni, pensate ai do- 
lori ed alla morte del nostro- Redentore. S. France- 
sco d’Assisi , quando vedeva un- agnello, si metteva 
a piangere, dicendo: .11 mio Signore, come un a- 
gnello fu coudotto a morire per me . Quando vedete 
poi altari , calici , pianete , ricordatevi del grande a- 
more , clic ci ha portato Gesù Cristo nel donarci il 
Ss. Sacramento dell* Eucaristia . 

36. Fra il giorno offeritevi spesso a Dio , come fa- 
cea S. Teresa , dicendo : Signore, eccomi , fate di me 
quel che vi piace ; ditemi che volete eh* io faccia per 
voi, ch’io tutto lo voglio fare. Replicate poi quanto 
più spessa potète atti, di amor verso Dio . Dicea la 
stessa S. Teresa , che gli atti di amore sono le legna 
che mantengono acceso nel cuore «1 santo amore . La 
V. Suor Serafina da Carpi, considerando una volta, 
che la mula del inorraste-o non.potéva amare Dio, 
la compativa , dicendo : Povera bestia , Ut non sai , 
nè puoi amare il tuo Dio j e la. mula si pose a pian- 
gere, sì che se le v*dev .no 'cadere a fiumi le lagri- 
me dagli occhi } così an or voi guardando qualche 
bruto di questi che non sanno conoscere ed amare 
.Dio , animatevi a fare più atti di amore voi , che lo 
potete amare . Quando cadete in qualche delitto , su- 
bito umiliatevi, e con un atto di amore più fervo- 
roso cercale di risorgere . Quando vi- accade qualche 
cos» contraria , subito offerite a Dio la vostra pena » 
uniformandovi alla, sita santa volontà : ed avvezzatevi 

a replicare in tutte le cose avverse questa parola : 
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Gosl vuole Dio , cosi voglio ancor io. (Sii atti* «fi rifsà 
segnazione sono gli atti dì amore più cari e graditi 
di ci'fore a Dio : t -, 

37. Quando dovete risolvere qualche cosa , o dare 
alcun consiglio d’importanza, prima raccomandatevi 
a_Dio, e poi operate, e rispondete . Replicate (inaino 
più spesso potete il giorno la preghiera, Deus in 
jutorium meuni intende , come iacea 5. Rosa di Lima : 
Signore, aiutatemi, non mif lasciate in mano miai 
E perciò voltatevi spesso- alle immagini del Crocifis- 
so , o di Maria Santissima che avete nella stanza ; è 
non lasciate «P invocare spesso i nomi di Gesù e di 
Maria, specialmente iif tempo di tentazioni, iddio ., 
perch’ è infinita bontà , ha tutto il desidèrio di ca- 
«ìunrcare a noi le sue grazie. 11 V. P. Alf. Alvarez 
vide un giorno il nostro Salvatore bolle mani pienè 
di grazie, e che andava cercando a chi dispensarle 5 
ma egli vuole che noi gliele dimandiamo * Petite x ’&■ 
uccipietiss akrimenti ritirerà la sua mano j ^Rin- 
contro 1’ aprirà volentieri a coloro , che P invocano . 
E chi mai, dice P Ecclesiasticb , è ricorso a Dio, e 
Dio P ha disprezzato non esaudendolo ? Quis invoca- 
«t eam, & despexit illmnt Ecei. ». 12. E David 
scrisse , che il Signore usa non solo misericordia , 
ma gran misericordia a coloro che P invocano r Quo- 
■niam tu , Dòmine , zuavi s & miti s, & multa miseri- 
cordia invocantibus te. Ps. 85. 5. ' ■ - ? 

38. O quanto è buono e liberale il Signore a cfif 
-lo cerca con amore ! Bonus est Dominili anima qua-, 
renti illuni . Thren. 3. 25. Se egli si fa trovare anche 
• da dii non lo cerca : Inventar sùm a non quarentibur 
me. Rom. io. 20. quanto più volentieri si farà tro- 
vare da chi lo cerca, per servirlo, ed amarlo > 

In fine/dice S. Teresa , che P anime giuste in que- 
sta terra hanno da uniformarsi nell’amore a ciò che 
‘fanno Panime beate in cielo. Conforme i Santi nel 
cielo non trattano che con Dio, e no» hanno altro 
pensiero e compiacimento , che della sua gloria e del 
suo amore j cosi avete a far voi . In questa terra Dìo. 
sia P unica vostra felicità , P unico oggetto de’ vostri 
affetti, Punico fine di tutte le vostre azioni e desi- 
deri» , fintanto che .giungerete al regno eterno , dove 

il 
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il nostro amore sarà in tutto perfetto è ctmsiunma- 
to , ed i vostri desideri! saranno appieno compinti e 
contentati • • 

» • Protesta della Morte • • * 

» 

- Mio Dio , prostrato alla vostra presenza v’ ado- 
ro , ed intendo far la seguente protesta , come già mi 
trovassi vicino a passar da questa vita all’eternità . 

Signor mio, perchè voi siete verità- Infallibile , e 
l’avete rivelato alla Santa Chiesa) credo il Mistero- 
delia Ss. Trinità, Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , 
tre persone , ma un solo Dio , il quale premia nell’ 
eternità i giusti col Paradiso, e castiga i peccatori 
coll’ inferno: Credo , che la seconda persona, cioè il 
Figliuolo di Dio s*è fatto nomo, ed b morto per sal- 
vare gli uomini , e credo tutto l’altro, che crede là 
Santa Chiesa. Vi ringrazio di avermi fatto Cristia- 
no, -e mi protesto , che in questa santa fede voglio 
vivere e morire • ^ * 

Mio Dio, speranza mia, io fidato nelle vostro pro- 
messe spero dalla vostra misericordia, non per li 
Meriti miei , nu per i meriti di Gesù Cristo mio, il 
perdono de’ peccati , la perseveranza nella grazia vo- 
stra , e dopo questa misera vita la gloria del Para- 
diso- . E se il demonio mi tentasse in morte per far- 
mi disperare alla vista de’ miei peccati , mi protesti» 
th’ io. voglio sempre sperare in voi mio Signore, e 
voglio morire abbandonato nelle braccia amorose del- 
la vostra bontà . * -• . 

O Dio degno d’infinito amore, io v* amo con tutto 
il cuore , più di me stesso , e mi protesto , che vo- 
glio morire formando un atto. d’ amore , per cosi se- 
guirvi ad amare in eterno in Paradiso , che perciò 
ve Io domando e lo desidero . E se per lo passato in 
Vece d* amarvi , bo disprezzàta la vostra bontà infi- 
nita , Signore , me ne pento con tutto il cuore , e 
mi protesto di voler morire piangendo e detestando 
sempre le offese che vi*h© fatte. Propongo per 1’ av- 
venire, prima morire che mai più peccare. E per 
amor vostro perdono a tutti Coloro che *ai hanno of- 
feso. - ~ . • .. •- -*• *■' * 

. At- 
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Accetto , mio Die , la morte : tutte le pene- clje ac- 
compagneranno la morte mia* le unisco ai dolori ed 
alla morte di Gesù Cristo , e le offerisco in onore 
del Vostro supremo dominio , ed in soddisfazione de* 
miei pecfcati . Accettate voi, Signore, questo Sagrifi- 
zio, ch'iu fo della mia vita, per amore di quel- gran 
Sacrifizio.,, che vi fece il vostro divino Figlinolo di 
. se stesso sull’altare della croce . .lo da .etra- per l’ora 
della mia morte tutto mi rassegno nella vostra d-yi- 
na volontà,.* protestandomi di voler morir dicendo: 
Signore, sia sempre fatta la vostra volontà. 

Vergine Ss. Avvocata e Madre mìa Maria, voi do- 
po, Dio siete , è sarete la mia speranza , e conforto 
nel punto della- mia morte . Da ora • a- voi ricorro , 
e v.i prego assistermi in quel passaggio. Cara mia 
Regina, non mi abbandonate in quell’ultimo punto j 
venite allora a prendervi l’anima mia, ed a presen- 
tirla al vostro Figlio . lo da. ora v’ aspetto,, e spero 
di morire sotto il vostro manto , e stretta a’ vostri 
piedi. Mio Protettore S. Giuseppe, S. Michele Arcan- 
gelo , Angelo- Custode , Santi miei avvocati, aiutate- 
mi voi liuti in. quell’ ultimo contrasto coll’Inferno^ 

E voi,, amor mio crocifisso , voi Gesù mio, che per 
ottenere a me una buona morte , avete volino eleg- 
gervi una morte cosi amara , ricordatevi allora , eh* 
io son una. di quelle vostre pecorelle* che avete com- 
prate col sangue. Voi, che quando tutti quelli delia 
-terra mi avranno- abbandonato , « ninno potrà aiutar- 
ci > voi L solo potete consolarmi « salvarmi fatemi 
allora degno di ricevervi per viatico j e non permei* 
tele eh’ io- vi -perda per sempre, e vada per sempre 
a star lontano da voi. No, amato mia Salvatore * 
accoglietemi voi allora nelle vostre sante piaghe, meo» 
tre io ora a voi m’ abbraccio j. nell’ultimo respiro 
della mia. vita intendo di spirare l’anima mia dentro, 
-la piaga amorosa del vostra costato dicendo ora pec 
allora : Gesù e Mafia vi dono il cuore e /’ anima 
una ; Gesù e Maria , vi dono ec . 

Bel patire , patire per Dio!- 

Bel morire, morir nel Signore 1 

Io te abbraccio , mio buon Redentore , 

Per morire abbracciato con te . - 

No* 



■ s della' Morte * 

Non già morte, ina dolce riposo 
Sarà un' giorno per te , alma mia » 

•Se’ morendo t’assiste Maria, '■ 

• E spirando t* accoglie Gesù . ' 

Orazione per la buona morte da dirsi 

ogni giorno- . _ -v . 

Domine Jesn Cfiriste , per illàm amari tndinem, 
guani su stimi it nudissima anima tua , quando egres- 
sa est de benedicto corpore tuo , miserere animar mese 
peccatrieis , quando egrediewr dè corpore meo . Amen» 

ORAZIONI ALLA DIVINA MADRE- ’ 

PER -CIASCUN GIORNO- DELLA SETTIMANA v 

» 

• DOMENICA. V 

' 

Orazione a Maria Santissima per ottenere 
' il perdono de y peccati ■ 

Ecco, o Madre di Dio, a* piedi vostri un mise- 
ro peccatore schiavo dell’ Inferno , che a voi ricorre 
e in voi confida . lo non merito già , che neppure 
voi mi guardiate ; ma io so j che voi vedendo il vo- 
stro Figlio morto per salvare i peccatori , avete un 
sommo desiderio di aiutarli-. O madre di misericor- 
dia , guardate le mie miserie , ed abbiate pietà di 
me . lo sento chiamarvi da tutti rifugio dé’ peccato- 
ri , la speranza de’ dispera ti , l’ aiuto- degli abbando- 
nati . Dunque voi siete il rifugio mio , 1* speranza 
mia, l’aiuto mio. Voi colla vostra- intercessione mi 
avete da salvare • Soccorretemi per amor di Gesù 
Cristo, date la mano ad tin misero caduto-, che a . 
voi si raccomanda, lo- so , ehe voi vi oonsolate in 
aiutare un- peccatore quanto potete . Aiutatemi dun- 
que ora che potete aiutarmi . Io co* miei peccati ho 
perduta la divina grazia , e l’ aniyia mia . Ora mi 
inetto- nelle vostre mani ; ditemi che ho da tare pen 
ritornare nella grazia del mio Signore , eh’ io tosto- 
voglio farlo. Egli mi manda a voi , acciò mi soccor- 
riate, e vuole ch’io ricorra alla, vostra nusencon ia> 

ac- 
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acciocché non solo i ineriti del vostro Figlio., ma an- 
cora le vòstre preghiere mi aiutino a salvarmi . A voi 
dunque ricorro j voi che pregate per tanti altri, pre- 
gate ancora Gesù per me . Ditegli, che mi perdoni, 
ch’egli mi perdonerà , ditegli, che desiderate la mia 
salute , eh’ egli mi salverà. Fate conoscere il bene che 
sapete fare a chi confida in voi. Àmen, così spero, 
eosì sia . 

* f • . ■ ' • • ' * . ^ « t “ * 

LUNEDI' . . . ' 

Orazione a Aiaria S r. per impetrflrc 
. In santa perseveranza 

^ina del cielo, io, chè un tempo sono stato 
misero schiavo di Lucifero, ora ini dedico*per vostro 
servo perpetuo , e ini offerisco ad onorarvi , e servirvi 
per tutta la mia vita : ' accettatemi voi, non ini ri- 
fiutate com’io meriterei . O Madre mia., io in voi 
ho collocate tutte le mie speranze , da voi spero tut- 
te le mie fortune . Benedico e ringrazio Iddio, che 
per stia misericordia mi ha donata questa confidenza 
in voi, ch’io tengo per una gran caparra della mia 
salute. Ah che per Io passato io misero son caduto, 
perchè non sono ricorso a voi . Ora spero per li me** 
riti di Gesù Cristo , e per le vdstre preghiere d’ es- 
sere stalo perdonato. Ma posso tornare a perdere la 
divina grazia. Il pericolo non è cessato . i nemici 
non dormono. Quante nuove tentazioni mi restano 
da vincere ! Ah Signora mia dolcissima , prtjteggetes. 
mi, e non .permettete , ch’io abbia di nuovo ad esh 
sere loro schiavo . Aiutatemi sempre . lo so che mi 
aiuterete j e vincerò col vostro ainta, se a voi mi 
raccomando: ma di questo temo, che nelle occasio* 
ni _ di cadere io abbia a. lasciare di chiamarvi, e così 
mi perda . Questa grazia dunque vi cerco: ottenete- 
mi eh’ io negli assalti dell’inferno sempre ricorra a 
voi, dicendo: ftjaria , aiutatemi. Mammamia, nop 
permettete , eh’ io perda Dio . 


MAR- 
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MARTEDÌ' 

Orazione a Maria Ss. per ottenere 
la tuona Morte 

0 Maria , quale sarà la morte mia ? Io dà or» 
considerando i miei peccati , e.pensando a quél gran 
momento decisivo della mia salvazione , o dannazio- 
ne eterna , quando dovrò spirare , ed esser giudica- 
to 3 tremo, e mi confondo . O Madre mia dolcissi- 
ma, nel Sangue di Gesù Cristo, e nella vostra in- 
tercessione Stanno le nye speranze . O consolatrice 
degli afflitti, non mi abbandonate allora ; non lascia- 
te di consolarmi in quella grande afflizione . Se al 
presente cosi ini tormenta il rimorso de 1 peccati lat- 
ti , l’incertezza del perdono, il pericolo di ricadere, 
il rigore della divina giustizia , che ne sarà di ma 
allora ? Se voi non m’aiutate sarò perduto. Ah Si- 
gnora mia, prima che giunga la mia morte impe- 
tratemi un gran dolore de’ miei peccati , una vera 
emenda e fedeltà a Dio nella vita che mi resta . E 
quando poi arriverò all’ ultimo confine del mio vi- 
vere , o Maria speranza mia , aiutatemi in quelle gran- 
di angustie , nelle quali in’ ho da trovare j e confor- 
tatemi a non disperarmi alla vista delle mie colpe 
che mi porrà innanzi il demonio. Impetratemi voi d* 
invocarvi allora più spesso, acciocché io spiri col vo- 
stro dolcissimo nome in bocca , e del vostro Ss. Fi- 
gliuolo. Anzi, Signora, perdonate il mio ardire, pri- 
ma jcH’ io spiri , venite voi stessa a consolarmi colla 
vostra presenza . Questa grazia 1’ avete fatta a tanti 
vosjri divoti , la voglio , e la spero ancor io . Son 
peccatore, è vero , non lo inerito ; ma son vostro di- 
voto, che v’amo, ed ho una gran confidenza in voi . 
O Maria, v’aspetto, non mi fate restare sconsolato. 
Almeno , se di tanta grazia non sarò degno , assiste- 
temi dal cielo , acciocch’io esca da questa vita aman- 
do Dio, e v©i , per venire ad amarvi eternamente ia 

Paradiso. • 
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MERGORDT 

Orazione a Maria Santissima per ottenere 1 
la liberazione dell ’ Inferno 

O carissima mia Signora) io ri ringrazio) che- 
tante Volte mi avet» liberato dall’ Inferno , quanta 
volte io m« l’ho meritato per i miei peccati. Mise- 
ro io un tempo stava già a- quel carcere condannato^ 
« già la sentenza forse al primo mio- peccato sarebbe 
«tata eseguita, se voi pietosa non m’aveste aiutato. 
Voi neppure da me pregata * solo' per Coltra bontà 
tratteneste la divina giustizia r e poi vincendo la mia 
durezza-, mi tiraste~a prendere confidenza in voi . Ed 
oh !. in quanti 'altri delitti -appresso io- sarei caduto 
ne’ pericoli che mi sono occorsi, se voi Madre amo- 
rosa , non me ne aveste preservata colle grazie che 
ini avete ottenuto . Ah- regina inia , seguita a libe- 
rarmi dall’ Inferno . E che mi gioverà la vostra mi- 
sericordia , ed i favori che mi avete fatti , s’ io mi 
danno? Se un tempo non v’ho amata, ora dopo Dio 
v’ amo- sopra ogni cosa. Deh non permettete ch’io 
abbia a voltare le spalle a voi-, e a Dio , che per 
vostro mezzo tante misericordie mi. ha dispensate . 
Signora mia amabilissima , non permettete eh* io v' 
abbia da odiare a maledire por sempre nell’ Inferno-» 
Soffrirete voi di veder dannato un vostro servo che 
v’ ama ? Q -Maria , ohe mi dite ? io mi dannerò ? mi 
dannerò se vi lascio. Ma chi avrà più cuore di la- 
sciarvi? Chi potrà scordarsi dell’amore che voj ini 
avete portato? Madonna mia-, giacché avete fatto.tan- 
t » per salvarmi , compite l’opera, seguite ad aiutar- 
mi ! Mi volete aiutare ? Ma che dico? Se voi , quandf 
i» vivea di vpi scordato-, mi avete cosi favorito : 
quanto più debbo sperare or che v’amo-, ed a voi 
mi raccomando.? No, che non si perde chi a. voi si 
raccomanda ; solo si perde chi a voi non ricorre. Deh 
Madre mia ,. non mi lasciate in mano mia , eli’ io mi 
perderò, fate ch’io sempre a voi ricorra. Salvatemi, 
speranza mia, salvatemi dall’inferno; e prima dal 
peccato, che solo può condannarmi all’Inferno. 
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il Paradiso . 
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regina del Paradiso , die sedete sopra tatti i 
«ori degli Angeli la più vicina a Dio , da questa val- 
le di miserie io vi saluto misero peccatore , e vi pfe- 
go a girare verso di me que’ vostri occhi pietosi , 
che dove mirano spargono grazie. Guardate, o Ma- 
ria, in quanti pericoli ora mi trovo, ed ho da tro- 
varmi fino che vivo in questa, terra , di perdere 1’ 
anima, il Paradiso, e Dio. In. voi , Signora, io ho 
collocate tutte le mie speranze . lo v* amo-, e sospiro 
di venire presto a vedervi e lodarvi in Paradiso. Ah 
Maria quando sarà quel giorno , che ini vedrò già 
salvo a’ piedi vostri , -e mirerò* la Madre del mio Si- 
gnore , e la Madre mia , che tanto s’ è impiegata per 
salvarmi! 'Quando bacierò quella mano, che tante 
volte in’ ha liberalo dall’ Inferno , e tante grazie mi 
ha dispensate, quando per. le mie colpe io meritava 
«he fossi odiato, ed abbandonato da tutti! Signora, 
io vi sono stato molto ingrato nella mia vita j ma se 
vengo in Paradiso, non vi sarò più ingrato, colà vi 
amerò quanto posso ogni momento per tutta l’eter- 
nità , e compenserò la mia «conoscenza , con bene- 
dirvi e ringraziarvi .per sempre . lo somm. unente rin- 
grazio Iddio , che mi dà fina tal confidenza nel San- 
gue di. Gdsù Cristo, -ed in voi, che voi m’abbiate a 
salvare , voi -m’abbiate a liberare da’ peccati , ed im- 
petrare luce e forza di eseguire la divina volontà, « 
finalmente a condurmi al porto del Paradiso. Tanto 
hanno sperato i vostri servi , e niun è -restato ingan- 
nato . No, die non resterò ingannato neppur io. O 
Maria non ci vuol altro, che voi ini: avete da salva- 
re. Pregate .il vostro Figlio Gesù ( come Io prego 
ancor io per li meriti della sua Pacione ) a conser- 
vare in me , e sempre più accrescere questa confi- 
denza , e sarò salvo . 
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Orazione a Maria Ss. per ottenere V amore 
m verso d ‘ l*i > « di Gesù Cristo 

t. Sa “blu cl "’ , v ° : “«• '» 

»Trf lU i • P m ««Mime, la più pura . la ni ù 

bella, la pm benigna, la più sànta, Tpiù amabTS 

creat " re * 0h «« tutti vi cono-- 
ritate 4 Ma 3 mi* mia ,* e v>aH1 assero > come voi me» 
é do ed eo f ,6o]o t che tante anime felici io 

fi* in c VIvr °A <> innamorate delia vostra bon- 
tà e bellezza. Sopra tatto mi rallegro , che Dio stee! 
so ama più voi 'fola, che tutti gli uomini e Si Si 

le ^jeSàtore ancor na t®-* amafailissima » io miserato* 
le peccatore ancora v> amo , ma v’ amo troppo poco * 

voglio un amore più grande e più teneri vefsTdì ‘ 

i , e questo voi me l’ avete da impetrare , giacché 

LTeral 1 *1 "n^ di P^stina.on' ed 
vnolp salvi. ° D ° D 16 non a ^«ro cW 

vosìtr r» V Fio ? * °i ^^ dre ^ia , troppo obbligato al 

to Voi °J ° 3 l ed ° C1> e Sli merita un amore infini-. 

^ ' V ° che ? Itr ° non desiderate che di vederlo a* 
mato, questa è la grazia, che sopra tutto voi Z d 
ì™P et ™ r ? > impetratemi un grande amore » 
v»estt Cristo. Voi ottenete da Dio quanto volete: deh 
©Mene enn questa grazia d> esser legato talmente col- 
la divina volontà , eh io non abbia più a separarme- 
le . lo non vi pereo beni di terra, non on^To» 

2“' 5~” T” 1, " Uo ' ohe r ,fc *•««. n 

u f 0 » r° sho araare il mio Dio. E' possibile , 
«he non vogbate aiutarmi in questo mio desiderio ì 
che tanto piacerà a voi? No, che voi già m’aiuta- 
e .* ^ !a P r . e o ate P® r me : Pregate , pregate , e non la- 
sciate mai di pregare, finché non mi vedete in Pa-i 

Signore ill0r ’. deP P* r,col ° . (Ii P otere più perdere il mio 

vói Madre * * 0 per sem P re > ^eme con 

voi Madre mia carissima. ^ ,, . v, , 
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SABATO 

Orazione a Maria Ss. per ottenere 
**!*■’ il suo Patrocinio • * 

0 Madre mia Santissima) io vedo le grazie , felle 
voi ini avete impetrate) e vedo l’ingratitudine che 
io v’ ho usata . L* ingrato non è più degno di bene» 
fiai } ma non periquesto voglio sconfidare della vostra 
misericordia) la quale è più grande della mia ingra- 
titudine . O mia grande avvocata , abbiate pietà di 
me . Voi siete la dispensiere di tutte le grazie cha- 
Dio concede a noi miserabi^, ed a questo fine e"Ii 
vi ha faticosi potente, e cosi benigna, acciocché 
ci soccorriate nelle nostre miserie . Deli Madre, di 
misericordia , non ini lasciate nella mia povertà . Voi . 
siete avvocata de’ rei più miseri èd abbandonati che 
a voi ricorrono, difendete me ancora, che a voi mi 
raccomando. Non mi dite, che la mia causa è diffi- 
cile a guadagnarsi • Mentre le cause più disperate , 
quando da voi son diffese , tutte si vincono* In ma- 
no vostra dunque metto la mia eterna salute, a voi 
consegno 1* anima mia : ella era perduta , voi colla 
vostra intercessione l’avete da salvare, lo voglio es- 
sere ascritto tra’ vostri servi più speciali ; non mi 
discacciate . Voi andate cercando i miserabili per sol- 
levarli , non abbandonate un misero peccatore che a 
voi ricorre . Parlate per me : il vostro Figlio fa quan- 
to voi gli cercate . Prendetemi sotto la vostra prote- 
zione j e ciò mi bastai sì perché se vm mi proteg- 
gete, io non temo niente , non de* miei peccati , per- 
chè voi mi otterrete il rimedio del danno eh’ io m* 
ho cagionato ; non de’ demoni , perchè voi siete più 
potente di tutto l’ inferno j non del mio stesso giudi- 
ce Gesù , perchè ad una vostra preghiera egli si pla- 
ca . Temo solo ch’io per mia negligenza lasci di rac- 
comandarmi a voi, e cosi sarò perduto . Madre mia, 
ottenetemi il perdono di tutti i miei peccati , l’amo- 
re a Gesù , la santa perseveranza , la buona morte , 
e finalmente il Paradiso j specialmente ottenetemi la 
grazia di sempre raccomandarmi a voi . E' vero , che 

que- 
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queste grazie son troppo gran cose per me , che non 
le merito ; ma non sono troppo per voi , che siete 
tanto amata da Dio : ond’ egli vi concede quanto voi 
gli domandate. Basta che voi aprite la bocca , ch’e- 
gli nienfe vi nega . Pregate dunque Gesù per me : di- 
tegli , che voi ini proteggete , eh* egli, non lascierà (J* 
aver di me pietà . Madre mia, in voi confido-, .in. 
questa speranza riposo e vivo, e con (pesta voglio 
morire . Amen . 
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Viva sempre Gesù nostro amore , 
e Maria nostra speranza . 
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